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I ploTters intelligenti multipenna per i \/s. Computerà.
Ora il Vostro ufficio oppure H Vs. Computer

può produrre qualsiasi tipo di grafico.

Caratteristiche:

• Sistema magnetico per il cambio della penna;
• penne di diverso tipo possono essere

utilizzate, pennarelli, penne a sfera,

penne a cartuccia ricaricabile;

un'insieme di funzioni programmabili facili-

tano i Vostri programmi;
• interfacce disponibili, parallela compa-
tibile Centronics, RS-232 C, IEÈE-488, (WX 4633/4638);

• possibilità di utilizzare anche carta a rotolo,
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microcomputer a IO anni

Nello scorso numero abbiamo lancialo un appello alla ricerca di "Hi pazzi scatenali",

dieci maestri elementari interessati ad introdurre il persona! computer nelle loro classi.

Un'iniziativa che vorrebbe essere la naturale prosecuzione del lavoro di introduzione

alla programmazione dei giovanissimi già intrapreso (con le calcolatrici

programmabili j da alcuni pionieri, primo tra tutti il maestro Coretti di Trieste.

Consci della lentezza burnsaurica della struttura pubblica, siamo pronti a farci carico

di (fuello che. almeno in apparenza, .sembra il problema più gro.s.so: mettere un personal

computer (completo di cavi, cavetti ed acces.sori) a disposizione di IO maestri

interessati a questa sperimentazione.

Coretti è stato il primo a scriverci per confermarci l'interesse, l'entusiasmo e la

recettività dei giovanissimi: "Dove invece il comportamento degli adulti si è

differenziato notevolmente da quello degli scolari, è staio nel modo di accostarsi alla

programmabile. 1 primi sono timorosi, impacciali, commettono .spe.s.so molli errori di

battuta: i .secondi invece si gettano ( letteralmente ì sullo strumento e .sono capaci di far

girare i loro programmi senza troppe difficoltà. / bambini fanno domande, discutono,

formulano ipotesi; gli adulti invece accettano .spe.s.so che il 'sapere' cali dall'alto”

.

Sono arrivate anche le prime adesioni: tra queste la maggior parte viene da insegnanti

di .scuola media inferiore e superiore che protestano perché l'iniziativa è stata

circoscritta alla scuola elementare. Qualcuno ci ha scritto segnalando iniziative già in

cor.so. i più le difficoltà incontrale per la mancanza di mezzi. Se. come è ovvio, non
potremo far fronte a tulli i ca.si di inerzia della struttura .scolastica, queste segnalazioni

restano comunque prezio.se per redigere un quadro della situazione, .sempre che non si

possa fare qualcosa anche in questo senso.

Riassumendo, rinnoviamo l'appello originario: cerchiamo 10 maestri elementari

interessati a condurre una sperimentazione in cla.sse con il persona! computer.

Indipendentemente da questo, siamo comunque interessati anche ai problemi

deU'inlroduzione deU'informatica nella scuola media.

Paolo Nuli
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OFFICE AUTOMATION HONEYWELL.
STAZIONE DI PARTENZA.

Office Automatìon: il nuovo modo di rior-

ganizzare e riqualificare il posto di lavoro,

sia installando sistemi monostazione, sia

multistazione. gi Ed oggi Honeywell

entra nel settore, con tutta la sua esperien-

za e con tutte le sue innovative risorse tecnologiche.

LA PRIMA STAZIONE NON SI SCORDA MAI. Perchè tutto

quello che si impara sulla prima stazione Honeywell, vale cinche

per tutti i sistemi successivi. LINEA DIRETTA TRA STAZIONE
E STAZIONE. Con Office Automatìon Honeywell si può
crescere senza dover ripartire daccapo. Perdiè solo

Honeywell garantisce e offre la completa compatibilità

tra i vari sistemi. UN CAPOLINEA CON TANTO DI CERVELLO.
Solo con Honeywell si può completare • / il programma
di Office Automatìon portando sulla stazione tutti

i nuovi e futuri servizi di informatica, quando e come
lo si ritenga opportuno. Office Automatìon Honeywell:

un investimento che guarda nel futura

LA PROFESSIONALITÀ’^ SUI BINARI ^

^ GIUSTI. Office Automatìon Honeywell,

frutto della grande esperienza e della

'^f’P^alta tecnologia Honeywell, è quanto di

più completo si può avere a disposizione

per ottimizzare \ ' la professionalità

nel posto di lavoro. Sia per
•

il domani, \

STAZIONE DI ARRIVO.
Honeywell
Honeywell Information Systems Italia

l’oggi che per



SHARP MZ-80B
Il primo personal specializzato

per il laboratorio di ricerca, l'ufficio studi, il

reparto di produzione, lo studio del professionista

Sei un ingegnere edile, un responsabile di produzio-

ne, un progettista, un chimico, un ricercatore? Allora non
diinenticareque^ sigla; "MZ-80B". Perché loMZ-80B
è il personal messo a punto dalla Sharp per darti un aiuto

insostituibile nel tuo lavoro diprogettatonee di calcolo di

strutture di ogni tipo, nel controllo qualitativo, nello stu-

dio dei nuovi prodotti, nel lavoro di ricerca e di analisi

Lo MZ-80B è persino in grado di disegnare carte

nautiche e di tracciare rotte di navigazione.

Lo MZ-80B semphfica e abbrevia
tutti questi lavori con la sua completa
e sofisticata architettura che consen-
te di costruire di volta in volta la confi-

gurazione del sistema che meglio si adatta alla solu-

zione dei tuoi problemi.
Lo MZ-80B non è legato a un solo linguaggio, ha

una RAM dinamica espandibile fino a 64 K e può uti-

lizzare in linea, oltre alle normali perifenche, anche
un plotter per tradurre su carta i più elaborati traccia-

ti di opere edili e di strutture nautiche e aerospaziali.

Lo MZ-80B è completato dai pacchetti applica-
tivi messi a punto dalla Melchioni Computertime
che lo distribuisce in esclusiva
per l'Italia e che ne cura l’assisten-

za anche grazie alla sua rete di

Concessionari-

Concessionarì e Sivenditon autorizzali presenti in ogni provincia italiana Via Fontana, 22 Milano • Tei 585116-541 569

SHARP COMPUTERS.
I Nobel dell'informatica.



ABA: la microinfòrmatica,
chiavi in mano.

ABA ELETTRONICA non si limita a trattare la più

ampia gamma di marche e di modelli per tutte le ap-

plicazioni, da quelle hobbistiche alle gestionali.

ABA ELETTRONICA mette a vostra disposizione il

mondo della microinformatica, dai corsi di istruzio-

ne a vari livelli, all'assistenza tecnica più qualificata,

alla vendita di periferiche, accessori e pubblicazioni.

Vi aiuta a scegliere inoltre. Nella sua sala di dimo-
strazione è possibile provare e confrontare quanto
di meglio offre oggi il mercato. E quando avrete

deciso per un microcomputer, ABA ELETTRONICA
vi propone di scegliere la forma di acquisto che pre-

ferite. Anche in leasing o per corrispondenza.

Infine ABA ELETTRONICA vi fornisce tutti i pro-

grammi, standard o su misura, siano essi gestio-

nali, professionali o scientifici che Vi necessitano
provvedendo anche all'addestramento dell’opera-

tore sul sistema che avete scelto e su tutta la mi-

croinformatica che lo riguarda.

Chiavi in mano.

Quella del Commodore,
ad esempio.

Il centro più completo
a memoria di computer.
Vendita, Programmazione e Assistenza;

ABA ELETTRONICA • 10141 Torino - Via Fossati 5/c

Tel. (011) 33.20.65/38.93.28



Hardware & Servizio...

FFIDABILMENTE
FKIDABU.MENTE... HARDWARE:

i famosi floppy disk drìves Basf.

Disponibili in numerosi modelli

da 8” e da 5^5", con singola e

doppia l'accia, singola e doppia densità.

AFFIDABILMENTE... SERVIZIO:
assistenza per tutti i nostri prodotti.

Un ellìcace servizio di assistenza e

manutenzione per una costante elTicienza

dei nostri prodotti.

Oltre ai floppy disk drive Basf, la

OEM-D DATA BASE distribuisce

e garantisce il servizio anche per i mini

hard-disk drive Basf, stampanti Honeywell.
temiinali video Visual Technology,

minicassette digitali Braemare schede
OEM Pentasystem.

Qualità nei prodotti.

Efficienza nel servizio.

OEM-D DATA BASE srl

Via Banfi, 19 - 20059 Vimercate 039/664581 (3 linee)



Astronoma
cerca programmabile

Ne//aTiuis/o MCmtertxorfifnjifr n"4. sono sia

toalfroHa dol libro di Aubrey Jones “Astronomia
con il calcolatore tascabile ' e ho deciso di acqui
stare uno programmabile.
La ragione per la quale ui scriuo èperottenere

un consiglio che mi permeila di trouare una
calcolatrice adeguato ad uno risoluzione semp/i
ce dei problemi de! libro.

Ho consultato nello stesso numero di MCmi
crocomputer “la guida mercato" delle calcolatri

ci programmabili e notato che ce moltissima
scelta: inoltre, ho constatato che le due calcolo-
trici; HP25 e HP67. segnalate nel/’artico/o sul
medesima libro, non sono notate sulla listo delle
calcolatrici programmabili. Mi rijerirò dunque ai

uostn consigli Gratie d'anticipo!

Maria Rosario Lolli - Onex fSulizeral

Le diciamo subito che la ragione per cui non
ha trovalo le HP 25 e 67 nella Guidacompuier
sta nel fatto che si tratta di modelli non più

attuali, specieil primo Non è, ovviamente, possi
bile dare un consiglio indicando un solo model-
lo, ma ci sembra utile fornire qualche aiteno di

massima per tentare una scelta La considerazio
ne di base è che una calcolatrice è adatta a
risolvere problemi tanto più complessi, o in ma-
niera tanto più articolala, quanto più è potente.

C'è da dire che il termine potente significa ben
poco; tuttavia ha una sua validità specie per
sdrammatiizare li problema della scelta (ma. be
ninteso. volendo restare nelKamblto delle scelte

ponderate e non m quello della casualità) È più
potente una macchina che ha più passi di prò
gramma, più memorie, possibilità di usare istru

ztoni più complesse, un display più capace (più

cifre, o alfanumerico), o una gamma più vasta di

accessori (stampanti eccetera)? Un po' di tutte

queste cose o. certo meglio, tutte queste con-

temporaneamente. ('da, se non altro per ovvie

leggi dì mercato, questa è la strada per acquista

re il modello più costoso che esiste, il che non
sempre è necessario Allora bisogna, innanzi tut-

to, vedere quali e In che misura le varie caratteri-

stiche sono importanti per le proprie esigenze.

valutare in quest'ottica le varie macchine e sce
gllere tenendo in considerazione, ovviamente,
anche 11 prezzo. Perché se è giusto pagare una
cosa che c'è. non è utile acquistare una cosa che
non serve. I modelli, come la nostra lettrice ha
notato, sono parecchi; le marche al contrario
sono pochissime e non è difficile entrare in pos
sesso di tutti i cataloghi che indicano le caratteri-
stiche fondamentali Un criterio da non dimenti-
care. tuttavia, è anche quello di valutare le pro-
prie capacità' una calcolatrice economica è sem
pre un'ottima scuola per un principiante, sìa

perché è più facile da usare sia perché si arriva
più facilmente ai limiti e. quindi, da un lato si è
costretti ad affinare la propna tecnica, dall'altro
lato si_ sviluppa una specie di senso critico che
aiuterà nella scelta nel momento in cui si decide
rà di acquistare una macchina di maggiori pre-
stazioni Riguardo alle programmabili economi
che, in ogni caso, vogliamo invitare a non sotto-
valutarne le prestazioni ricordando anche che.
in generale, una cosa molto complessa è fatta da
un Insieme di cose semplici

.

di (ìianni BecaHini

Sono in possesso di un televisore a colori

Siemens mod. PC 566 do 27". dotato di un
ingresso che la Siemens, do me in(erpe//ola.

dice adatto solamente ai suoi uideogiochi; po-

trei IO utilizzare tale ingresso come monitor
video?Come co//egarmi a questo ingresso a 6
piedini DIN con i miei due fili del cavo coassia-

le dell 'uscita vìdeo del computer? E se questo
ingresso non risultasse idoneo dove e come
potrei co//egarmi per raggiungere lo scopo?

Sergio Fabris Trieste

Purtroppo non conosco II televisore da Lei

citato: oso sperare tuttavia che assieme ad

esso il Suo fornitore Le abbia consegnato un
libretto di istrunoni con schemi elettrici. Pro

babilmente al connettore DIN sono presenti 3
fili: la massa, quello del segnate video (e questi

formano per solito un unico cavetto coassiale)

ed un altro filo destinalo alla commutazione
interna che. se lasciato libero, consente la nor

male ricezione e che se portato ad una tensio

nedi - 12V(rifcritaamassa). abilita l'ingresso

esterno medesimo Possibile anche la presen

za di un altro cavetto schermato che finisce

neH'amplificatore audio, destinato alla crea-

zione di effetti sonori dal video gioco.

Tutto quanto sopra nell'ipotesi che dal Suo
computer esca un segnale a vdeo frequenza e

non a radio frequenza, perché in questo ulti-

mo caso è possibile li collegamento diretto alia

presa dì antenna. Altra ipotesi di fondo, ma
anche troppo ovvia, è che l'uscita stessa segua

lo stesso standard del TV (PAL, SECAM,
NTSC ecc.)

Sulla base delle mie indicazioni non dovreb-

be risultarLe difficile di raggiungere II Suo sco-

po: se però ha del dubbi o non sì sente suffi-

cientemente preparato, si ricordi che dentro

un TV d stanno delle tensioni assai pericolose

e che può valere la pena di chiedere l'aiuto di

un bravo radiotecnico piuttosto che ritrovarsi

senza televisore, senza computer e con le dita

^jruciacchiafe!

Posseggo una calcolatrice programmabile

TI-58Cdel!a Texas Instruments da poco più di

3 mesi; ne sono abbastanza soddisfatta, so-

prattutto per quanto riguarda la mia occupa-

zione {studente di ingegnena): la memoria co-

stante. unita a buon numero di passi di pro-

gramma. mi fa veramente risparmiare molto
tempo. Anche se per ragioni pratiche non pos
so fare a meno di una calcolatrice con memo-
rio cosiontc, mi sorebbe molto utile poter regi

strare i miei programmi nella stessa maniera

che con la Tl-59. Vorrei perciò sapere se è
possibile, onche con semplici modifiche offe

nere tale risultato Ouoiamenfc anche se dò
comportasse collegamenti esterni alla calcala

Massimo De Marinis Pisa

La modifica non è certo impossibile ma sicu

ramante più costosa della sostituzione della 58
con una 59 nuova; deve tenere presente che le

moderne calcolatrici programmabili hanno
raggiunto un costo molto basso, di gran lunga

inferiori a quello che si avrebbe comprando
tutte le partì staccate, e che questa riduzione è

dovuta anche al fatto di impiegare molli circuì

ti integrati appositamente predisposti che la

sciano ben poche possibilità di connessioni e-

steme La calcolatrice trasformata risulterebbe

poi un "esemplare unico" che nessuno vorreb

be più riparare né probabilmente riacquistare

Decida quindi o di mantenere la Sua ottima

Tl-58 D di preferire una altrettanto ottima TI

59 Certo, la memoria continua e II lettore di

schede contemporaneamente farebbero como-
do. Chissà che non esca presto qualche novità

interessante in questo senso .

Inviate le vostre Pispoete iti reda^nd|b|^io^ftm CPU Z-80.

Vi rlcordiano che Joon satÀ la. preolmne ArSo-ajflBsca óelf& risposta,

né la sua lungjiez^[ né TimplegO|dj,ftnTi4jg|p3Bj)yg(5SjpesaP8^3ul giudizio,

ma esclusivaméSCe ta ainteiicita, la IhclUtà di comprensione, la chiarezza
per U principiante e la concisione.

10 MCmiccoconiputer 7
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Vende, programma e
assiste i migliori

calcolatori gestionali,

tecnici e hoPOystici.

Vasta gamma di

marche ai migliori prezzi

(anche in leasing).

Su Apple III con Profile è

disponibile l’ST/1, il potente
strumento di software
(realizzato in Pascal), per
lo sviluppo e la modifica di

appiicativi gestionali interattivi.

in ST/1 sono già disponibili;
— Contabilità generale
— Contabilità sempilflcala
— Gestione del Magazzino
— Bollettazione e Fatturazione

Apple III a partire da L. 5.432.350

disponibile pronta consegna
presso le nostre sedi.

Partecipate ai nostri seminari
gratuiti Apple III.

ii-i
lU s
i H S; 10124 TORINO
I r ^ C.so San Maurizio, 79

Tel.; (Oli) 8396444 (5 linee)

“ 20129 MILANO
Viale Maino, 10
Tel.: (02) 7491196 (3 linee)a

Commodore:
in arrivo interessanti novità

Abbiaimuliilo iioli/ia nel numen> scorso del-

Tiirrno delUi (.'omnuHlorc direlUimenlc in Ita-

lia. I.u sirulliira e ancora in Insedi allesiimenlo,

e non sono si. ile falle comunicazioni uiniiali né

da parte delle Commodore Italia, né da parie

della llarden che h.i curalo finora la dilTusmne

del marchio nel nosiro paese Sembra comun-
que di poler capire che almeno la gran parie dei

dislnbulon Harden eoiilinueranno a commer-
ciali/vare i prodolli Commodore lenendo di rei-

lameiile i rapporti con la liliale ilaliana. Speria-

mo che la siuia/ionesi chiarisca presine che sui

possibile dare qualche comunicazione iimciiilc

nel prossimo numero Nel frullempo ariieipia-

mo qualche indiscre/ione. i.a prima si chiama
Cllimas. è dellnilo un "game eompiiler low

COSI ".si mseriscealdi sono del Vie ed é dotalo di

lasliera a membrana, penna olliea. joystick,

gralìea piunosioelabor.ua e soriwarcsu "card’'

che modilleano le funzioni della tastiera I- basa-

to su un nuos o microprocessore, il 65 1 II, compa-
iibile con il 6.'l)2. il video é gestito da un chip

656X e VI c. infine, un simetiz/aiore sonoro a V

oliavo (6.SS1 1 L probabile che fCllimav .irrivi

in Itali,! verso sellembre: coniemporaneamcnie
dovrebbe apparire il nuovo Vie 4(1: schermo da
40 colonne an/iehc 22. seroll onz/oiualee veni-

cale. 16 colori cimlemporaneamenle sullo scher-

mo. RAM da 16.1 64 K. Ancora, il CBM 64. che

dov rehbe essere un’ullenore espansione del Vie

verso fallo: R.\M da 64 a I2S K. interfaccia

lll’IH standard, vari linguaggi fra cui Pilol e

Korlh.

Infine, l'aliima indiscre/ione riguarda il

Commodore li. con video oriemahilc, tasliera

scparalii e microprocessore (>5oy. memoria cen-

iralo da 12H a 2.s6 Kbvie piu 64 K |ier il sisleina

operativo. IIPIH standard. RS-212 . possibililà

di usare solìvvare perZ-KII, X0X8 e SOSd, Mentre
SI parla di sellembre per l't'ltima.v e il Vie 40.

non vi sono ipotesi di date di arrivo per il <’BM
64 c il Commodore II

Novità por la Cattaneo Svstcm:
VVicat c csotusiva Sord

Il Wical 1.^0 é sialo esposto ail'F.DP tISA, a

Milano dairx alfll febbraio. Si (ralla di una
macchina con microprivccssorca 16 hit Motoro-
la 6XIKHI e data processor interno .i .12 bit. Il

sistema operativo é por ora l’MCS: a quesio si

aggiungerà presto f l'nix V7, Il Wieal é dolalo

di grafico 111 hiancoe nero e touch panel da video

come opzione. L.i memoria di massa èes'siituila

da due iiiininoppv da 2"'6 KB o 2 ’iwi KB

iform.illali): é disponibile un hard disk da 16 M
con haek-ap su mimlloppv da 'J6II K o e.issella

da 17. 2ilo 40 M: la macchina é dotala di multi-

bus sland.ird e può eoilegarc due terminali non
imclligonti La memoria centrale RAM va da
2.Vv.i 1.5110 Kbvle: fra i linguaggi sono disponi-

bili anche il Lispel’.ADA. I prezzi sono in fuse di

deHnizione al momenlo di andare in slampa: si

parla di I S milioni e mezzo |ver la eonlìgiiraziono

da 256 K RAM con hard disk 16 M. MC.S. un
hiigu.iggio. due porle seriali e un.i parallela.

Riguardo al Sord. la Cananeo Svstcm ha re-

eenlemenieanniinei.ilo di aver conci uso un eon-

Ir.ilto di esclusiva por la dislrihuzione dei pro-

dolli in llaliii. Resla. conte iinieo OHM. la ICS
Salraii di Rom.i.eheeonlimicr.i dunque a disln-

biiire i prvidolli ma senza usare il nome Sord.

Rieonliamo ai lellori che nel numero scorso di

MCmieroeompuier abbiamo pubblicato la pro-

va dell’M2.i mark 111. messoci a disposizione

dalla ICS Salran.

Pi r i(/;iT»irr iiilurmiiziiim

( itiiii/ieii .Vn/cm I ni t f.tiimi V J
llU'l (ii’iitiru

Nuovi plntiiT V\'atanahc

Si traila di duo modelli di ploller .\-V. il \
4612 e il W'X 4602. il primo formalo Al e il

secondo formalo Al). La velocita e di lOcm see
,

la risoluzione di (I. l mm (a nehiesia 0.5 mmi. le

penne sono 4 monlate sul carrello. F. compreso
un genernlore iiUerno di linee retle. eurvo. cer-

chi. assi. 06 caralleri ASCII con possihililà di

rolazione e definizione delle dimensioni dei ea-

ralleri. simboli speciali per rapprescmiizione

grafica; é mollre possibile ingrandire o ridurre i!

grafieo4z!i. x I. . | 2. -14. I X). II46I2
cosili ,12.«MMM)(I lire, il 4602 .16.6(KI.(XKI: fiiilcr-

faccia e. come tradizione nella sene Walanabe
WX. mieicamhiahilu, e sono disponibili la Cen-
Iromes (.lOIVIXIll iirck la RS-2.12 |755,0IK» lire) e

1.1 liP-IB|X6lUKX)hre).

Pff uOi'iiiiri iniiiriiuiziotii.

Pilli- ) in ? yn?- Mil.mii

Kvber C'alcolatori:

ini/iata la prodiizioiu; dii Minus
Abbiamo dato milizia dei Mmus nel numero

5 di MCmieroeompuier; e ora iniziala la produ-
zione della macchina con la quale la Kvber Cal-

colatori SI propone di ofiVire all'uicnza ilalian.i

mi proiloito compleiameme iialiani' che sia al

Stampa estera Mini-Micro Sysiens

In America si parla di .Apple IV

La rivista ameneanu Mini-Micro Systems riporta nel numero di gennaio una notizia

secondo la quale la Apple Computer eonecnlrcrebbe tulli i suoi sforzi per il miglior successo

dell'Apple III. ritardando almeno fino a giugno la prcscniazionc dell'Apple IV. Dovrebbe

Irallursidi una muahinacon microprocessore a 16 bit Motorola 68(X)0. I2X Kbyiedi memoria
centrale R.AM. sistema opcralivo (inix c hard disk incorporato

MCmicfOcomDuler /



Commodore
COMPUTER

Si effettuano seminari di

aggiornamento e di

presentazione con frequenza

quindicinale. Corsi di

addes&amento (anche

individuale) con durata di due
giorni compresa la sistemazione

in albergo.

COSA È?
Blocco di procedure

con le quali anche chi

non è un tecnico può
creare e gestire grossi archivi di dati.

COSA FA?
Riordina, varia, cancella, espande

e riorganizza archivi costruiti dall’utente.

Stampa rapporti e seleziona i dati ricercandoli

per chiave, per posizione o per gruppo di caratteri.

/

INVENTARI - CONTABILITA - REGISTRAZIONI PERSONALI - AGENZIE IMMOBILIARI - AGENZIE
Di ASSICURAZIONE • COSTI DI PRODUZIONE - ROYALITY-MAILING LIST • INDUSTRIA -

AGENZIE DI VIAGGIO - DENTISTI - FARMACIE - REGISTRAZIONI SPORTIVE • BUDGETING.

KIBER Italia srl

P.le Asia 21

00144 Roma EUR
tei. 06/5916438

KIBER
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Ik ri.

KIBER Italia srl

le Asia, 21 • Roma EUR 00144
Tel.0S/S916438



Apple Computer Italia

Qualche prccisa/ioHC sulla notizia, che ah-

bianio fornito il mot- scorsi», sull'arrivo della

Apple t'ompuier in Italia. Thomas J. l.aw ran-

ce. vice presiilcnlc e dirciiore generale della

Apple Computer per l'Europa, ha dato l'an-

nuncio uflìciale prcvisando che "nell'S I la Ap-
ple ha già coslit ulto proprie consociate in (ìer-

niania c Gran Bretagna". L'ing. Lou Calca-

gno. direttore generale per gli ultimi quattro

unni della Intel Italia c ora responsabile della

Apple Computer Italia, ha detto che la nuova
si>eieià "sarà il quariier generale del manage-
ment Apple in Italia ed è stata costituita per
assoixere in pnmo luogo ad una funzione di

supplirlo tecnico c commerciale per gli olire

’.SO rivenditori Apple presenti in ogni parte

del nostro Paese". La Irci continua la sua
iillivilà nella commereiali/a’azionedei prodot-

ti Apple, come distributore auloriz/ato della

Apple Coinpiitcr llulia. Sarà ora iiffìaneaia,

per il mcreulo industriale, dalla F.iedr.i 3S.

lemposiesMi.poionie ed economico, lisa uiioZ-

Xitcon cliick a 4 Mll/ c(vi K di RAM. eosiruilo

dievi dei quali LSI. Il monitor è da 80 colonne

per 24 lincee può essere uvilo un normale televi-

sore: nei prossimi mesi sarà disponibile come
espansione una scheda grafica da SI2 per

punii, per la quale viene indica l.i una velociia di

iraccumcnlodi I ' milione di punii .il sccomlo

Il sistema operato oc il CP \l e la conlìguru/to-

ne minima prcvcsJe l'uso di un niinitloppv da
4IKI Kbvte.

A'iV-cj- cùlioliiLri I UMinaf4
ylllHI

Dal (Jiappone r.A\ AL A\ C-777!

Vi ricordale l'AV.M. .AVC'-???. un niaenifieo

"pcrsonarchevedcmmoaTokvoalDaiàShovv
*81? Bene, quando leggerete queste righe .saran-

no già armali in Malia i primi esemplari, pronti

per la liislribii/ione e, pensiamo, destinali ad

andare Iciieralmente a ruba Ecco le principali

caraltcrisiichc' displav .ilfanumerico c yraiìco

con possibilità di selezionare risoluzione e mi-

merò di caralteri visualizzabili (lino a SO su 24

righe c 512»22<) punii), slampanle icrmica e

fioppv a 2s0 Kbvte incorporali, ben due mier-

|•accvRS-2.42C' Jd una iiUerfaccia Centronics.

Sistema operaliv.-rpMcmii-ropnvi-ssoiv 7-8(1

reperibilità di linguaggi e'programmi applicati-

vi. Numerosi anche gli accessori (monilor c

lloppv eslerni. all re inierfaece. borsa, ecc i

Pir iilrcriorr iiil<iriiiii:iiiiii.

Pr„l,‘\Mml<él nclii\- l'./c’ II

:i>i:: yfii.iiw

rioppy 8” Shu^iirl "sonili"

Le iiinui SA SUI (singola faccia) c .SA 8Z>n

corrispoiidcnli modelli Ira'ilizionali SOI e 831.

con i quali sono pcrfeltamenle conipalibili. e

consentono quindi di alloggiare due unita nello

spazio di una. La profondila e uguale a quella

dei convenzionali CRT. per una facile insinlla-

zione all'inlerno di sistemi con conleimorc iini-

copermonilorerioppv 1 a 'l'tiizioneeon molo-

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...

Distribuzione per l'Italia

IRI

[applG computer

— Più linguaggi

di programmazione (Pascal,

Basic esteso Applesoft, Integer

Basic, Monitor e Assembler)
— Memoria RAM fino a 64 Kbytes

- Grafici a colori ad alta risoluzione
— Floppy-Disks e due sistemi

opierativi su disco, come nei grandi sistemi
— Tavoletta grafica interattiva

— Interfacce intelligenti di tipo parallelo,

seriale e per comunicazioni

informatica\_
F.B.M.-Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/3960152

saia di esposizione permanente.



—SOFTWARE—
MANAGEMENT

“Centro di diffusione”

dei sistemi Siemens 6*

magazzino
contabilità generale
paghe e stipendi

laboratorio di analisi

assicurazioni
ingegneria civile

legge 373

fatturazione

contabilità semplificata
gestione ristoranti

studi legali

ingegneria sismica
procedure di utility

tentata vendita

SOFTWARE MANAGEMENT s.p.a.

P.le Ardigò, 30/A - 00142 Roma - Tel. 54.05.377-54.21.497

Divisione del CONSORZIO NAZIONALE PER L’INFORMATICA



re in correrne coniinua hrushiess calctiatu sui-

l'iilbero motore riduce le pani meccuniche e mi-
ninn>/a i tempi di avviumemoda 2 scc a mcnodi
IIM) millisecondi: anche la parte logica e di co-

mando è stala miniaiuri/7ata con l'impiego di

circuiti 1-SI.

Per ulh'rìori miormazhnì:
Telami - I la MiVleo Civilali, 7}

JIIMfl Uilimi.

Nasce a Roma la Loi>ic System

I3a un gruppo di collaboratori della Memory,
un rivenditore Apple aulori//ato Irci di Roma,
è sona una nuova socielii. denominala Logic
System, che ha Io scopo da un lato di produr-
re software Isopr.illullo a basso costo). daH'al-

iro lato di specijli//arsi nella produ/ionc di

hardware per Apple, per eli usi più disparati

(schede aggiuiilivc per coni rolli v.iril Per , i leu ni

mc-si la Logic System opererà nei locali della

Memory
;
grosso modo entro la line dell'estate si

trasferirà in ^oml Prati.

Per uhenorì inliirmii:i.mi

/.ligie Srueni - e « .l/emnrr -

I Vh Oylxivi„:f<e ria Arnmie/li 4V R,mi,i

Interessante esclusiva Irct: Osborne!

La Irci Informatica di Reggio Umilia ha re-

ccnlcmemc acquisiio l'esclusiva sul tcrrilorio

narionulcperla distriburioncdclrOsbornc, una
inlcrcssante macchina in CP .VI. che ha la curat-

Icnslica di essere una valigetta con integrali ta-

si icra. due miniPoppy da 1112 K, video 5" da .VP

earailen leon seroll a 12S!l. interracee RS-2.^2

parallela e irFF-4SS Dovrebbe costa re iniorno

UC IK-II .

ai 3 milioni e me//o. Ne riparleremo prcslo

Per ii/ierimi in/iirmii:iwii

Irei /ii/ormimeii

lui .1. Hiieiii L 4JIIHI Reevio Tiiiiliu

Stampa estera BliTE
Personal Computer IBM

Il mensile della MeGraw-Hill Pubheaiion.

una delle riviste straniere più conosciute nel

nostro paese, presenta il Personal Computer
IBM. in vendila negli Stati Uniti. Sia il

nome sia In presentazione estetica veramcnlo
aeeatii vanic portano a guardarlo con una cer-

ta serietà: uno chassis molto elegante, che oltre

alla molherboard ospita anche un maissimo di

due driver per minifloppy. c una tastiera che

molti giudicheranno come la più bella mai
vista in un personal computer.

Usa il mieroproc-cssore Intel KOKK (di cui

esiste una scheda da pochi mesi anche per

Apple II), un ibrido fra gli g e i 16 bit, con la

potenza delI'SCIKù a 1 6 bit macon il busdali ad
8 bit. Una prima differen/a da un normale
mierocompuler c la capacità di indirizzamen-

lo: 1 megabyle. La versione base ha 16 K
saldali sulla piastra madre, espandibili a 64 K.

Sul luto posteriore della scheda ci sono cinque

connettori a 62 pin per acx'oglierc le espansioni

in modo del lutto analogo a quello cui siamo
abituali con l'Apple, l Ina scheda è ncccssiiriu

per veder funzionare la macchina: si può sce-

gliere fra una espansione combinala interfac-

cia siampanlu uscita video, per avere una pa-

gina lesto da 25 x 8(1 caratteri h n. oppure si

può montare un adallaiore per monitor a co-

lori. ovviamente secondo lo standard america-
no, che accetti in ingresso o un segnale video

composito 0 RGB. Con questa scheda si pos-
sono avere quattro o otto pagine di lesto, a
seconda che si scelgano 25 x 80 o 25 x 40 ca-

ratteri per ognuno dei quali sì possono sceglie-

re 1 6 colori. 8 colori di sfondo c il modo lam-
peggiante. Sempre con la stessa scheda si han-
no a disposizione due modi di alla risoluzione

dirctlumenle supportati dal BASIC: il primo
olTre una matrice di 200 x .320 punti in quattro

colori, mentre il secondo duplica la risoluz.itv

nc orizzontale fornendo 2()0 x 640 punii in

h n. Un terzo modo grafico è ottenibile acce-

dendo al CRT controller per avere 100 x 160

Alire espansioni IBM da inserire negli slot

poswnoessere schede con RAM ila 1 6. 32 c 64

K. conirollcr per minilloppy. I O seriale, ga-

me-control adapter e interfaccia per la stam-
pante IBM a 8(1 cps. che non c altro che una
FPSON MX-80 con il marchio sostituito.

11 linguaggio è un cxlcndod BASIC micro-
sofi II dir poco incredibile: nella versione per
uso cassette è lungo 4(lK cd è inleramenlc
residente in RO.M. Con il disk BASIC vengo-

no caricali in RAM altri I2K di linguaggio c

altri 5K chiamando l'Advanced BASIC. Le
istruzioni c le funzioni sono veramente nume-
rose e chi ha avuto modo di uiilizjtarc diversi

personal computer presemi attualmente sul

mereaio. vi nconosccri'i iinmcdialamcnie tutte

le istruzioni più utili c sofisticale. Istruzioni

che credevamo cara! (eristiche di un Apple odi
un llP-85 sono fuse, c talvolta migliorale, con
un linguaggio che gin di per sé è mollo inlcres-

sanic. Por la prima volta, ad esempio, si posso-

no gestire dui BASIC le risposte a inicrrupi

provocati non solo dai tasti definibili, ma an-

che da altri dispositivi.

Il prezzo suggerito ai rivenditori é inferiore

a quello di un Apple II cui siano state aggiunte

le 811 colonne: a buon inicndiior

Apple III MEMORY s.ri ROMA:
SPECIALIZZATI PER:

MEDICI - NOTAI - INGEGNERI
STATISTICA - COMMERCIALISTI

PROGRAMMI DI ELAÙORAZIONE PER QUALSIASI ESIGENZA
DIMENSIONAMENTO E INSTALLAZIONE

ASSISTENZA TECNICA HARDWARE E SOFTWAM
GUIDA ALLA PROGRAMMAZIONE E ALL'UTILIZZO

RIVENDITORE E CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO

^ _ _ DislrtxjrKrne per malia ^
tapplG computer wtsrr informatica Apple I



un primato italiano nel mondo
del personal

oKidobile, potente, economico

Minus vince!

è uno scelta sicura per l'informatico!

MINUS pone fine alle mezze misure:

* 80K di memoria residente indirizzabile.

* Microprocessore Z-80 da 4 Mhz.
* Monitor fosfori verdi da 2000 caratteri - 80 x 24.

* Tastiera da 78 tasti con pad numerico
* Floppy disk da 400K, 800K, 2 megabyets
* Winchester da 5 megabytes
* Opzione grafica 512 punti x 512 punti
* Autodiagnostica per l’assistenza
* Compatibilità CP/M’
* Tutti i linguaggi: Basic, CoboI, Fortran, Pascal, ecc.
* Vasto software applicativo>gestionale
* Word Processing

Costo di una configurazione compieta «chiavi in

mano» con 2 floppy da 400 K, monitor, tastiera,

stampante solo £. 4.900.000

PLL circuii é una lecrwiogia adottala dalla KY6ER pei

gaianure la massima alfidabiiiia sui floppy disk

Pr622o non legalo al dollaro

' CP/Mèun marchio Digital Hessaicn Si cercano rivenditori.



HP: presentato il nuoto plottcr

supereconomico insieme alFHI’ 87

DdniP S7, It nuovo personal compuier llow-

lell Piiekard. ahhuinii' ampiamcnlt riH.Tilo in

aniepnmanel numero scorso. Ajjgiungiamochc
il prezzo e fissato in 4.406.000 lire ( IV.A) o che

è ilisponihile anche una scheda (.'P SI
(
S 1 2.IMI0

lire) che conseme di usare il copioso software

disponibile sotto questo standard. Comempo-
raneanieme all'K7 è stalo presentalo, il l.s l'eh-

braio. il nuoto pioller 7470A. con tecnologia

"sweel LIPS"iLow lucrila PUuimgSsslcm). del

quale asevamo dato qualche aniicipuzione nel

numero 4 La risoluzione è di 0.025 mm. In

telociià di ben .'K cm al secondo con penna

razione e di 2 (j Ul doppio dell'accelerazione di

gratilal. fc prottisio di altnggiamenli per due
penne e di un ampio soldi oltre 40 istruzioni HP-
<ìL (Hewlett Packard Graphics Language). La
scrittura avviene attraverso il movimento com-
binalo della penna lungo l'asse Y del foglio

lungo l'asse X (trascinato sm due lati da duo
dispositivi, ciascuno costituito da una rotella di

gomma c una ricoperta di uno strato rugoso di

ossido di alliimmio). Il prezzo, considerando

che SI traila di un HP. è quasi incredibile: solo

2.74(MI(XI lire. o\ viameme piu IVA. Ne parlere-

mo presto molto più ampiamente.

Por iilUTÌori ìiiloniuizioiii:

llc^U-ll PmkanI Iw/iiimi

tw (1. Di I monu. V

C crmoc. VI// ' Ul

Kibcr [(alia: Commodore
non solo a livello rct:ionale

La Kiber Italia, di Roma, eonlinua a curare la

disinbuzionc regionale della linea Commodore.
Annuncia. In aggiunta, di aver assunto la distri-

buzione a livello nazionale di alcuni prodotti

sviluppali o approvati dalla Commodore LkK
"Preeedenii esperienze cfl'eiiiiaie in altre nazioni

mostrano che l'apporto tecnico e professionale

di Mseieid indipendenti. ci>neenirate su precise

applieuzioni. assicurano maggiore arfidabilità.

assistenza e supporti software e hardware alla

gamma di prodotti traUati dalla multinaziona-

le”, ha dichiarato ring Franco Taurchmi. re-

sponsabile della Kiher Italia. L'esperienza della

Kibcr e. in particolare, dello stesso Taurchmi e

m effelli di lunga data anche ne! software e

neH'hardvvare Commodore, il che fa presuppor-

re un sicuro successo per la collaborazione

Kiber Commodore. A livello di hardware, sa-

ranno disponibili, a punire grosso modo dal

mese di aprile, i seguenti prodotti:

disco rigido CBM K4.I0. lecnologia Winche-
ster, capacità MB. con possibilità di collegare

per ora lino a 4 unità centrali Commodore: il

sistema operativo è perl'cltamenle compatibile

con il DOS 2.5doirunila minifloppj K(I5(). quin-

di non vi sono problemi per il Irasfenmenlo di

programmi: sarà in seguilo disponibile anche
una cartuccia di back-up (nel fruKcmpo si puii

usare l'KOSOI;

scheda grafica per CBM S032conduc pagine

S12 « 256 oppure una pagina 512*512. scrol-

ling e V isualiz/iizione icmporanea delle due pa-

gine. possibililàdi usure il comando prinl con la

rappresentazione grafica. 2.^ nuov i comandi Ba-

sic per la gestione grafica direllamcnle pro-

grammali sulla scheda:

convertitore A D e O .A mullicanali c con

precisione sino a 12 hit:

Communications controller per collegare Pel

e CBM a reti di elaboratori con proUKollo di

trasmissione IBM sincrono, emulando i termi-

nali ICL 7|Xl, 75(11. 7502. e IBM 327(1 c

2"’S0 37X0.

I prodotti soflware sono tre;

The Manager c una procedura che permeile

di creare e gestire blocchi di dati anche a chi non
sa prv'grammarc. ev'n gcslione degli archiv i. cal-

coli ariimclici, selezioni e stampe varie:

Honiel è invece ami procedura perla pianifi-

cazione dei progetti; gestisce lino a 1024 attività

c produce rapporti selezionabili percontenuui e

per l'omiaUn caratteristiche fondamentali sono

la ricssibililà 0 la facililà di impiego:
- il Compilatore Basic DTL. infine, consente

gestione completa di intcgcr c Hoaling pomi.

arra> dinamici, non richiede il dimensionamcn-
li> di stringhe e compila in due fasi con vcivicita

di 1-2 lince al secondo,

Per tilwiori inliirmuzioni.

Kiher lluliii P.lf A.uti. Jl

(W/44 Roma

.Amlyn. un juke-box per 5 miniflopp)

Consiste in un ''MiniPac” che contiene 5 mi-

nifioppy edi un'unità che provvede alla gestione

(selezione e posizionamento) dei cinque suppor-

li. La capacità totale c di hen X mcgabyie non
l'ormadali (5 * 1600 kbvie). il tempo di accesso

medio da un dischetto all'altro è dell'ordine dei

due secondi. Il priidotlo si presenta inleressan le

zinne al problema di back-up di dischi rigidi.

Per iilleriorì iillormuzìoni.

AH :iHì(l l '/'/i MrAlloro 2J ro,

M'i:.* Firrifzr

in «dieoln

iln*

MCmicrocofTiDuier 7



Sul prossimo numero presenteremo un kit di tavoletta grafica per l'Apple II. La struttura meccanica,
estremamente semplice, non è una novità dato che da un paio di anni è disponibile negli USA il

Versawriter a cui. come not sicuramente molti dei nostri lettori si saranno già ispirati ed avranno
anzi costruito un esemplare analogo da applicare ai paddles dell’Apple- Di solito, comunque, queste
tavolette “casarecce” soffrono di notevoli limitazioni sia a livello hardware, sia a livello software.

Spesso infatti occorre usare delle routine complicate e di conseguenza lente, per la linearizzazione

dei potenziometri usati e la risoluzione di soli 255 pimtl lascia molto a desiderare. La nostra
tavoletta grafica, in cantiere da più di quattro mesi, ha una risoluzione di oltre mille punti per una
rotazione di 180 gradi dei bracci, ed è cosi possibile selezionare uno qualsiasi dei circa 50.000 pxmti
dellApple. Dopo aver risolto i problemi di visualizzazione e linearità rimane, comunque, il problema
che per sfruttare al massimo la tavoletta occorre un software completo e collaudato. Questo è infatti

il motivo principale del lungo periodo di messa a punto che ha cosi ritardato l’uscita della

presentazione. Tutte le funzioni sono gestite da im menù accessibile direttamente dalla tavoletta

rendendo minima l’interazione con la tastiera. Oltre alle funzioni comuni come draw, dot, line e

frame abbiamo incluso le funzioni di plottaggio di cerchi e archi di cerchi delimitazioni di aree dello

schermo (window), spostamento in blocco di questa area in im qualsiasi punto dello schermo (move
window), la scrittila di caratteri di qualsiasi dimensione utilizzando tutti i set del Tool-kit. In

considerazione della mole, il software non verrà presentato in un’unica soluzione ma alcune parti
ad esempio l’interpolazione, costituiranno articoli successivi (utUi anche a chi non realizzerà la

tavoletta). Ampio spazio, ovviamente, sarà dato anche ai suggerimenti e ai contributi dei lettori.

A proposito; ci stiamo dando da fare per rendere disponibile il kit dei materiali
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GPS4: nuovo nalo al vertice General Processor

F. stilla annunciata urUcialmcntc la nuova linea "ammiraglia" della

prima ditta italiana costruttrice di un personal computer, la General
Processor di Firenze, Si tratta della serie OPS4. rinnovata non solo
uirinicrno ma anche all’esterno, grazie all'adoz.ionc di un contenitore di

plastica firmato dal designer Valeri, La tastiera ha le lettere disposte
secondo lo slundiird italiano c i tasti di doppio e triplo zero, più 16 tasti

preprogrammali che non utilizzano codici ASCII ma inlcragiscono direl-

lamcme con la macchina. L'unità centrale è composta da varie piccole
,schcde unite da un hus comune, con due schede in più rispetto al mod.T c
alimentazione separata. La memoria RAM c da 200 K. di cui 4 K per il

video e 16 K come bulTcr irusparcntc per tastiera e stamparne. Sistemi
operativi disponibili sono il DOS-GP. il CP'M c l'MP M Digital Rese-

arch, con la facoltà di coitcgarc altri due terminali, anche non intelligenti,

che lavorano come altri due elaboratori separati; vi c. infine, un orologio
interno. Come memoria di massa vi sono floppy da S" (fino a 1 MB
ciascuno) e. ovviamente, hard disk.

Per uherinri Inliirnuizionì:

lenii Prinivsiir - fVii G. ilei Pian ilei Carpini I

.

lìLlìTIUOiMCA «1 -

I L 60000 COMPRESE SPESE

IONE E COMPLETA DI DETTAGLIA

Stampa estera iilE
Tandy Radio Shack... si ispira a All 2000?

Il numero di marzo delfamericana Byte dà notizia di alcune novità

Tandy Radio Shack: fra queste, una stampanica colori cuna versione del

mod. Il che incorpora due floppy du k" invece di uno solo. I drive

impiegati sono i Tandom. come nel Microleuder sviluppato c prodotto,

partendo dal mod. Il base, dalla All 2(KK) di Firenze. Nel nuovo mod. Il

c’é. oltre allo Z-80. un microprocessore 68000a 16 bit. Interessante notare

che sarà possibile eseguire la trasformaz.ionc dei mod. Il normali scmpli-

ccincmu aggiungendo due schede (nello stesso modo quindi sarà possibi-

le. probabilmente, aggiungere il 16 hit anche al Microleader) mc

= a Roma
- “COMPUTER SHOP”

e

GG^bvta ST.I.

informaticar RIVENDITORI AUTORIZZATI

Via G. Villani. 24-26 (Appio-Latino) 00179 Roma - Tel. 06/78.11.519 Sabato aperto tutto il giorno



HPIOOOSISTEMI
MODULARITÀ:
A PARTIRE
DA 13 MILIONI
Sistema operativo,
m uitiprofframmazione,
maltìterminale,
muItUinpuaggio.

Grafica
bi-tridimensionale.

Data base
management.

Periferiche
per automazione
industriale
e raccolta dati.

Reti distribuite.

La Univers distributrisce i marchi
HEWLETT PACKARD. CALCOMP,

CENTRONICS, TALLY, WATANABE.

n sistema HP fornito

dalla Univers è
immediatamente

produttivo grazie ai

numerosi packages
applicativi fra cui

1 - Ingegneria; •

Strutturale (particolare

riferimento recenti norme
sismiche) - stradale -

idraulica 2 • Gestionale: -

paghe, fatturazione, magazzino,
contabilità generale e artalitica -

clienti e fornitori - portafoglio

3 - Laboratorio analisi cliniche.

HP12S Nuovo petsonal a basso costo
- memoria 64i - CPM - basic - dedicafo alle

applieasiotu gestioaali manageriali,
wordsprocessing.

ZlZ' 09 Personal computerper I pro-
fessionisti integralo: il più piccolo dei
grandi HP.



LE RADICI
DELLINFORMATICA
Gioviuini Lariccia

SiinsDiìi. Firenze

219 pagine. 14.0110 Lire

Eii I9NÌ

Parlare di infnrmalica senza parlare di

calcolatori è una cosa che alla maggior
parte dei nostri lettori potrà sembrare stra-

na: di solito infatti si considera l'informati-

ca come "scienza del calcolatore", ad esso

strettamente legala. In realtà, se il legame
c'é non c però indissolubile; avere una
mentalità informatica, ad esempio, non si-

gnifica necessariamente essere program-
matori. ingegneri o... robot. Ecco, in sinte-

si. l'assunto iniziale de! libro; in esso l'au-

tore. laureato in matematica, studioso dei

problemi deirinielligenza artificiale ed

esperto di di\ ulgazione deU'informatica. ci

presenta una visione della materia alquan-

to diversa da quella tradizionale: al posto

degli aspetti tecnologici egli privilegia

quelli antropologici perché, so.siiene. l'in-

formatica è disciplina deH'uomo. e il calco-

latore è un semplice attuatore. una figura

di secondo piano e non certo il protagoni-

sta. L'informatica è disci piina della mente:

ognuno di noi riceve continuamente flussi

di informazione dal mondo esterno, e que-

ste informa/ioni vengono vagliate, combi-
nate e trasformale dal nostro cervello, che

le organizza in modi diversi a seconda delle

situazioni: lo studio tìeWiiilornwzhne aii-

iniiuiiiai. cioè delle leggi che regolano l'uti-

lizzazione deH'informazione. è pertanto

profondamente legalo al funzionamento

della mente, e la sua descrizione non può
prescindere da quella degli schemi logici

secondo cui l'uomo ragiona.

Seguendo questa impostazione "psico-

logica". o. come detto nel testo, "cogniti-

va". il libro si propone come un'introdu-

zione "alternativa" airinformatica. intesa

come scienza del pensiero e non del calco-

latore: in quest'ottica il lettore non specia-

lista viene progressivamente portalo ad un

incontro ravvicinato con le problematiche

e le applicazioni deU'informatica. nei .suoi

principali aspetti. In undici capitoli si spa-

zia dalla teoria deU'informazione alle

strutture informative, dalla teoria degli al-

goritmi alla socio-informatica, sempre con

lo spinto di presentare i vari soggetti in

modo familiare, come entità modellate sui

tipici schemi di ragionamento dell'uomo.

Naturalmente si parla anche di program-
mazione. vista come mezzo per e.sprimere

formalmente determinali processi mentali:

ed il linguaggio adoperatoé il LOGO, sem-
plice ed intuitivo (sviluppato in origine co-

me strumento per insegnare a programma-
re ai bambini), con istruzioni formale da
frasi italiane vicine al comune modo di

esprimersi a voce.

Ogni argomento trattato è illustrato da
esempi assolutamente non tecnici, tratti

dalluviiadi tutti i giorni. In questo modo si

contribuisce anche a mostrare come la

maggior parte delle azioni che ognuno di

noi compie abitualmente abbia un profon-

do contenuto informatico. Fra gli scopi del

testo c'é infatti quello di sviluppare nel

lettore una "coscienza informatica'' che lo

renda partecipe ed attivo di fronte ai vari

problemi a contenuto informativo che si

trovi ad affrontare.

La struttura stessa del libro implementa
i suoi assunti psicologici e didattici: ogni

capitolo, ad esempio, è preceduto da una

"chiave di melalettura". ossia una breve

introduzione che va vista come una sorta

di "istruzione per l'uso" del capitolo in

questione; nel corso del testo il riferimento

ad altri capitoli è fatto per numero e con

una sigla di 6-8 caratteri, che dovrebbe

richiamare alla mente in modo più imme-
diato titolo e contenuto: l'introduzione

(capitolo zero), infine, parla ddl'informa-

iica edi come il libro parli deirinformalica.

fornendo perfino un "grafo di guida alla

lettura del testo ". In questo modo il libro

stesso perde la sua tradizionale connota-

zione per diventare una complessa struttu-

ra informativa, uno strumento conoscitivo

non banale ed. anzi, fruibile a diversi livelli

di coroples.siià. Chiudono il lesto una buo-

na bibliografia ed un indice analitico (que-

sta volta tradizionali...).

Come si vede si tratta di un libro "diver-

so", tanto nella forma quanto nel contenu-

to. L'approccio all'informatica m esso svi-

luppalo è più epistemologico che ingegne-

ristico. e questo ha l'indiscutibile vantag-

gio che. pur non es.sendo eccessivamente

approfondito, allarga la visione degli argo-

menti trattati fino a mostrarne le inaspet-

tate connc-ssioni con fatti e questioni appa-

rentemente u.ssai distanti. Rimane il pro-

blema di chiarire a chi sia rivolto: diciamo

che. per la sua peculiare impostazione, il

libro è adatto a lettori di mentalità logica,

di una certa cultura ma a digiuno di nozio-

ni tecniche, desiderosi di capire "come fun-

zioni" Linformaiica ma non il calcolatore.

La sua collocazione migliore é. quindi, co-

me libro di testo per corsi di introduzione

aU'inl'ormaiica tenuti presso facoltà uma-
nistiche. quali Psicologia e Filosofia. Può
comunque essere letto da tutti, con mag-
giore o minore successo a seconda delle

facoltà speculative del lettore: menti trop-

po tecniche o troppo astratte (es. studenti

di Ingegneria o Matematica) potranno for-

se non apprezzarlo m pieno. Resta comun-
que un testo interessante, e vale la pena

leggerlo anche già avendo conoscenze di

informatica "tradizionali", perché vedere

le cose da un nuovo punto di vista fa sem-

pre bene. Il prezzo, che può sembrare alto

per un libro "non indispensabile" è tutta-

via giustificato anche in parte, dalla buona
carta e dairoiiiiiia realizzazione grafica

dell'insieme. La reperibilità, trattandosi di

un testo non specialistico, è da supporre

Ciirrut/ii Giiaiozzi
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ElaDoratori modulari espandibili fino a 256 K e 90 Mbyles in linea

Mulliprogrammazione con terminali intelligenti a 64 K di memoria

MODULO BASE: TIN 200 64 K 2 Mbytes in linea

compreso tavolo di assemblaggio come in fotografia

COSTO L. 12.200.000

Il ns Centro Leasing Vi permette di acquistare il Vs
elaboratore a tassi incredibilmente bassi e con rate di

sole L. 230.000 mensili

MILANO
VENEZIA
BOLOGNA
FIRENZE
PADOVA

COnPUTER
conPBnv,.

PARIGI
LONDRA
MADRID
MONACO

ELABORATORI ELETTRONICI

DIREZIONEGENERALE PER L'ITALIA

Via S. Giacomo, 32 - 80133 Napoli •

Tel. (081)310487-324786

Computer Shop esposizione:

Via Ponte di Tappia, 66-68 Tel . 31 3255 801 33 NAPOLI

Uffici Tecnici:

Via Strettola S. Anna alle Paludi, 128 - Tel. 285499
80142 NAPOLI

Sede di Roma: Via Maria Adelaide. 4-6

Tel. 3605621 ;3611.548/3606450/ 3606530-00196 ROMA

Sede di Caserta:
Via Giannone, 90-Tel, 326741 -81100 CASERTA

Sede di Torino:

Via Valperga Caiuso, 30 - Tel. 6505019-10100 TORINO

ACCETTIAMO CONCESSIONARI ZONE UBERE



Lq Cattaneo System Spo
di Genova

ho firmato con

La Sord Computer Systems Ine.

dì Tokyo

un contratto di importazione e distribuzione

in esclusivo per l'itolio

dello gommo completo degli elaboratori

deirimportonte coso nipponico.

L'accordo, stipulato con lo consulenza
dello Porollels K.K. di Tokyo

consentirà finalmente di commerciolizzore
anche in Itolio I prodotti SORD

che per lo grande offidobilitò e potenza di prestazioni

tonto successo stanno ottenendo
su tutti i mercati mondiali.

cattaneoi^^^asm s„

via Cesarea, 9/4- 16121 Genova (Italy)

tei. (010) 59.58.52/51 - telex 271225



ftCommodore
^ COMPUTER

DISCO RIGIDO
Commodore CBM 8430

DISCO RIGIDO CBM 8430 tecnologia WINCHESTER 30MB, interfaccia

IEEE-488 con possibilità di collegare quattro unità centrali Commodore.
Il sistema operativo del disco è completamente compatibile con il DOS 2.5

della unità a floppry disk CBM 8050 e quindi i programmi possono essere

trasferiti e resi attivi sulla nuova unità assolutamente senza modifiche.

.SCHFI).\ GRAFICA per unità CBM HIB2;

u) due pagine video con risoluzione 512x256 oppure una pagina video con risoluzione 512x5 1 2;

b) scrolling ira le pagine, visualizzazione conleinporanea o comminala delle pagine;

c) possibililà di usare il comando print con la rappresenla/ionc grafica:

d) 2.'^ nuovi comandi basic per la gcsiione grafica direllamenle programmati sulla scheda.

CONA'FRTITORi A/D e D/A: mullicanali e con precisione sino a 12 bit

COMMIMCATIONS C O.NTROl.l.ER: permeile di connciierc i sistemi PtT c CBM a reli di

clahoralori con protocollo di trasmissione IBM sincrono emulando i terminali: ICL 71K1. 7501

e 7502 IBM .i270e 2780 3780
HORNFT: procedura per la pianificazione dei progetti. La procedura può essere usala dirella-

mente dal pianificatore cosi che aggiornamenti e variazioni sono laciliiaii.

La flessibilità delia slrulluru dei programmi spinge a sperimeli lare \arie soluzioni già nella fase

di pianifica/ione e cióconducc ad una migliore conoscenza del progetto e di comesi ripercuotono

su di esso eventuali variazioni.

Hornel gestisce fino a 1024 attività e produce rapporti selezionabili per contenuto e formato.

KIBER
itcllid

L /.ri

( OMPll.ATORE BASIC DTl- con le seguenti earalterisliche:

gestione completa di «integer» e «floting poinl»

array dinamici

non é necessario dimensionare le stringhe

compilazione a 2 fasi con 1 2 linee al secondo

KIBER Italia srl

P.le Asia 21

00144 Roma EUR
tei. 06/5916438



SHARP PO3201
di Marco Murinacci

Ahhmm" arino rarie ralle oeeaswnc ili ilire

elle, nel emnpo Mia mìrrniii/ormitlìeii. il (iiappii-

ne ria reeuperunda rapUli.rsiinamenle terrena nei

eaiilnmii degli Ululi l iiili. Ormai è. lame, il ea.ro

di dire elle lineria "gap" non e.risle più e elle i due

eonlenilenli sano gra.r.ro niada .rulla.rles.ru linea: i

pradoiii giapponesi sono sempre più numerosi e.

quel ehe più ionia. Iionnii .renipre più le enne in

regola non salo per quaiila riguarda la eosiruzia-

ne I meeeanieu ed eleiiraniea i maam ile in merito

ad arpelli eonie ergonomia, iililizzaziane e rati-

ivare idi ha.re e lipplienliroi. Trulaseianio di ad-

deiiirarei in un direorso ehe ri.reinu di direniure

quasi aeeademiea. quale quello della eamesa de!

primaio. e reniamo rubilo alla maechina in prora

Da quamo prcme.rro gai .ri eapisee ehe si mina
di un prodollo inieres.ronie. un buon esempio di

quella ehe poirenmia ilefìnire la scuola giappone-

se. .Anche nel minierò precederne di .MCmiero-
eampuler. il 6. abbiamo deseritia uno interes.rante

macchina maile in Japan. il Sord .M23 Mk III.

I. ’imposlazione generale delle due niaeelline è ra-

dieidmenie diversa: se inlalli il Sorde all’insegna

deinnnoriizimie e dell'originu/ilii. lo Sharp ha

im eee uno slampo mollo più iradizioiiale. Qiies-

1 ’ullimo lermiiie. prceisiumo rubilo, non vii inle.ro

in sensoiiegalira i eome si è generalmenie pnriali

0 lare nei euiiipi soggelli a rapido eroliizione lec-

nologieui inlemliomo soprallinio dire elle nel

PC-S2III si rinovanu numerare delle soluzioni o

delle earallerislielie lipiebe di ollri eluborolori.

perallro oiiehe di ilimensioni leopaeilii e cosili

inuggiori. La nuviió. diremmo. t> eosiiluìhi so-

pruuuno dalla qiiuniilà di questi arpelli elle si

trovano riumii eonieoiporoneumenie e ehe. essen-

do eiaseuno positivo di perse, lorimino un insieme

in grado iti lornire prerlii-ioni globali dovvero

inieivrraiili Sperando di non a\ir eompliealo

troppo una osservazione di per .ré iihhaslanza

sempliee. pasriamo od oeeiipurei in ilellaglio del-

l'oggeilii della nonni prova

Sharp in Italia

La Sharp Corporuiion c uno dei colossi dcl-

l'induslria giapponese e la sua produzione spa-

zia in un scllure vasUssimo. Il nome era quindi

già ben nolo in Italia quando, qualche anno fu.

lece la sua comparsa Ì'MZ-X()K. che è stato il

primo personal computer del Giappone ad ani-

t are nel nostro paese. C'erano alcune limitazio-

ni. ma si poicsano già notare alcune earalterisli-

che ehe lasciavano indovinare interessanti svi-

luppi per il Tuluru: la consueta cura giapponese

per i particolari (che solo apparcnlemenle. spes-

so. sono aspetti marginali) fac'eva. ad esempio,

prevedere ehe I prodolli si sarebbero presto inse-

nli in maniera prepotente nel mercato. Allo

SMAU del l'IXti sono apparsi l'VlZ-WlB luna

specie di evoluzione deirMZ-XllK con video

grafico ad alla risoluzione con fosfori verdi,

tasti l'unzione c a-gisiratorc a cassette incorpo-

ralo con comandi a relè) e il PC-.'<2(H , Le prime
consegne di quest'ultimo sono avvenute nel

maggio dell'anno scorso c. grazie al successo

ottenuto, szino proseguile a ritmo piulloslo ser-

ralo. Allo SMAU dcirxi. tra l'altro, c stalo

anche presonlulo un monitor a colori, di cui

abbiamo dato milizia nel numero 2 di MC'micriv
computer.

Il PC -3201

Il PC- .1201 cun personal computer "non inte-

gralo" (cioè con video e floppy separali ) basalo

sul microprocessore Z-XIJ (c'é anche un X04X,

come spiegato nel riquadro dedicalo aH'hard-

warel La memoria centrale comprende M
Kbylc di RAM e può essere espansa a 1 12 K
(tramile àX K aggiuntivi ehe trovano collocazio-

ne neirintcmu del mobile). Il sistema upcrulivo

utilizzato non c. come ci si potrebbe aspettare

vedendo lo Z-XO. l'ormai onniprescnlc CP M.
ma è un FDOS sviluppalo direllamenie dalla

Sharp: il linguaggio utilizzato è il Basic, in una
versione suffieienlemcnlc standard per essoa' di

facile apprendimento ma dotata di una serie di

'personalizzazioni'' che leconferisenouna note-

vole piHcnza, 11 video, fornito in dotazione, è da

24 righe per XII colonne e i minifloppy contengo-

no 284 Kbylc ciascuno (si possono collegarc

fino a 4 unità doppie). La stampante può essere
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colicgala irumile un'inlcrl'accia Centronics, in-

cor|>or<ita. o seriale foniua come opzione.

Descri/ione

L'csielicu del PC-.1201 appare parltcolarmen-

tc riuscita. Ne siamo siati (positivamente) colpi-

ti quando lo abbiamo visto per la prima volta e

dobbiamo dire che. durame il lungo periodo in

CUI ha stazionato in redazione, ha riscosso gli

apprezyamenii di numerose persone fra quelle,

anche non addette ai lavor. che lo hanno visto;

qualcuno ha anzi manifcslato un certo stupore

ncirapprcnderc che si iraUuva "solo" di un per-

sonal. La linea è originale, curata e. nel tempo
slesso, sena, diremmo professionale. A dare

questa impressione contribuiscono, prohahil-

menle. l'abbondanza di tasti c il supporlo del

monitor, inclinabile. Il materiale usato c la pla-

stica. di robustezza più che soddisfacente e lavo-

rata in miimera veramente eccellente; non e'é

una sbavatura, tulle le superfiei sono perfella-

menle raccordale e rifinite. Il colore è crema,

lucido dappertutto tranne sul piano della tastie-

ra che è "a buccia di arancia ' per evitare riflessi.

Lina modanatura di colore blu c presente sia sul

monitor sia sui minifloppy, sia sul!' unità centra-

le; la parte supcriore di qucsi'ullimu reca delle

ferìloic che costiiiiiscono un motivo estetico e

uscita peni suono deiralloparUinle interno. Do-
po questo breve esame soloe.siclieo. appena ci si

siede davanti alia macchimi non si può fare a

mono di nolare alcuni aspelli "ergonomici": la

ni più recenti, incurvala verso rullo per una
migliore digila/ionc; il supporlo del monitor c

realizzalo m modo da poterlo facilmente orien-

lare e posizionare (l'alle/za c tale da poterlo

eollivcarc dietro l'unita centrale e la forma a

sbalzo eonscnle anche di avvicinare il v ideo fa-

cendolo "sporgere" al di sopra del compuler);

l'umta mmilloppy. infine, è dolala di una stilila

sui fondo che eonscnle una stabile posizione

inclinala, in niods>da poter estrarre rucilmeniei

mimnoppv con i drive eolliveali dieiro la mac-

che. per chi deve lavorare a lungo e in un am-
biente di uITlcio con l'elaboratore, non c poco.
Anche la qualità della lasiieru. ceniimenic fra le

migliori che abbiamo mai incontrato, contribui-
sce a facilitare il rapporto uomo-macchina: l'e-

scursione, la durezza c la scorrevolezza dei tasti

consentono di digitare velocemente senza pro-
blemi. Due appunii che (finalmentu!| possiamo
muovere riguardano uno la mancanza di possi-
bilità di selezionare il "clic" sui tasti (lieve segna-

ne di ciascun tasto; si tratta di cosa di ben poca
gravilà ma che ci si poteva aspi-iuire m una

a'alizziizioiic cosi curala), l'altro di lei lo riguar-

da il l'vmzionanienlo dello Shil'l Look (per il

quale manca, tra rallro, una spia luminosa): la

macchina seme, come eivnsuelo per un eompu-
icr. normalmente in maiuscolo ed alle minuscole
si accedo con lo Shifl. se si preme io Sbifl Lock

111 lasiiera. compresa la fila superiore (numeri e

segni speciali I: inoli re. quando si vuole scrivere

una lettera maiuscola bisogna premere lo Shifl o
di nuovo lo Shil'l l.ock per sbloccarlo, quindi

scrivere la maiuscola e inlìnc premere Shifl Lixrk

per lornare alle miiiuseole. E un proec-dimenlo

macchi lu'so duriinle procedure che comportino
l'introduzione di stringhe incarulleri alti c bassi

c. nuluralmomc. nelle applicuziom di word pro-

sono ben poco usate nelle privcedure gestionali (i

dati anagrafici sono ad esempio di solito tutti in

maiuscolo, anche per evitare problemi di ordi-

namento alfabetico da parte del computer) c che

i programmi di word prvxicssing comprendono
generalmente delle routine che eliminano o co-

munque limitano questo genere di disamo per

l'operatore. Sempre a prisposito delle minusco-

le. un'ultra critica riguarda la loro visualizzazio-

ne sullo schermo: la matrice del carattere è di

6 V K c non vi sono i cosiddetti discendenti, cioè

leticrc come la "p". la "g" ecc, non scendono al

di sotto della riga provocando qualche lieve pro-

hlcniadi leggibilità. Ma torniamo alla tastiera c.

in particolare, ai suoi pregi: lo Shifl non ha

clTetlo sul laslierino numerico, sono presemi

l'Home (cancella tutto il video) e quattro tasti

separali per il movimento del cursore (non serve

10 ShiI't. c i tasti sono disposti in maniera da

facilitarne l'uso ad eccezione, forse, di quello per

11 movimento verso il basso che avremmo prefe-

rito al di sono dciniome). Ancora. l'Enicr è di

dimensioni adeguale ed è ripetuto nel taslicrino

numerico, che comprende anche l'Rnlcr negati-

vo e il CL che cancella la linea in corso di scrittu-

ra (c fa Uscire da una condizione di errore even-

lualmeme verificatasi); non vi è iiulo-rcpeai ma
il tasto REP vicino alla barra spaziatrice con-

sente di ripetere l'azione di qualsiasi altro. Sulla

sinistra vi sono il <TR (Conlrol) ed il TMD

(C'oinmandl, il primo serve tra l'altro per l'ac-

cesso ad alcuni caratteri grafici, greci e giappo-

nesi. memre il CMD può essere premuto con-

temporaneamente ad alcuni tasti ai quali sono
siale associale alcune delle parole carallerisli-

ehedel Basic I Prilli. Input, Auto ecc.) per facili-

tare la stesura di un programma. Peccalo clic,

sia per il CTR ma soprallullo per il CMD. non
sia stata riportala alcuna sigla sulla faccia verti-

cale dei tasti, cosicché bisogna ricordare a me-
moria che. ad esempio. C'MD-.^ scrivo INPUT.

Al di sopra della .ASCII c del laslierino nu-

merico vi c una fila orizzontale di 17 tasii. Co-
minciando da destili troviamo prima rUatt (un

Break che ha cfl'etto in qualsiasi momento, an-

che durante il tulalog o il lisi o. nell'esecuzione

di un programma, mcnire il eompulcr .iMcnde

:rrp i^i i i t t. i K3

'^rriT SU^wV lìB 13««umili n
BiiitjBBlììlHiìiBlBBmQm

TiJB i3

iBaUej B a >. 0 a
lJ
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Or:i/'ic iilki jhhondan/a dtlla documunia-
«iim; forni laa si.inio in grado di dcvcrivorcnci

partiailari rorgani//a/iono della umUi ecn-

Inilc del IH'-?201, soluilineaiidoiK alcune ea-

rulterisiiche peculiari e -aiddi'lacendo. nel

conlcnipi'. le a>pcllali\e di quei Icllon che
'ogiioiio caperne di piu cui l'unnonamenlo di

un microcompuier.

[.o schema a blocchi

Il noMropuniodi riferì menloécociuuilo da
un dcllaglialo schema a blocchi (forse anche
iroppoilellaglialoMsloUi sparioadisposi/io-

iieMralIo dal manuale di servizio, che contiene

in se: basta solo un po' di pazienza per inler-

prelarlo. una vera numera di informazioni.

Sofl'ermiamo dapprima l'alleiizionc su quei

bliKchi il CUI cotuorno è cosUluilo da una
doppia linea conlinua: essi rappresentano i

circuii! imegrali a maggior grado di integra-

zione. quelli più complessi, il nticroprocx'ssorc

ZUMA, il banco da 64 kbvic di memoria RAM
dinamica, le ROM. un secondo microproces-

sore N04X dedicalo per intero al controllo ed
alla gestione della tastiera tKPiVUO.ARI» c

della interfaccia parallela per la stampante, il

CRI coni roller, il circuito clic svolge le fun-

zioni di orologio e ealeiidano. nonché |x25s.

un circuito programmabile dedicalo ad altre

fan/ioMi di 1 O.

Ciascuno di essi, nonché lutti gli altri com-
ponenti, ricevono tensione liairalimenlaloa'.

un compatto ahmcmaiore a commutazione
llX' I)C converler) m grado di fornire + 12

voli c ' volt, il timing airmicro sistema e la

sincronizzazione dei \an blocchi viene invece

da un complesso di due oscillatori al quarzo c

vari divisori ISYSTFM a.OCK & DISPI.AY
( I.OCKl.

Prima di proccvlere nella descrizione delle

funzioni dei vari hliKchi faeeianio notare, an-

cora una volta, come la siruuiira portante del

sistema, quella che eonscnie io scambio di

informazioni comandi e controlli tra le perife-

riehe ed il nùcroprvx.'essore ZHII A- il blocco

Minalo alla estrema sinistra, siano i eosiddelli

"bus" rappresentali dalle lineo continue che

collegano un blocco ad un altro. In un sistema

comcil.^2111 si vhslinguono il bus indirizzi, a 16

linee, che consente di indirizzare direnameli le

fino a 6.C',i6 celle di memoria, ivi eom prese le

ixa iferiehe. il bus dati, ad K linee, lame quante

e la lunghezza della parola (X hit) sulla quale

lavora il micropriKCssore 7.-S0, ed il bus di

eonlrolki. un eompicssii di II linee dedicale a

gestire il fuitziimamciilo del sistema.

I>uc microprocessori

l.a prima visserva/ione che facciamo riguar-

da tl fallo che il P('-.I2lH é dolalo di due
microprocessori: lo ZXOA, che eosliluisce il

cuore del sistema e nei cui registri avvengono
le elabora/ioni delle informazioni, ed un XI14X.

un eosiddello "single chip microcomputer"

lami perireriehe. la stampante parallela e la

Non SI traila di una novilà assoluta in que-

sto tipo di macchine, dato che altri "persoiiar
sono dolati di due priK'es.sori. valga per tulli

l'esempKv del .Superbrain. ma rappresenta pur

m liN MICROCOMPI TF.R: SHARP Pr .l2()l

di .Alhcrlo Morando

sempre il realizzarsi di iiiu precisi lilosolia,

quella di separare, anche lìsicameme. le fun-

zioni di calcolo che richiedono normalmente
una elevala velocila di esecuzione, da quelle,

geiieralmcnte svolto più lenlamenle. di input

imi pili con si, ini panie e tastiera. Con il termi-

ne "single chip micTOcompuier". poi. si indiea-

m> quei microprocessori che meorporano al

loro interno una sia pure ridotta quanlilà di

meimiria RAM e ROM che può dimostrarsi

siiHleienic III celli tipi di appheaziom. In parti-

colare rs(l4S, ha 64 celle di memoria di lettura

seriUiir.i (R.AMi e 1024 celle di sola lettura

(ROM), nelle quali può essere scrino, una
volta per tulle, per intero i>d in parte, il pro-

gramma di gestione della stampante e della

lasiiera

L'on>lo}iio/cuIcndario

Ihi'jllra inleressinte carallenslica del l’C-

.2201 é eosiiiuila dalla presenza di un chip

dedicalo alle funzioni di contatempo. Si traila

di un vero e proprio orologio sincronizzalo su

di un oscillatore a! quarzo alla frequenza di

.22768 Hz aggiiisiahilecon un picwloeonden-
salore di liimmer. Dopo una serie di divisori

per due. esailamente 15 in eascal.i. si ollienc

un segnale alla frequenza di I llz (cioè I im-

pulso al secondo) che va ad incrcincniare il

eonienutvi di una serie di registri che tengono il

conto dell'ora, dei minuti, dei secondi, nonché

di giorno e mese. Il funzionanien io è continuo,

anche in assenza della tensione di rete, grazie

ad una balleriii riearibile al Nichel Cadmio, la

cui carica dura airineirea per una Irenlina di

giorni. .Appositi comandi applicati al chip

orologio (PDI'WOC ) da parte del processore

consentono la lelliira dell'iira esalla, nonché

\i/ l'arili ii/ari f ' lahilv il at niuhi ina raprm cMurr

>nh iirlillr I ilii iimillilliiriliii ilw illiiitlii'ilt rullillaillil-

la sua imposla/ione. l.a presenza ilei timer si

rillellc anche a livello software, nel BASIC
con lo sialenieni "TIME'", che eonseme. in

maniera trasparente all'ulenlc, eiivé senza che
egli sappia quale é l'elTetliva sequenza di ivive-

razioni eseguila dal mieroproeessore. di legge-

re e scrivere nei registri dell'orologio.

I.u Rcsiione del video:

il CR1 C'onCmIler

Oiiamlosi parla di output su vivteosi citano

spesso I termini "cliaraeier generulor" e "me-
moria video", ma il relativo funzionamenln.
all'interno del sistema, èeoiiosciulo da pochi.
Possiamo dire che quando la CPC I ZKII). rico-
nosce istruzioni che prevedano la senmira su
video, invia sul bus dati i codici rclaiivi ai

caratlen da visualizzare. (Jiiesli codici vengo-
no immagazzinati lemporimeamente in una
memoria R.AM, la cui eapaeila éalmeno pan
a quella dei earatlen che possono essere v isua-

lizzali sullo schermo. Nel PC-22III e nella

maggior parie dei personal m iraltu in prima
istanza di 204X locazioni, visto che il video è
normalmente organizzalo su Iù2il o 2(Hl() ca-

rallcri I24 o 25 lince da XO ciaseunoi. .Ailn

calcolatori dolali di memoria video piu am-
pia. possono contenere più di una "pagina"
video, per esempio due o quattro pagine video

irispcllivamcnie con 4 od 8 K di RAM video)

coiTnre quindi possibilità aggiuntive, tome lo

serolling veloce del programiiui durante l'edi-

Img. o visualizzare molto velocemente intere

pagine video |vr realizzare "gralìea" in movi-

li coni roller video CRK LI I0IU2 si mean-
ea di fare da mierfaeeia ira mieroproeessoree

I II lairlii alari' ih I iiliiraiiniii'iuirv /~ntl

sflienno. prelevando al momento giusto la

porzione desiderala di dati dalla memoria vi-

deo. ed inviandoli al generatore di earatlen.

che provvede a codi lìeare la parola corrispon-

dente a eiascun carattere, in forma tale da

proviKurela comparsa sul video del pattern di

pimlim cornspoiulentc al carallere desidera-

lo. Naturalmente poiché la scrittura sul video

e seriale, e sfrutta la persistenza della lumino-

sità dei fosfori, il flusso di dati deve essere

convertilo da parallelo in seriale per mezzo di

appositi "shil'l regisler".

F.ceo quindi appana-cvidenleeoinela C l’I '

lavori per un ceno periivdo di lem|X' a leggem

e inicrprelare le istruzioni, per altri periodi a

leggere o scnveie dati dalle periferiche e per

altri periodi a Irasfenre dati alla memoria vi-

devi. ed a seconda delle modalità con cui av vie-

ne qiiesiu irasfenmenui la gestione del video

Sara piu o meno veloce ed elTieace

Lr tastiera

L'iiurodtizionedi informazioni dalla tastie-

ra nel eomptilcr avviene in forma concettual-

mente simile ma per di più asincrona; vi è un
dispositivo che scandisee. su richiesta, lo stalo

di una serie di linee m minio da determinare

quale tasto é stalo premuto. Difalli. nel mo-
mento in CUI SI preme un tasto, m chiude un

circuito che mene in movimento la logica del

Keyboard Controller eosliluilo. come accen-

nalo dal secondo microprocessore 8048 eoa-

diuvMlo da un chip di interfaccia PDSISS
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Ofinì Uisio c uiiivi>cami:n(c iiknlilWiiUi da

un indice di riga e di colonna in una mutria' di

I A K (> lusii. cui si aggiungono le posizioni rciu-

iivc ui lasii speciali. Quando una dello fi lineo

rolalive allo "righe" della tasliera viene altiva-

ia. signilìca che c slato premuto un laMo up-

parlcnenie a quella riga. Il Kejhoard Control-

ler. allora, scandisce una per una le "colonne"

della tastiera llnchó trova una colonna attiva,

determinando cosi il tasto che c stalo premu-

A questo punto |in^orma/ioneè irasi'ormu-

ta in parola di 8 hit e Irusl'cnta sul bus dati.

1.'interfaccia verso il floppy disc

In una delle slot posteriori del computer
viene inserita rinterfaceia elio comunica con la

memoria di massa esterna, eoslitiiila da un
doppio drive per minifloppy da 5 pollici. In

questo caso i compiti dcll'intcrraccia sono
piuttosto complessi, poiché non solo è neees-

o scrivesse in una cella di memoria RAM^ ma
anche una serie di comandi che mettano in

movimento le testine del lettore, posizionan-

dole sulle tracce, desiderale, c riconoscano il

singolo scllorc dei floppy.

Questi compili vengono generalmente sud-

divisi in due sclicdo distinte, una che si inseri-

sce nel computer, ed un'ultra, il cusiddetlo

"governo" del llopp>, ehec alloggiala assieme

al drive.

I.a memoria R.AM

Non iihbiamo lino a questo momeillo par-

lalo della memoria RAM del PC-.121II. non
perché non sia importante, v isio che m delìni-

liva uno dei parametri eheeonscnioiiodì valu-

tare approssimativamente la potenzialità di

un computer é rappresentalo proprio dalla

capacità della propria memoria centrale,

quanto perché é lutto sommato relemento

"più normale" delfiniera macchina. Si tratta

inl'aiii di un totale di 6-4 Khjie costituiti da .12

chip rcali/yali con tecnologie NMOS ed ope-

ranti m maniera analoga a quanto accade con
altri personal. Ciascun chip vcdedirellamcnlc

il bus dall, dui quale ricvu-il dato da seriveree

Conclusione

Non pretendiamo di aver esaurito qui la

descrizione del runzionamento di un micro-

computer, vi sarebbe infatti da scrivere non
solo un articolo, ma addirittura un libro: con-
tiamo invece di aver conirihuilo a chiarire

qualche punto oscuro ed interessalo i lettori a

capire che cosa siano c quali funzioni svolga-

no. i diversi componenti di im computer come
il P<'-32l)l.

MCmicfOComputcr 7 29



un input). pi>i unj li In Ji -«i ij->ii con il consueto

Break lehc non ha cITcìio nelle condizioni di cui

sopra), il Coni (Conlinuc. riprende ]‘eM.\'u/Jo-

nc). il Deh Tdil (serve per editare le lince o per

eseguirne una alla volta, vedi oltre), il IX.-I el'Ins

(rispeuivamenle per la eaneeliazione e l inseri-

mcmodi caraticrì durame l'editing) e il laslo di

Riin. Seguono, poi. i dieci uisU dcnnihili dall'u-

leiile; in realtà sono verni, perché a ciascuno di

CSM e possibile acveJcre diretiamenie o con il

CTRL. La delmi/ione dei tasti avviene in ma-
mera semplicissima ed eflleac-e: DKK I. "LIST"
assegna, ad esempio, il significato L IST al laslo

I Se dopo la ehi usura delle virgolette m aggiun-

ge la "c-hiiseciolma'' l'istru/ione viene immedia-
tamente eseguita llachioeeiola equivale in pnili-

ea airiiniert II eonicmilo dei vari tasti può
essem listalo con l'isiru/ione LISI DI K. ean-

eellatocon D) [.IT K DI Kesalvato nu dischet-

to con KS.^\T e li nome che SI vuole dare al file:

naiuralmemc le assegnazioni possono escrc ap-

puntate sulla mascherina di plastica l'ornita. Vo-
gliamo segnalare che il PC-.';ol èli primo perso-

nal computer sul quale troviamo una gcslume

C'OSI semplice e al tempo stesso polente dei tasti

definibili, che può essere paragonala a quella dei

desk top Ifewlell Packard di prezzo ben supe-

riore (sistemi yx45eee.). lesole limitazioni

sono nella liinchcv/a delie strincho assegnate.

che non può superare i 12 earaUeri. e nei fatto

che I eiiraueri dopo la ehiiieciola vengono igno-

rali. quindi non è possibile includere istruzioni

multiple (ma d'altronde con dodici caralleri non
sarebbe semplice). Infine, aircsircmn sinistra si

trova una piastrina melaliiea con il marchio
Sharp, la spia di accensione e un eomnuilalore
OP PROiOpcralor Programmer) Qiiandoéin
posizione PRO tulio é normale, mentre quando
esuOP non è possibile editare il programma (se

ad esempio si scrive 20 e si preme Eiiler non
viene eaneellala la linea 2il>; il eommulatore
vana, inoltre. la funzionedel tasto Deb Rdil cui

aecvnmivamo prima m posizione PRO serve

per |edllulg delle linee, in OP serve per il debug-
ging (si preme una prima volta CTRI e Deb. poi

ogni volle che si preme Deh viene eseguila una
linea- in maniera analoga al eomimdo Stop di

alcune maccliinel. Il eommulatore OP PRO c

una l'unzione MI più. cerio non indispensabile ma
che luliiivia può risultare di grande uiiin.i specie

quando In miicvhina non viene adoperala da
persone "conipclenli". M'prallullo perche si eli-

mina la possibilità di caneellure una linea di

programma se m scrive un numero e m preme
Kmer non durante resecuzione. Sarebbe stato il

caso di inibire anche la funzione NEW. eheean-
cella il programma, ma e'é d.i dire che mentre
non et si può non aeeoreere di avere esceiiilo un

r'(Uo/S'.i .( iflrliTli Itlhl r (/ ripa ih Uimipitntv uUtKUHU

Lino sguardo all'hardware:

un gradino al di sopra della concorrenza

Non possiamo non premettere e sottolineare come la costruzione c la relativa diKumcnla-
zinne (leggi manuali di servino) siano di classe cstrcmamcntc elevala, in linea con la

tradizione giapponese che vede i propri prodoKi perfcili. non solo per quanto riguarda le

apparenze. ma anche per quanto concerne la sostanza ed i rapporti macvhina-utenle. Non
vorremmo essere stati presi dall'entusiasmo quando diciamo che l'ingcgnenzzazione dello

Sharp PC-32D1 è veramente su standard degni di oggetti professionali c non "consumer”.

Prendiumoad esempio l'unità ccnlralc: il "mobile" écosiituiio scmpliecmenic da due gusci

di plastica, stampala, pcrfeuamcnie rifinili, ed in grado di assicurare aU'insicme. caso raro in

questo (ipo di costruzione, la necessaria stabilità meccanica, l.'organi/zazione del pannello

posteriore e l'udoziunc di coperchi amipolverc facilmente estraibili, per le diverse slot,

ognuno contrassegnalo con il proprio nome, rappresenta un altro esempio di razionalità che

andrebbe imiliilo più spesso. E si potrebbe continuare ancora per mollo...

Anche l'interno c di una "puliziu" c linearità esemplare. Tolte 5 viti sul fondo della

macchina ed una vile sul pannello posteriore, é possibile sollevare in pvvebi secondi la metà
supcriore del mobile, sfilare il connettore che collega la tastiera al CPU e accedere all'hard-

wurc. Oltre alla grande piastra stampala .1 doppia faccia che occupa in pratica tutta l'area a

disposizione, e su cui sono ordinatamente disposti i componenti elettronici, segnaliamo la

robusta "scatola" destinata ad alloggiare, sovrapposte due a due. quattro sehededi interfac-

cia. Ogni slot cdotala di scanalature per guidare esali amenic la introduzione delle "carte" di

interfaccia nel proprio connettore doralo a 60 posti. Una quinta slot, ma con connettore a 48
posti, si “apre'' invece, direllamenle sulla parte posteriore dell'iinilà centrale, che inoltre

comprende l'uscita purallcla per una stampante, nonché iconneiion perii monitorTV ed un
regislratorv; a cassette. A conferma della impostazione "evoluta", che prevede sviluppi ed
ampluimenti del sistema u iivello professionale, pur consentendone un uso prcllamcnle

amatoriale, e che caraitcrizi'a il P('-.^2UI. l'uscita video affianeu. al segnale b.-n non mvxJululo

(non va bene quindi per il collegamento agli ingressi di antenna del proprio apparecchio TV).

I tre segnali RGB per il pilotaggio di un monitor a colori.

Per concludere, aggiungiamo che perquanto riguarda i manuali di servizio, bisognerebbe

parlare piulloslo di libri di lesto. lanlo chiara, approfonditile documentala é la descrizione

delia macchina c delie sue parli.

A».

I ijtiailii iti-f fi i/ii niiitin' tiiuht‘ la iiha

w Ih rimuti plagili a ai i iii a laiwihih' aiuiaìaii' i . miti nini

h'i hi'tl iti-lmiNli

Nl-.W. e possibile conlimiiire .id usare un pro-

gramma al quale sia stata lolla una lins'ii che non
causi un errore di sintassi (cs. Return senza (i o-

l (ili/za/ionc

n iiìM-o

Se non eeoliegaio il miiiilloppv. all'.ieeensio-

ne della m.iechma il sistema c pronto a funziona-

re MI B.imc C on il comando Sl.itus 2. e possibile

verificare che si hanno a disposizione 62 2il6

bvle. Se eeoliegaio il minifloppv. vicneaulom.i-

lieiimeiue eseguilo il bool-striip dall') DOS. il

sistema operativo disco: e quindi nccesMirio ca-

ricare li Disk Basic III Basic con i comandi per il

disco: basta scnverc BASIC c premere Kiitert

In queste condizioni. Status 2. indica che i hvie

liberi sono 44. 1.^(1 ( l.t.056 sono occupali, com-
plessivamente. dallTDOScdal Disk Basici.

I comandi C'AT All e C'.-\T .Al richiamano i

C'atiilog dei due dischetti, che indicano nome,
tipo dì occupazione di ciascun file e lo spazio

libero sul disco Caricalo il Disk Basic, si può
editare o nchiamarc(Load) un programma, per

scmplific.ire la procedura é disponibile il eo-

mando .Autoload (.Al.O.-ND). che consente di

specificare il nome di un file ed evcnlualmenle

un numero di riga: rinformazione viene niemo-

rizzalii sul disco, e. al mumenlo dell'accensione,

dopo l'KDOS viene eiiriealo il Basic e quindi il

programma indiciilo, se era stalo specificalo il

numero di nga. da questa inizia aulomatica-

menlc l'esecuzione, altrimenti è necessario il

Run. Con lo stesso comando c possibile cambia-
re file o annullare questa I unzione, implemema-
la ne! PC- .'201 in manierii da essere il piu fiessi-

bi Ice facile aulosiart che abbiamo visto finora in

un personal. La copia del dischetto è semplice da
eseguire, grazie itll'tilililv BACKUPche provve-

de anche alla l'ormallazione ed é presente sul

disco di sistema, il coniando COPY, del Disk

Basic, consente a sua volta la duplicu/ione di file

di qualsiasi tipo, f possibile la ridcnominazione

(Rn.imc) dei programmi, come pure il salvatag-

gio e il cancamenui di parte di essi e la loro

proiezione contro eanccliazioni accidemali. Da
notare che ogni dischetto ha un nome, che può
essere letto con MNPUT c modificato con
1 PRINT c dunque m"sihile utiiiz/are questa

30 MCmicrocompuler 7



Vuirr Pi -i:"l

tarullcri'lic.i per impedire airopcratore di inse-

rire un disehelto shnglialo dlinmle una prevedu-

rj. Esislvino sia il Chain (eariea un nuovo pro-

gramma ma mantiene invariati i contenuti dulle

variahilil sia il Merge (carica un programma
aggiungendolo a quello già in memoria). Inlineè

possibile sal\aa‘ e richiamare il conteniiio non
Siilo dei tasti derimhili. come abbiamo già dello

iKsavee Kload). ma anche dello schermo (Vsa-

ic e VIoud). sia per intero sia la sola l'ormalta-

none irclicoli. zone m inverse o in lampoggian-

ici l a gestione dei filedalièdi tipo "consueto
"'

esistono I due tipi sequenziale c random. Per i

llle sequenziali e previsto un utile comando di

append, che eoiisentc di aggiungere inlbrmazio-

ni in coda al Ulct il Pile random viene dapprima
creato iCreaie). specilkando nome, numero di

record c lunghezza di ciascuno di questi ultimi,

poi VI SI accede tramile i comandi Rlormul. (ìel

e Put similmente a quanto av v iene con il Basic

Microsol'i Tutto consideralo, ci saremmo
aspettati qualcosa in piu per i file dati: se non
addirilluni lilc indcxcd. almeno una gestione

Il Sa\ìc

.Abhimo gli! accennalo che si trulla di una

versione abbastanza standard, ma con vane in-

icressunli caraneristiche alcune poco dilTuse nei

personal, alcune (a quanto ci risulta) nuove che

conl'criscono al sistema una llessibiliià davvero

notevole. L'Editing, innanzi liillo. avviene ira-

mite il tasto EdiI e il numero della riga: ci si

sposta su di essa col cursore, modificando, inse-

rendo o cancellando i caratteri luisti INS e

DEL), quindi si preme Emer; si tratta di un

sislenta efricucc e non laborioso, avremmo solo

prcfenlo un inserimento diretto dei caratteri

una volta premuto l'INS (è invece necessario

prima creare lo spazio premendo piu volle il

lu.su> <> usando il Rcpcal. poi riempirlo con i

caraltcri da invcrtre). Naturalmente è disponibi-

le l'Auto per la numerazione automatica delle

linee, e cosi pure il Renumbcrcon tre parametri

iprima linea nnunicraia. linea di inizio della

nuova numerazione, incremento; insolitamente,

il primo paramcirv") non puiv essere omesso e

indica la prima linea rinumeralu. non la linea di

inizio della nuova numerazione). Esiste un Ero-

se per cancellare le variabili. mentre se ne posso-

no lasciare invariati i contenuti dando inizio

all'esecuzione usando VRUN al piislodi RUN,
Oltreché passo-passo con il Deb, come accenna-

to. il debug può essere eseguilo con il classico

truce Iscrive il numero della linea che cscfiue).

grazie ni comandi TRON c TROPI-.
L'istruzione DIM consente di dimensionare

vettori o matrici di variabili numeriche c di sirin-

ga; le matrici possono avere anche più di due
indici (il Umile è dato solo dal ncmpimcnio della

memoria) c per le variuhili di stnnga c possibile

specilìcam il numero di euratleri (uguale per

lutti gii elementi della mutriee). Notevole la pre-

senza dell'istruzione Seareh, che consente di n-

cercure una sequenza di caruiten all'interno di

una stringa o di un vettore, a parure da una
posizione*viKt-illcata: SFA RC'H AS I -l- ). 10. B5,

l ad esempio cerca nel vettore AS (l'asterisco

indica che si tratta di un vettore), a partire dal

decimo elemento, la stringa spccilìcala da BS;

l'indice dell'clemenio in cui BS viene trovata è

immagazzinato in I ( 1 = 0 se BS non è contenuta

in .AS). Sempre a proposito delle variabili, è da

segnalare la presenza del Rcsiorc N lin cui Né il

numero di riga cui viene rcsetlato il puntatore

della funzione Read Dalaledell'isiruzionc Mo-
ve, che consente di inserire una stringa aH'inler-

no di un'ultra anche superando la lunghez.zu di

255 curuttcri, Il Move può essere usalo anche
per duplieiire parti di programma, specificando

le lince di inizio e fine della pane da duplicare, la

linea di inizio della parte duplicata e l'incremen-

lo della numerazione di quesi'uliima.

La gestione dello schermo édccìsumenic inte-

ressante specie per le applicazioni gestionali. Il

Pnni serve per useiresu stampante, mentre per il

video si usa Disp; entrambe possono servirsi

deirUsing. per output formattali nella forma
speci ricala nella linea di Image. L'Imageé mollo
polente: oltre alle solile opzioni, come numero
di cifre, di dceimali. segno ceeelera vi sono altre

possibilità, fra cui quella di includere nell' Image
stringhe specificale fra apostrofi o di realizzare

facilmcme istogrammi: IMAGE ad

esempio, fa si che venga stampata una riga for-

mala da un numero di X pan al valore in uscita.

L'istruzione Change Disp consente di cumbiiirc

il formato del liisplay S(lo4l)eolonnc. acolon o

m bianco e nero (lu visualizzu/ionc ovviamente

dipende poi dal monitor utilizatalo), normale o

grafico. Per grafico SI imendcchc le linee vengo-

no avvicinale di un punto (ovviamente in senso

verticale), in modo che i earatlen grafici si uni-

vciino. Nella foto di apertura, ad esempio, e

Sfato usalo il modo 40 colonne grafico. Nunic-

inallazionc" delio schermo; Color N.X fa appa-

rire unu campitura di X carulieri a partire dalla

posizione del cursore, nel colore N (sono dispo-

nibili 7 colorii; la posizione può essere rilevata

con POS X.Y ilecoiirdinuie vengono immagaz-
zinale nelle variabili spocificalcl- mentre lo si

può spostare con CURSOR X.Y o MVCl'R
X.Y Iva alla posizione X.Y o si sposta di X
colonne verso destra e Y lince verso il basso).

Con queste isiru/ioni è dunque fucile costruire

maschere di input o di output molto sofisticate;

la situazione c ancora migliorala dall'islru/ione

Tabie. che permeile di costruire dei reticolati

rettangolari specificando scmpliccmcnle le di-

stanze {in caratteri) fra le varie lince orizzontali

o verticali: basta quindi una sola linea di pro-

gramma per realizzare una complessa tabella

nella quale ''infilare" poi dalie risultati Con un
sistema simile si pisssono realizzare lince (isiru-

bile stabilire l'invcrsc eo il lampeggiante per

zone di schermo specificate nelle istruzioni RV e

BL Isi indicano le coordinale di parlenzai e il nu-

mero di caratteri su cui lu funzione deve avere

elì'ello). Successivamente e possibile salvare su

disco la formallazionc cosi ottenuta grazie, co-

me abbiamo già detto, all'istruzione Vsave. An-
cora. sempre per il video, segnaliamo la possibi-

lità di scrolling. l'ssia di spostare por/joni di

schermo, nelle quattro direzjoni. Con poche n-

MCmicrocomputer 7



Sharp

^Ijc ahhiuiiio crealo, diirume le nosire prove, un
prograimiia che disegna un nnicolo. poi stampa
una (avola pitagorica in un'altra portone di

schermo, inllne una parie della tavola si muove e

va a pv'si/ionarsi nel suo reticolo (che può essere

0 no. a scelta, interessato dallo scroll): serve solo

a dare un'idea della llessibililà del sistema e della

rucililàconcui è possibile ottenere ceni risultali.

1! K'-.120l non édmaio di grafica ad alla risolu-

zione. ma è pivssihilc accendere o spegnere (Set e

Reset) dei quadratini (ciascuno pan a I 4 di

carattere; la risoluzione è quindi di Ifill x 50) o
determinare (Poim) se ognuno di essi è acceso o

spento. Mollo mleressanteciéparsa la presenza

dell'isiru/ione Kcyin. una specie di "Input

l'sing", Si trulla in pratica di un'isiru/ionc di

input nella quale c possibile speeincarc il nume-
ro massimo di caratteri che possono essere in-

trodotti. il numero di decimali che saranno vi-

sualizzali e la l'ormalluzJone dell'output (allinea-

mento a destra, a sinistra, segno eccvlera): in

questo mvKlo c possibile riempire una maschera
di input con dati rormullali usando Keym al

posto dell'Input c di un successivo Disp Using.

Un altro campo nel quale il l*C'-32()l si è

rivelalo particolarmente dolalo è quello della

gestione dei salti condizionali c incondizionati.

L'If-Thcn (se-alioral comprende anche l'Iilse

(Oppure), il Cimo e il Gosub possono essere

seguili non solo dal numero di linea, ma anche
da una variabile che lo indichi o da una siringa

alfanumerica che cosliimsca la label (il nome) di

una sohrouline (a queste ultime si può accedere

anche con il Cali Sub. nel quale vanno spcciUea-

le le variabili da conservare), ("è infine il POP.

che "risistema'' lo siaek quando si esce da un
loop prima del Nexi o da una suhroutinc prima

del Rclurn odel Suhend. Sempre a proposilo di

subroutine, esiste non solo l'C3NERR. che in

caso di errore trasferisce l'esecuzione del pro-

gramma ad una linea indicata, ma anche fOF-
l'ERR che annulla questa funzione; è possibile

in pratica ottenere il trasferimento dell'esecuzio-

ne a sabroiiliiie diverso a seconda della zona di

programma m cui l'errore è avvenuto (lo varia-

bili HRN ed FRI- contengono comunque, ri-

spettivamente. Il codice di errore e il numero di

linea in cui si è vcnllcalol.

Accenniamo, per concludere, ad alcuni argo-

menti "sparsi": l'isiru/ionc Wall può essere usa-

la per sospendere l'esecuzione per un periodo di

tempo specificalo o lino ad un determinato ora-

rio. con o senza visualizzazione sullo schermo
dell'ora durame la sospensione (ricordiamo che
il PC- .3201 possiede un orologio al quarzo intcr-

nocon batteria tampone con un mesedi autono-
mia a macchina spenta si può anche usare il

computer exime sveglia... |. Perla conversione di

gradi fra sessagesimali c ccnic-simali esistono le

istruzioni Cdeg e Cdms (strano che manchi la

variabile PI. pi greco); l'istruzione M asie. infine,

consente di comporre facilmente melodie spen-

fìcando semplicemente i nomi delle note (in no-

tazione inglese, C. I). Fccc.)comprt*si i semito-

ni; si hanno u disposizione Ire ottave e si può
ovviamente variare il tempii dell'esecuzione e la

durata di ciascuna nula.

Si potrebbe parlare ancora per parecchio, ma
riteniamo (o speriamo) di aver afl'rontato tulli i

principali argomenti. Aggiungiamo solo che la

praticità di uso dell'insieme c ottenuta con nu-

merosi piccoli accorgimenti, uno dei quali c ad

esempio il fallo che premendo il tasto di "curso-

re verso fallo" (non durante fesccuzione di un
programma) appare sul video la sequenza di

earatleri che ha preceduto fullimu Fnicr o. se

dopo il C'L e una segnalazione di errore durante

un programma, direttamente la linea m cui l'er-

rore si é verificalo con il cursore posizionato nel

Conolutiioni

Siamo indcxiisi se affermare che trarre delle

conclusioni c fucile o è difficile. Indubbiamente

sul PC-.^2()1 non si può non esprimere un giudi-

zio positivo, anzi riteniamo si tratti de una delle

migliori reali//a/ioni che abbiamo incontralo

finora nel campo dei mierocompuler dedicali

soprallutio ad applicazioni gestionali. Il pregio

fondamentale è da un lato quello di riunire un
grovso numero di "lati positivi" presenti più o

meno separatamente in altre macchine, dall'al-

tro lato quello di presentare alcune curai tcrisli-

che e povsibililà che se è azzardato dellnire

esclusive è tuttavia più che lecito qualificare

come mollo rare. .A tutto ciò si aggiunge una

realizzazione pressoché impeccabile sotto il

punto di vista sia meccanico, sia estetico, sia

ergonomico. C'i stmo ovviamenlc dei difetti ma.
ci sembra, tali da passare come minimo in secon-

do piano rispetto ai pregi. In quesl'ollica anche

il prezzo, di per sé non particolarmente contenu-

to. può esser visto come sufficientemente com-

Sharp: pìccola storia di 70 anni

1912 Tokuji Hayakuwa fonda una ditta metallurgica a Tokio
1915 Tokuji Hayakawa inventa una matita meccanica che chiama "Evcr-Sharp".

1925 La dilla produce il suo primo apparecchio radio.

1929 Inizia la fabbricazione dei primi apparecchi radio a valvola termoionica.

1951 Realizzazione del primo modello sperimentale di televisore.

195.3 Inizio della produzione in serie di televisori.

1960 Inizio della produzione in serie di televisori a colon.

1962 Inizio della produzione in sene di forni a micrwmde.
196.3 Realizzazione delle prime pile solari e fotopile al silicone.

1964 Produzione della prima calcolatrice elettronica del mondo a transistor c diodi.

1966 Fabbricazione e distribuzione di calcolatrici elettroniche da ufficio con circuiti integrali;

miroduzione sul mercato del primo forno a microonde giapponese.

1969 La Sharp sviluppa i circuiti ad integrazione su scala molto vasta t"ELSI". Extra Large

Scale Integration) c mette sul mercato la calcolatrice elettronica "Micro Computer Et.Sl";

sviluppo del primo diodo clctlrolumincsccnlc (LED) de! mondo alfurscniuro di gallio.

1973 La Sharp sviluppa la prima calcolatrice del mondo a substrati ("COS". Calculuior On
Subsiralcl con display a cristalli liquidi; introduzione sul mercato della nuova piastra di

registrazione con sistema automatico di ricerca del programma c del nuovo frigorifero a tre

1974' Sviluppo deH'apparecchio a pellicola a elcllrolumincsccnza.

1975 Lancio della calcolatrice elettronica ultrasollile(9 mm) con cireuiii elettronici siruiiriculi.

1976 introduzione su! mercato delle prime calcolatrici eletironiitic a fotopile solari. Un sistema

avanzalo di circuiti a strato LSI c usalo per produrre calcolatrici elettroniche ullrassotili (7 mml
cd il primo circuito SLI del mondo a semiconduttori all'ossido di metalli complementari ("C-

MOS", Compleiticnlury-Melal O.xidc Semiconductor) a 44 punti di conlallo.

1977 Si inizia la produzione e vendila di piastre di registrazione a microprocessore t una nuova
calcolatrice elettronica ulirasoltile (5 mm) con comandi a sensori.

1978 La Sharp sviluppa un'altra calcolatrice elettronica: .3.K mm di spessore, formalo carta di

credilo. Si lancia pure il televisore a doppia visione, capace di dilTondcrc due programmi
civniemporaneamemc sullo stesso schermo.

1979 La Sharp presenta al mondo la nuova calcolatricecletlronica: l.6mmdi spessore, formato

carta di credilo: sviluppa la iradullricc elettronica c il forno a microonde con sensore del suono.

1980 La nuova produzione: calcolatrici, orologi e regisiralori di cassa elettronici, orologi

piirlanii. calcolatrici a fotopile solari, apparecchi di trasmissione facsimile normalizzali interna-

zionalmente (CCITT. 02, 03), televisori dolali di videoregistratori.

' l/a ima puhhlkazMtK Sharp i
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**SenzadubMo
i migliori supporti

magnetici”
Sinalmente anche in Italia

L’affidabilità Maxell: una garanzia
assoluta.
Già da molti anni Maxell è tra i migliori

specialisti mondiali di memorie magnetiche.
Una reputazione ormai cosi solida che sia i

costruttori che gli utenti hanno una totale

fiducia in noi. Questa immagine la dobbiamo
alla qualità della nostra produzione, alla

severità dei controlli cui la sottoponiamo e
soprattutto alla nostra tecnica di rivestimento:

una tecnica esclusiva.

Maxell: supporti magnetici dalle

caratteristiche uniche.
Un procedimento di rivestimento esclusivo,

grazie ai quale si ottengono proprietà

magnetiche eccezionali e una grande
affidabilità di lettura/registrazione.

Un'elevata qualità della superficie, per un
contatto ottimale delle testine magnetiche.
Una totale compatibilità con tutti i sistemi

standard di lettura/registrazione.

Una prolungata resistenza dei prodotti, per

una sicurezza massima degli archivi.

Se volete informazioni più

dettagliate, telefonateci

o scrìveteci

Distributori di zona
Lombardia: TELCOM - Milano (02) 4047648
Tre Venezie; HARDPOINT - Padova (049) 773962
Emilia Romagna' CTC - Bologna (051) 552430/80
Toscana Umbria: CSM - Firenze (055) 576589
Campania: EDL - Napoli (081)611988-632335

TELCOM s.r.l. 20148 Milano - Via M. Civitali. 75
Tel. (02) 4047648 (3 linee rie. aut.)

Telex 335654 TELCOM I



Decisioni d^iffari:

Hewlett'Fackaid è la risposta!
Adesso puoi creare ii tuo "personal computer
System" Hewlett-Packard proprio su misura per
le lue esigenze specifiche. Per decidere sulla

buse di mrormazioni precise c migliorare tu tua

cfTicienza. Puoi basare il tuo sistema sul personal

computer 1 IP-85. portatile, con stampante

termica e unità a cartuccia incorporate,

pcrfcllamenle utilizzabile auionomamentc.

Oppurc puoi scegliere l'I IP-83. .senza siampanio

e unità a cartuccia, c aggiungere un sistema a

disco flessibile per la memorizzazione di grandi

quantità di dati.

I personal della Serie 80 ti lasciano libero di

configurare computer, software c periferiche in

modo da tenere il passo con la crescila delle lue

necessità, con un investimento sempre alla tua

portala.

Nella vasta gamma di periferiche IIP puoi

trovare unità a disco flessibile che con la loro

velocità di accesso li consentono di risolvere

rapidamente i tuoi problcmi.

Puoi anche aggiungere una stampante a

impatto, o un ploiter in grado di rappresentare

graficamente i tuoi dati, a colori, sia su carlii sia

su Iraspiircnii per lavagne luminose.

Infine, l'aggiunta di ROM c di

moduli opzionali consente di ampliare

il sistema operativo, dotandolo di ulteriori

comandi e funzioni.

Soluzioni pronte

per i professionisti

II Software è progettalo su misura per

professionisti come te.

Per aiutarti a trasformare grandi quaniim di dati

in una sintesi operativa, in una piccola frazione

del tempo che li occorrerebbe.

Ora puoi pianificare rapidamente i budget,

modificare auiomaiicameme previsioni,

determinare il rendimento di molteplici ipotesi

d'investimemo. calcolare Hncidcnza sul reddito

dei vari scaglioni fiscali.

K. se vuoi, persino compilare e gestire

m.iiling lisi.

Il VisiCalc' Plus, ad esempio, è un vero e

proprio “foglio di lavoro elettronico", in grado di

gestire intere serie di dati c di ricaleolare

isuintaneamenle i risultati quando modifichi un

singolo dato.

Per maggiori informazioni rivolgiti al

rivenditore autorizzalo più vicino.

\ hiCjIc e un marchi» rcfislralo edlu Pcrvonjl Sollujtc. Ine

Hewlett-Packard:

la risposta ai professionisti.

Wh^ HEWLETT
WlliM PACKARD

ALESSANDRIA. Vcrom-Il. Loris. 0131/53462 - AREZZe), Sistcd. II575/2163V
- (AStJOLI PICENO) TORTO SAN CIORGIO. Intormanca .Marche. 07.34/
486H0 - RARI. 1 )kbincj Muschella, 080/5H3457 - LSfL Computerà, OHI)/

410167 - Tccncii'.iiHT Copicr. 080/513170 - UELLUNO, Straea Paolo. 0437/
2.5105 - HERGA.MO. IJonali Giovanm. 035/250642 - HRESaA. New Comp.
I130/3H1337 - BOLOGNA. Bimac. 1)51/261956 - Silvcrstar, 051/238657 -

HOL/ANO. Tcciuin, 0471/921220 - CAGLIARI. Froiieia Mario. 070/650756
- CASERTA, Scipione Di Matteo. 0823/325600 - CiATANIA. M.U.M.. 095/
445988 - (CATANZARO) VIRO VALENTIA, Didattica Miisclidla, 0963/
44102 - (chilETI) SAMHac:ETO, O-C.S.A, 085/206lX)91 - VASTO, O.CS.A,,
11873/4738 - COMC7. Hruno. 031/260538 - LECCO. Bruno, 0341/373385 -

CUNEO. Rossi Elettronica. 0171/2339 - FIRENZE. F.lli Bassilirhi, 055/
4.39841 - FOGGIA. Leone Centro. 0881/77001 - (PORLI) PaRLlMl>OTOLl,
TeciuKonsult. 0543/741157 - GENOVA. Repi Elettronica, 010/589616 - LA
SPEZIA, Soltlinc, 0187/21091 - LIVORNO, l'ElctttoRrafica, 0586/808031 -

.MILANO, B.O.M.. 02/630456 - Cliip. 02/230977 - ITomic, 02/469.5467 -

Siivcrstar, 02/4996 - CUSANO MILANINO. Perna Enrico, 02//6194194 -

PADEUNO DUGNANO. Perna Enrico, 02/9181104 - SEGRATÉ, Computer
Soluiimi, 02/2139957 - Svmie, 02/2130450 - NAPOLI, Didattica Musdiella,
081/684373 - .Svenur. 08Ì/3U050 - (NOVARA) ARONA, Barra FranceKTo,
0322/45766 - PADOVA, Rag. Enrico Opiwilla & C.. 049/28998 - Siivcrstar.

049/22338 - PALERMO, Di. Carmelo Bagnasro, 091/584100 - l’AR.M.A,

Bizzini Giuseppe, 0521/21280 - PERUGIA. Pucciufficio. 075/72992 •

PESCARA. UfFicio Duemila, 085/22982 - PISA, L'Elcttrografiea, 050/24220 -

l’OTENZA. Sedas, 0'/7I/26087 - REGGIO CALABRIA, Mindprcss, 0965/97994 -

ROMA. Siivcrstar, 06/8448841 - Umvers Elettronica, 06/77%92 - SAVONA.
Hnano. 019/802479 - LA SPEZIA, Sofibne. 0187/21091 - TORINO. Alia

Elettrnnica, 011/389328 - Meccanografica 'Tonnese. 011/238803 - Silverstar.

011/443275 - TRENTO. -Srragà Paolo. 0461/981101 - TREVISO, Palesa

Giorgio. 0422/41305 - UDIhft. Michidi Giaiiearlo, 0432/290952 - VERONA
Office AiiKmi.moM. 054/594636.
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Non si può ceno negare che per molte appli-

cazioni specialistiche. dall'ingegneria civile

all'elettronica, dalla matematica teorica al-

la .statistica, un personal computer sia vera-

mente un ottimo aiuto. Praticamente tutte le

macchine sono armai dotate di interpreti

Basic .sufficientemente potenti per .svolgere

tutte le operazioni necessarie. La gestione e

il trattamento di matrici non rientra, però,

nelle prestazioni "standard" neppure degli

interpreti più evoluti: tpiando si deve inverti-

re uno matrice o calcolarne il determinante

tp.es. risoluzione di sistemi di equazioni I é

perciò necessario realizzare routine in Basic

di complessità spesso notevole, che impe-

gnano non poco .sia il programmatore, sia

successivamente la macchina che deve ese-

guire le numerose operazioni che i calcoli

matriciali richiedono. Per alcune macchine,

mollo poche per la verità, sono disponibili

ROM opzionali che. una volta installate,

aggiungono la possibilità di trattare le nia-

Irici. Una di queste macchine è il Commodo-
re 8032, per il quale la HSH di Padova ha
realizzato una ROM matrici. La HSH è uno
dei più quuiijìcaiiproduttori di software per

Commodore, in tutti i campi e in particolare

UQH
MATRIXPET

ROM MATRICI PER COMMODORE 8032

di Pierluigi Panunzi
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in (fucilo (leiringegneria edile, in cui ha svi-

luppalo numero.vi package anche con l'uso

delplolier Digiploi della H'aianahe. l calco-

li inalriciali sano mollo frequenti neH'inge-

gneriu ci vile e forse questa ha spiiuo la fiSH
alla realizzazione della ROM. Non è questo,

ira l'aliro. luilo l'hardware di produzione

HSH: c'è una ROM con il Ba.sic Plus, una

per la gestione dell'espansione a 96K (vedi

riquadro nel le.slo ) ,
oltre ad alcune inierfac-

ce per collegamenii vari.

In queste pagine presentiamo il "Matri.x-

pei". ossia la ROM che contiene un insieme

di routine che permettono di effettuare un

considerevole numero di operazioni matri-

ciali. dalla .semplice inizializzazione al "non

plus ultra", l'inversione.

Prima però di parlare della ROM. diamo
uno sguardo al computer che può ospitarla

con particolare riguardo per le sue caratteri-

stiche hardware.

Il PET Commodore CBM 8032

Ormai da parecchio tempo sul mercato,

il CBM 8032 é il risultato dell'alTermata

tendenza dei costruttori a migliorare i pro-

pri modelli net corso degli anni. All'inizio

apparve sul mercato il PET (appellativo

inglese per un animalelto domestico) 2001.

con la sua strana tastiera rettangolare sulla

destra ed il registratore a cassette incorpo-

rato sulla sinistra, con lo schermo video da

1000 caratteri. Era per l'appunto un "cuc-

ciolo" di una famiglia in crescita.

Poi venne il PET 3032 con una tastiera di

dimensioni "regolamentari", ma ancora

con i simboli grafici sui tasti, senza il regi-

stratore a cassette, ma con possibilità di

collegamento ad un floppy disk driver e ad

una stampante.

Infineè arrivalo il PET 8032 (sopranno-

minalo "il PET grande"), con il suo scher-

mo da 2000 caratteri (25 linee da 80 carat-

teri). con un esteso set comprendente .sia le

minuscole (all'accensione) che le maiusco-
le. con una tastiera ASCII di caratteristi-

che standard e con una memoria da 32K
espandibili. È inoltre dotato di una serie di

connettori per il collegamento con altre

apparecchiature: uno slot (non standard)

per la connessione secondo il protocollo

IEEE-488 (HPIB). una porta di ingresso -

uscita e due porte di collegamento con al-

trettanti registratori a cassette.

L'hardMarc

Il "cuore" dell'8032. come pure dei pre-

decessori. è il microprocessore 6502. che

risulterà ben noto ai lettori in quanto pre-

sente in altri personal computer (Apple,

Atari per citarne un paio) e in piastre a

microprocessore (AIM 65).

Pur non possedendo un vasto set di

RmUzuzIoik e dtsIrìbiutaiM:

HSH Hardware Software House

yta Folloppìo 39. 35100 Padova

Preiii;

ROM Malri.sixi: L. 4OII.0OO+IVA

ROM MairtxpeH- software di base per la

gestione delfespansìorie a 96K- L MH) IIOII * IVA

istruzioni (a paragone, ad esempio, con lo

Z80). il 6502 presenta notevoli caratteristi-

che di praticità d'uso dovuta alla semplice

architettura del microprocessore e dei cir-

cuiti ad esso collegati: per quanto riguarda

la programmazione in linguaggio assem-

blaiivosi hanno svariate possibilità di indi-

rizzamento. tra le quali ad esempio quella

"in Pagina Zero", che si riferisce a locazio-

ni di memoria aventi indirizzo compreso
Ira $0000 c SOOFF.

Passando alla gestione della memoria
nel "grande PET". si hanno a disposizione

32K di memoria RAM (Random Access
Memory), compresi tra gli indirizzi $0000 e

S7FFF. cosi suddivisi:

- da $0000 a SOOFF. come visto, la "Pagi-

na Zero" (Zero Page)
- da SOlOO a 50278 la zona comprendente
lo siack. il buffer per il BASIC e per la

tastiera

- da 5027A a $0339 il buffer per il primo
registratore a cassette

- da $033A a $03F9 il bulTer per il secondo
registratore.

Con tu ROM. tu HSH lomis.e Ma piastrina adesiva da

applicare sul Ironlute del Pel

Invece da $0400 a 57FFF è presente la

RAM riservata ai programmi redatti in

BASIC dall'utente e comprende vari setto-

ri contigui di ampiezza variabile dinamica-
mente. rispettivamente per le istruzioni co-

stituenti il programma, le variabili, le ma-
trici ed i vettori, e le stringhe.

Normalmente questa parte di memoria
viene gestita automaticamente dal Sistema

Operativo, soprattutto per quanto riguar-

da gli indirizzi "di frontiera" tra le varie

zone: istruzioni - variabili - matrici - strin-

ghe.

Variando però opportunamente i conte-

nuti di alcune locazioni di memoria in pa-

gina zero (riempite dal Sistema Operativo

all'accensione della macchina), si può ad

esempio (Issare un limite per la memoria
dedicata al programma lasciando tutta la

rimanente per altri scopi.

Proseguendo verso indirizzi più aiti, tro-

viamo. a partire da $8000. 4K. di RAM per

la gestione del video, delle quali le prime

2000 locazioni contengono istante per

istante i codici dei caratteri visualizzati sul-

lo schermo.

Quindi dall’indirizzo $9000 a SBFFF vi

è un "buco" di 12K, previsto come area per

le ROM con cui si espandono le caratteri-

stiche del sistema (è appunto il caso della

EPROM che stiamo presentando).

Infine lo spazio di I6K compreso tra gli

indirizzi SC(X)0 e $FFFF contiene l'inter-

prete BASIC, il Sistema Operativo, la ge-

stione della tastiera e del video, il controllo

degli inierrupt e detl'l/O.

La EPROM ‘^Matrixper

Eccoci dunque alla EPROM. realizzala

dalla HSH di Padova, che. come vedremo,

presenta delle caratteristiche decisamente
interessanti.

Si tratta di una EPROM da 4K da inseri-

re nello zoccolo UDII del circuito del

PET. cioè nel primo dei due zoccoli liberi

presenti nella piastra del computer: in al-

ternativa si può inserire la EPROM in una
basetta che va collegata allo zoccolo di cui

sopra tramite un cavetto piatto: questo dà
la possibilità a chi possiede più di una
ROM (Basic Plus, ad esempio) di eseguirne

la sostituzione senza aprire ogni volta la

macchina.

Perché la ROM possa funzionare, è ne-

cessario connettere un piccolo "scalolino"

allo slot posto sul lato destro del PET.
riservalo al secondo registratore. Questo
"scatolino", serve per evitare copiature

della ROM ed è. in pratica, una "chiave di

accesso", senza la quale ad ogni imposta-

zione di "nuove" funzioni la macchina ri-

sponde con "?syntax error". Per inciso, an-
che se di dimensioni ridotte, la chiave spor-

ge di qualche centimetro dal "profilo" del

computer e perciò è richiesta una certa

attenzione per non urtarla inavvertitamen-

te specie quando il computer é acceso.

Insieme a questi due componenti viene

fornito un esauriente manuale d'uso (in

italiano, il che di certo non guasta!) che ci

rende prontamente edotti sulle caratteristi-

che deH'csiensione BASIC, fornendo per

ogni nuovo operatore informazioni detta-

gliate sulla sintassi (corretta impostazione
della funzione e degli operandi) e sulla se-

mantica (la spiegazione di ciò che viene
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eseguito), il tutto complelalo da alcune no-

te ed esempi d'uso.

Prima di passare alla descrizione dei vari

operatori disponibili, segnaiiamo che per

inizialìzzare i calcoli matriciali (cioè per

selezionare la EPROM) si deve impostare

il comando BASIC "sys (40960)". da pro-

gramma oppure direttamente: infatti

sys(n) è un comando che permette di ese-

guire. dal BASIC, una routine in linguag-

gio macchina po.sta in memoria a partire

dall'Indirizzo decimale “n".

Gli opcralori

Sono in tutto 33 e si possono utilizzare

come normali istruzioni BASIC espanden-
done cosi il set originario. Data la relativa

novità e la ricchezza di possibilità, andia-

mo ad analizzarli singolarmente.

In pratica queste nuove istruzioni sono
suddivise in due blocchi logici: istruzioni

per matrici mullidimensionalie per matrici

bidimensionali.

Occupiamoci dunque degli operatori del

primo tipo ed indichiamo con lettere maiu-
scole le matrici, le cui dimensioni dovran-
no essere impostale con un'istruzione

"dim".
- apri A: stampa o visualizzazione delta

matrice A per colonne
• ara A = B*C: calcolo degli elementi di A
come prodotto degli elementi corrispon-

denti di B c di C
- ara A = B -i- C: calcolo degli clementi di

A come somma degli elementi corrispon-

denti di B e di C
- erase A: cancella la matrice A
- do < stringii >

:
per questa istruzione ve-

dere il paragrafo seguente
- dup A = B: pone la matrice A uguale alla

matrice B
- inaA = <cspr.> ; inizializza al valoredi

<espr.> lutti gli elementi di A
- ini A: azzera la matrice A
- e = ma.\ A: la variabile e assume il valore

massimo degli elementi di A
- e = min A: come sopra, per il valore

minimo
- ni rea A: lettura di A per colonne da istru-

- mreaSn.A: lettura di A per colonne dal

disco (canaIcSn)

- m.sa^n.A: memorizzazione di A per co-

lonne su di.sco (canalcSn)

- nisid A = B; gli clementi del vettore B<n)

vengono posti sulla diagonale principale di

A(n.n)
- rmvd B = A: gii dementi della diagonale

principale di A(n.n) vengono posti nel vet-

tore B(n)
- rdm A: ridimensiona A. però nello stesso

spazio di memoria precedentemente occu-

pato da A
- msca A* <espr. >: moltiplica ogni ele-

mento di A per il risultato di <espr.>
- msum A* <espr->: somma ad ogni ele-

mento di A il valore di <espr.>
Inoltre vi è una serie di istruzioni che

opera nel seguente modo: ogni elemento

a| ; della matrice A viene sostituito da f(a| )

dóve le possibili funzioni f(x) sono:

istruzione f(x)

invi A 1 X

mab A /x|

meo A cos(x)

mc-s A - X

mex A e'

mio A ln(x)

mnl A Inl(x)

msg A sign(x)

msi A sin(x)

msq A X

mia A ig(x)

min A arctg(x)

Il secondo set di operatori invece si rife-

risce a matrici a due dimensioni e compren-
de le istruzioni:

- idn A: pone la matrice quadrala A come
matrice unità (cioè pone la diagonale prin-

cipale ad I )

- d = inv A: calcola Tinversa della matrice

quadrala A cd il suo determinante; su que-

sta istruzione ritorneremo più oltre.

- mat A = B*C: effettua il ben noto pro-

dotto "righe per colonne" tra le due matri-

ci B e C. ponendo il risultalo in A. previa

verifica di correttezza delle dimensioni del-

le tre matrici
- tm A = B: calcola la matrice A come tra-

sposta della matrice B.

La funzione “do < strìnga >"

Questa funzione consente, da BASIC, di

elTettuare una qualsiasi istruzione o serie di

istruzioni contenute in "stringa"; cioè,

supponendo di aver eseguilo l'istruzione

a$ = "goto 5(K1"

con “do aS" viene appunto eseguila l'istru-

zione "goto 500".

È notevole il fatto che aS può essere

manipolata come si vuole da programma
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(con funzioni del lipo "leflS”. "righlS".

ccc.) ed è proprio il suo “contenuto" che

viene eseguito dalla “do".

Altra possibilità è di crearsi una matrice

di stringhe, ad esempio iiS(9,9), contenente

in ogni elemento una o più istruzioni BA-
SIC. eseguibili poi in seguito da program-

ma. con “do aS(i.j).

Inutile dire che in questo modo si posso-

no reali//are programmi aulogenerantisi.

fatto che. normalmente, richiede la cono-

scenza di come il sistema operativo del

PKT gestisca le istruzioni BASIC.

L'istruzione d=in\ A

Abbiamo lasciato per ultimo, ma non
certo per importanza, il "fiore all'occhiel-

lo" della EPROM: la possibilità di calcola-

re la matrice inversa di A(n.n).

È ben nolo che la determinazione del-

l'inversa di una matrice è il problema di

gran lunga più complicato tra quelli ri-

scontrabili in matematica c soprattutto

nelle sue applicazioni in campo scientifico.

È anche ben nolo che su questo proble-

ma sono stati scritti fiumi di trattati, inven-

tali metodi più o meno disparati, che co-

stringono il povero programmatore a di-

stricarsi tra indici, pivot, scambi di righe o

di colonne ecc.

Come riporta il manuale d’uso, una vol-

ta calcolati o impostati gli elementi delta

matrice A. la routine chiamata dall'islru-

zione "inv" effettua l'inversione impiegan-

do li "metodo di Gauss-Jordan con pivo-

ling totale modificalo, con algoritmo sta-

bile in senso forte".

Una volta eseguila l'operazione (in tem-

pi di cui parleremo più avanti), la matrice

inversa occuperà la zona di memoria occu-

pata originariamente dalla matrice A.

Inoltre viene elTeiluato il calcolo del deter-

minante di A. valore che viene posto, se .si

desidera, nella variabile d.

Ora se la matrice A è singolare oppure se

durante i calcoli con l'operazione di pivo-

ling si arriva (per la propagazione degli

errori a causa di successive approssimazio-

ni) ad un valore nullo del determinante,

fallo che può capitare se A è di lipo parti-

colare e che senza dubbio è uno "spaurac-

chio" per i matematici, allora il calcolo

viene interrotto e la matrice A viene di-

strutta: infatti in parte conicrrà elementi

"vecchi" ed in parte elementi "nuovi".

Buona strategia è di duplicare la matrice A
in un'altra matrice prima di efreiuuirne

l'inversione.

Espansione a 96K per il PET Commodore CBM 8032

Olire alla EEROM per calcoli matriciali,

la HSH nc fornisce un'altra dedicala alla

gestione della scheda di espansione- a

%K di RAM del CBM S0.Ì2. disiribuila

dalla Harden. Tale gestione avviene con-

siderando l'espansione di memoria come
un settore, chiamalo "vrc". avente un

numero di componenti variabile a secon-

da del "lipo" di dati introdotti; caratteri,

numeri interi o numeri reali.

[.'elemento n-esimo di tale veilore po-

trà essere idenlincalo seniplicemenle con

\ rei 11 I. con II variabile tra (I ed un valore

massimo secondo il seguente criterio:

se il lipo è "carallere" ogni elemento oc-

cupeià un solo In le ilei veilore e si avrà

n,„.„ 655.12: se il tipo è "intero" ogni

numero iniposiaio occii|verà due hvlc

(valore compreso ira -3276S e .12767) ed
- .12705: se il tipo è invece "reale"

i>gni numero occupa 5 bvleesi avrà n,n,,,

1.1105. In (Ulti e ire i casi la codìllca

avviene secondo le regole del CBM X012

c iiuindi non si hanno problemi di coni-

palihilu.ì.

Per selezionare la EPROM si deve in-

trodurre all'inizio del programma BA-
SIC l'istruzione sys (40960): stiecessiva-

menie con fisiru/ione "dcclare n" si sta-

bilisce il conleiiulo del veilore vrc. a se-

conda del valore di n: n -
I per il lipo

"earaltere". n = 2 per i numeri interi, ed

n = 5 per i reali. Altri valori di n compor-
teranno la segnalazione di un errore.

Per quanto riguarda inllne le compo-
nenti del vettore, queste possono essere

indirizzate, come detto, con "vrc

( <c\pr,> dove <espr.> può es.scre

un'espressione qualsiasi, ma il cui valore

numerico deve cadere nei campi permes-

si. altrimenti si avrà segnalazione di erro-

re (Insufficicni Memory").
Infine, per disabilitare la EPROM bi-

sognerà impostare il comando "exit".

Inoltre c'è da dire che la matrice A(n.n).

eontenenle in realtà (n + l)x(n-(- 1 ) elemen-

ti in quanto per il BASIC gli indici variano

tra 0 ed n. viene considerata invece senza la

riga "0" c la colonna “0". riduccndola per-

ciò ad una matrice nxn. Questa riga e que-

sta colonna vengono utilizzate per conte-

nere via via i valori successivi del deicrmi-

nante e gli indici di scambio di righe o di

colonne, propri dell'algoritmo usalo.

Infine vengono usali i due buffer per i

rcgisiraiori a cassette per la memorizzazio-

ne dei dati intermedi.

Veniamo ora al problema dei tempi di

elaborazione, fortemente dipendenti dalle

dimensioni della malriee A: abbiamo effet-

tuato alcune prove con un piccolo pro-

gramma che. dimensionata la matrice ad

un valore n impostalo, ne generava casual-

mente ludi gli clementi e poi effeduava il

calcolo delfinvcrsa.

Grazie all'orologio interno, accessibile

con la viiriahile liS, abbiamo misurato i

tempi di calcolo.

Per n fino a 6-7 la risposta è quasi istan-

tanea, mentre successivamente si ha: per

n = 10. 5 secondi; per n = 20. 47 secondi;

per n = .10. .1 minuti; per n = 40. 8 minuti;

per n = 50. 17 minuti e 24 secondi.

Abbiamo infine "giralo" il programma
(che non a caso era stalo denominato "tor-

tura"!) con il valore massimo possibile per

n: 78, valore oltre il quale il computer se-

gnala "Oul of memory error".

Ebbene per calcolare il determinante e

l'inversa di una matrice 77 x 77 (e cioè for-

mala da ben 5929elemenii generali casual-

mente e compresi tra 0 ed l). il PET ha
impiegaiti qualcosa come I ora 24 minuti c

46 secondi.

È alquanto insolito dover alVronlare

problemi con matrici di tali proporzioni,

ma ricordiamo che l'inversione di matrici

anche di dimensioni più consuete richiede,

in Basic, tempi di elaborazione enorme-
mente più elevati oltre niituralmenlc. alla

necessità di realizzare il programma ade-

gualo.

Conclusioni

Le possibilità offerte da questa EPROM
sono senza dubbio mollo interessami; una
volta inserita nello zoccolo ci si può dimen-
ticare di lei. ma certo non ci dimentichere-

mo che possediamo un computer con "una
marcia in più", da innestare ogni volta clic

ei si presenteranno complicali calcoli ma-
Iriciali. i cui risultati ci verranno forniti in

breve tempo, a partire da istruzioni parti-

colarmente semplici.

Tatuo, se sbagliamo qualcosa o ci di-

mentichiamo il nome di una funzione, c
sarà di grande aiuto il manuale "made ir

Italy".

Il prezzo non può essere consideralo con-

tenutissimo ma. obiellivamenle. neppun
troppo elevato tenendo presenti le presta-

zioni della ROM.
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CORVUS SYSTEMS 5MB
+APPLE II + PASCAL

di Corrado Giustozzi

Del disco rigido Corvus da 5 Megahyie
abbiamo giù parlato nel "lontano" numero
uno. In ipiell'anivolo descrivemmo il .suo

hinzioiuimenio con l’Apple II in BASIC, ma
accennamma ol fatto che potesse venire usa-

lo anche in Pascal, fornendo prestazioni al-

quanto migliori. Torniamo ora .suH'argo-

mento. presentando l'uso de! sistema Apple

+ Corvus in unione all'Apple Pascal. L 'oc-

casione servirà anche a far conoscere il Car-

vus a chi non ne aveva ancora sentito parla-

re. e a mostrare come il tutto sia perfetta-

mente compatibile con la modifica Apple-

Minus. ossia l'aggiunta dei caratteri minu-

scoU a! set dell'.Apple
.
presentata nei numeri

3. 4 e 5.

Il sistema Corvus

Il Corvus Disk Drive é un disco rigido

da 5 pollici c un quarto, realizzato in tecno-

logia Winchester e in grado di memorizza-
re 5.7 milioni di caratteri, inlerfacciahile

con la maggior parte dei microcompuler
sul mercato. La sua caratteristica più inte-

ressante. prescindendo ovviamente dalle

grandi capacità di memorizzazione e dalle

elevate velocità di accesso (del resto tipiche

di ogni dispositivo analogo), è quella di

essere “intelligente", ossia di avere un pro-

prio microprocessore che si occupa di ge-

stire autonomamente ogni funzione inter-

na e di interfaccia, senza delegare questi

compiti al processor del computer cui é

collegato.

Un'altra caratteristica interessante ri-

guarda il modo in cui è stata organizzata la

procedura di backupdei dati, ossia del loro

salvataggio su altri supporli per molivi di

sicurezza; esiste una particolare interfaccia

(Corvus Mirror)che permeile di collegare

il Corvus ad un normale videoregistratore,

utilizzando le video-cassette per copiare i

dati contenuti sul disco. I vantaggi di una
simile soluzione sono molteplici; in primo
luogo le video-cassette sono un supporlo

ideale, in quanto poco costose, poco in-

gombranti e molto alTidabilì; in secondo
luogo l'operazione risulta estremamente
semplice e veloce (una decina di minuti per

copiare l'intero disco): ed infine, la copia

ottenuta risulta viriualmenie priva di erro-

ri. Infatti, .sfruttando il fatto che su una
video-cassetta c'è posto per un centinaio di

Megabyie. il Corvus provvede a registrare
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sul nastro ogni blocco di disco per ben
i|ualtro volte, per avere la massima proba-
bilità di eludere i possibili errori di trasmis-

sione e/o registrazione: il procedimento
opposto viene seguito in fase di ritrasferi-

memo dei dati al Disk Drive, ricombinan-
do assieme le quattro versioni di ogni bloc-

co in modo da ottenere una ricostruzione

perfetta dciroriginale.

Ricordiamo infine che è possibile colle-

gare più Corvus Disk Drive in parallelo, e

che viceversa é possibile eollegare più cal-

colatori ad uno stesso Disk Drive, in modo
da formare reti locali di fino a 64 compu-
ter; per applicazioni de! genere, come an-

che quando 5 Mcga in linea sono ancora
pochini (!). esistono naturalmente t modelli

superiori. Winchesterda li pollici, capaci di

10 o 20 Megabyte.
Riassunte cosi brevemente le caratteri-

stiche salienti del nostro Corvus passiamo
ora a vederne le prestazioni in unione ai

due linguaggi disponibili sull'Apple.

11 Corvus e il DOS

Comegià accennalo, il Corvus in unione

all'Apple può lavorare in BASIC, in Pascal

oconer#rambi;il fatto non è solo di crona-

ca. in quanto il Corvus si comporta in mo-
do diverso a seconda del sistema operativo

col quale è stato inizializzato. Infatti il mo-
do in cui i due sistemi operativi (DOS e

Apple Pascal) gestiscono i file è compieta-

mente diverso, e il Corvus non fa che adat-

tarsi alla situazione. Il DOS in particolare,

non consente al Corvus una grande llessi-

bililà. e non ne sfrutta appieno le caratteri-

stiche.

Il principale svantaggio di questa situa-

zione è che il Corvus formattato col BA-
SIC viene visto dall'Apple come una “bal-

leria" di 37 volumi, ognuno dei quali è

virtualmente identico ad un normale mini-

floppy in IX)S 3.3. Tulio va come se elTel-

tivumenle ci fossero 37 dischetti in linea, c

questo non risolve affatto il principale pro-

blema connesso all'uso dei minifloppy e

costiiuiiu dalla scarsa capacità di memoria
del singolo dischetto (circa I40K. di cui in

realtà solo 1 20 a disposizione dcU'utenle).

Come si vede, il non poter gestire file più

lunghi di 4% settori, esattamente come coi

fioppy tradizionali, costituisce un notevole

vincolo: sarebbe ben più utile avere a di-

sposizione un numero più ridotto di volu-

mi. ma di capacità maggiore. Ciò è di gran-

de importanza nelle applicazioni gestiona-

li. dove si ha a che fare con pochi file mollo

lunghi: anagrafici, magazzini, registrazioni

contabili e cose affini. In tulli questi casi è

quanto mai spiacevole vedere che un solo

dischetto non basta per i dati, in quanto la

gestione dei niemultivulume. se non è fatta

automaticamente dal sistema operativo.

risulta sempre fastidiosa. Questo é senz'al-

tro il principale .svantaggio del sistema

Corvus -k BASIC; un altro piccolo proble-

ma sorge dai fatto che l'unico mezzo a

disposizione del DOS per distinguere i vari

volumi é un numero; per l'operatore uma-
no quc.sto può essere fonte di confusione c

di errore, e sarebbe meglio poter associare

ad ogni volume un nome significativo, co-

me quello che sui dischetti si scrive sull'eti-

chetla esterna. Per finire possiamo citare la

gestione un po' macchinosa dei CATA-
LOG: infatti per il motivo appena citalo

bisogna digitare CATALOG seguito dal

numero del volume di cui si vuole la direc-

tory, con l'accortezza che invece il CATA-
LOG del volume 99 (che non esiste) esegue

il catalog deH'iniero Corvus (ossia lista i

volumi presentì e non ì file neH'amhiio del

singolo volume), presentando di ogni volu-

me il nome del primo file che vi compare
(solo però .se è un programma in Applesoft

o in Integer).

Il Corvus c il Pascal

Tutti i problemi creati dall'uso del DOS
vengono invece superati col sistema opera-

tivo Apple Pascal. In primo luogo il Cor-

vus è visto come un unico enorme volume,

che può essere riempito cosi com'é o. a

scelta deil'uiente. venire frammentalo in

più volumi di dimensioni inferiori, entro

limili assai ampi. Ogni volumeé visto come
qualunque altro volume deH'Applc Pascal

(il sistema operativo chiama "volume"

ogni periferica collegala, indipendente-

mente da cosa sia fisicamente), ed identifi-

cato dal solilo nome di 7 caratteri seguilo

dai due punti, o dal numero di canale pre-

ceduto da un "canccllcilo" e seguito dai

due punti: esìstono inoltre degli speciali

programmi forniti assieme al Corvu.s che

permettono una comoda gestione dei volu-

mi creati e delle funzioni dì backup dei

dati. Come si vede i vari problemi connessi

all'u.so del DOS vengono agevolmente su-

perati; va sottolinealo inoltre che il Corvus
elimina anche il grosso difetto legalo all'u-

so deil'Applc Pascal coi Minifioppy, ossia

il noiosissimo "leva e metti" che rulente è

costretto a fare con i dischetti di sistema.

Come chi lavora in Apple Pascal sa bene, il

sistema operativo, a causa della grande so-

fisticazione. è troppo grande per poter ri-

siedere tutto in memoria centrale e cosi è

stato frammentalo in diversi segmenti po-

sti su ben tre dischetti di sistema, chiamati

APPLE 1: APPLE2: e APPLE3:; in questo

modo l'Apple può caricare in memoria il

solo segmento necessario in un certo mo-
mento, a patto che il dischetto che lo con-

tiene sia in lìnea. A questo punto l'utente

con due drive (o peggio con uno solo) è

costretto ad una noiosa girandola di inseri-

menti per rendere disponibili alla macchi-

na i vari file via via necessari, in quanto
generalmente APPLEl: deve rimanere

sempre in linea e rimane libero un solo

drive su cui si debbono ailcmare il compi-
latore. il file da compilare e cosi via. La
cosa, si capisce, dà un po' fastidio, anche se

il sistema operativocorretlamente informa

l'utente di quale dischetto debba monture,
evitando errori grossolani: sarebbe mollo
più bello poter avere sempre lutto in linea.
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Questo naturalmenie col Corvus è possibi-

le: an/i. ciò che si fa. come vedremo, é

creare sul Corvus un "volume di sistema",

ossia un volume dal quale l'Apple esegue
aulomaiicamente il Booting ed in cui si

irovano tutti i file di sistema; cosi il sistema

operativo non se li deve andare a cercare

da tulle le parli ma li ha sempre sottoma-
no. e rulcntc è svincolalo dalla necessità di

metterglieli in linea manualmente occu-

pando costantemente un drive. In questo
modo si ha anche l'ulteriore vantaggio di

una veloci//a/ione delle varie funzioni, in

quanto il trasferimento in memoria centra-

le dei vari segmenti del sistema operativo è

mollo più rapido dal Corvus che non dai

dischelli-

L'utiliz/a/ionc

Vediamo ora gli aspetti principali dell'ti-

tilizzazione del Corvus col Pascal, comin-
ciando naturalmente dalla procedura di

inieiulizzazione. Innanzitutto c necessario

creare, con le normali funzioni di sistema,

un dischetto chiamalo BRINGUP:. conte-

nente tutti i file di APPLE!; più due di

quelli che si trovano su un particolare

floppy fornito col Corvus e chiamato, ne-

anche a dirlo. CORVUS:. A questo punto,

col controller del Corvus nello Slot 2 del-

l'Apple. si può fare il Boot da BRINGUP:
ed eseguire il programma PFORMAT. che
crea sul Corvus un'area di Booting e vi

ricopia il contenuto del dischetto stesso. In

meno di un minuto l'operazione è compiu-
ta. 0 l'Apple è poien/ialmcnlc in grado di

Boot'arc dal ótrvus: ora si possono di-

sporre i controller nelle loro posizioni defi-

nitive. cioè quello del Corvus nello slot 6

(quello dal quale l'Apple fa il Bool) e quel-

lo dei (loppy nello slot 4. c riaccendere il

tutto. A questo punto, salvo errori prece-

denti. l'Apple caricherà il sistema operati-

vo da quello che finora é il primo cd unico
volume presente nel Corvus. e cioè BRIN-
GUP;. Verificato che tutto sia andato bene
si procede a configurare definitivamente il

sistema: si cambia nome a BRINGUP: (fa-

cendolo diventare ad e.sempio COR-
VUS 1;). e ei si trasferiscono i rimanenti file

di sLsiema che stanno su APPLE2: e AP-

PLE.!:. c lutti gli altri file del dischetto

CORVUS:. A questo punto rini/ializza-

zione è completata, e si può cominciare a

lavorare veramente; mediante le Utilities

fornite (che stanno ora sul volume COR-
VLISI:( si possono creare nuovi volumi nel

Corvus e eollegiirli ail'Anplecomcsc fosse-

ro dischetti: vediamo come. Dopo il Bool.

l'Apple mostra le opzioni dei Command
Lcvel Menu, che è il menù principale del

sistema operativo: da qui basta digitare

XVMGR per lanciare il programma di ge-

stione dei volumi, il VMGR appunto. (Vo-

lume Manager! che sta su CORVUS!:. Su-

bito compare un menù sinlallicamente

uguale al precedente, con riportale le se-

guenti opzioni; 0(uit. M(ount. L(ist.

N(ew. R(emove. W(prot. U(nmount; ossia

fine, monta, lista, crea, distruggi, proteggi,

smonta- Questi comandi hanno ovviamen-
te per oggetto i volumi neU'ambilo del Cor-

vus e riassumono tutto ciò che ei si può
fare; possiamo esaminarli in maggior det-

taglio. Con la Q si esce dal VMGR e si

torna al Command Level Menu; nel caso

che lo stalo del Corvus sia stato modificalo

dal VMGR. prima di abbandonare il pro-

gramma viene richiesto di confermare le

modifiche introdotte, rendendole definiti-

ve. 0 di abortirle; ciò naturalmente serve

come ultima possibilità di recovery da er-

rori gravi quali la cancellazione accidenta-

le di file di si.siema e eo-se analoghe. La M
••monta" il volume specificato, cioè lo met-

te on-line: ciò è esattamente equivalente a

prendere un floppy ed inserirlo in un drive

per renderlo accessibile all'Apple. La scel-

ta su quali volumi collegarc c dovuta al

fatto che l'Apple Pascal limita a 12 il nu-

mero di volumi contemporiincamenie in

linea (ricordiamo che "volume" è una
qual.siasi periferica), e quindi il porre auto-

maticamente on-line ogni volume crealo

porterebbe alla rapida saturazione delle

capacità di I O dell'Apple, in minio tutto

sommalo alquanto stupido, ed è quindi più

corretto lasciare aM'utcnlc la possibilità di

colicgare o no un dato volume. La L pro-

duce un elenco dei volumi presenti nel Cor-

vus e degli spazi rimasti liberi (unused); di

ogni volume viene riportalo il nome, lo

stato (on-line od olT-linc. c nel primo ca.so

anche a quale canate è collegato), la lun-

ghezza. il settore d'inizio, l'eventuale pro-
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Viw.w. <l/fl + 4ppl.- Il T />u>iu/

te/ione contro sovrascriiiure accidentali.

Sottolineiamo che questa opzione non lista

il contenuto dei singoli volumi; per avere

questa informa/ione si devono usare i co-

mandi 1. od E del Filcr. curando che il

volume in questione sia in linea (ciò che si

può vedere anche col comando V del Fi-

ier). La N crea un nuovo volume utilizzan-

do le aree di memoria unused; all'utente

viene chiesto esplicitamente il nome da as-

segnare al volume, mentre altri parametri,

quali la lunghezza e il settore d'inizio, ven-

gono proposti dal sistema e assunti per

dct'aull se l'utente non li modilìca. Ricor-

diamo che questa opzione non mette on-

line il volume creato, e che il nome scelto

per il volume deve .seguire le stesse regole

imposte dal Pascal per i nomi dei floppy.

La R compie l'operazione inversa delia

precedente, cancellando logicamente un

volume dalla directory' del Corvus e disas-

segnando i settori da esso occupati, assu-

mendoli unused. La W setta un particolare

llagche inibisce ogni operazione di scrittu-

ra su un dato volume: ciò .serve ovviamente

per evitare di distruggere accidentalmente

dei dati importanti; il suo runzionamento c

a flip-flop, in quanto protegge i volumi

.sprotetti c viceversa. Ricordiamo che la

protezione é attuala a livello di volume c

non di File, esatlamemecome la protezione

di un dischetto con lo scotch suH'iniacca

laterale. La U. infine, è l'inversa della M in

quanto ".smonta" un dato volume metten-

dolo oll'-line e rilasciando il canale di 1 O
da esso occupato.

Per terminare l'argomento parliamo un
attimo dei programmi per il backup dei

dati: BACKUP e RESTORE. Il primo
permette di copiare un file da Corvus a

floppy, il secondo compie l'operazione in-

versa. fiòche li differenzia dal comando

T

(transfer) del Filcr è il fatto che essi per-

mettono di salvare file più lunghi di 280

.settori, che è la capacità massima di un

minilloppy formattalo in Pascal. In prati-

ca BACKLIP provvede a frammentare su

più dischetti I file che non entrano su uno
solo; RESTORE. al contrario, provvede a

leggere scquenzialnicnle i vari Frammenti

rico.struendo sul Corvus il file originale.

Sollolineiamo fimporlan/a di una tale

funzione di backup (non avrebbe senso in-

fatti permettere l'uso di file comunque lun-

ghi sul Corvus senza avere la possibilità di

.salvarli), e la sostanziale differenza dal sal-

vataggio tramile Mirrore videocassetta; in

questo caso infatti il backup avviene a li-

vello di Corvus nella sua globalità, mentre

nell'altro è l'atto a livello di singolo file.

Commenti e considerazinni

Come già accennalo l'uso dei volumi del

Corvus c praticamente identico a quello

dei normali dischetti; il VMGR dal canto

suo si comporla egregiamente nello svolge-

re quelle funzioni che coi dischetti si fanno

a mano. Come si vede dalle immagini ab-

biamo creato un nuovo volume, chiaman-
dolo CORVUS2:. per utilizzarlo come

Work-area generica, al fine di non "sporca-

re" CORVUSI: che. come abbiamo già

detto, svolge le funzioni di "volume di si-

stema". La sua directory mostra infatti

lutti i System file che originariamente si

trovano sui dischetti APPLEI:. APPLE2:
e APPLE?:, ed anche qualco.sa in più: si

nolano fra l'altro le Utilities fornite col

Corvus (VMGR. BACKUP e RESTO-

RH). II file MINUSPATCH. sul COR-
VUS 2:. permette al nostro Appic-minusdi
lavorare perretlamenle anche col Pascal (i

dettagli si trovano sul numero 5). In questo

modo il nostro .Apple si "sveglia" già con le

minuscole, come mostra la foto del Bool-

strap. il che conferisce alle varie schermale

un'estetica alquanto inusuale (i vari

pronipl dell'Apple Pascal sono infatti lutti

a lettere minuscole).

Naturalmente tutte le funzioni del Filcr

continuano ad operare normalmente sui

volumi del Corvu.s: é possibile pertanto

copiare file (T. naturalmente anche fra vo-

lumi del Corvus oltre che tra Corvus e

floppy), fare liste (L od E), compattare
volumi (K). esaminare i blocchi difettosi

(B) eccetera. Consigliamo anzi di eseguire

subito una scansione alla ricerca di bkxrchi

difettosi in un volume appena creato. Data
la delicatezza del Corvus è infatti possibile

che qualche settore non risulti perfetta-

mente a posto, ed è meglio accorgersene

subito e marcarlo con la funzione X anzi-

ché rLschiare di perdere qualche dato in

seguito.

Un'ulteriore possibilità offerta dalla ge-

stione Pascal del Corvus è quella di riserva-

re un particolare volume al DOS. per otte-

nere un sistema che possa lavorare anche
in BASIC. In questo modo l'Apple conti-

nua a fare il Bool da! Pascal, ma poi lo si

può portare "artificialmente" a caricare il

DOS. Noi però .sconsigliamo questa ge-

stione mista BASIC + Pascal in quanto,

come riportato esplicitamente sul manuale
del Corvus. dal DOS è possibile accedere

direttamente (inconlrollaUunenie) ad ogni

locazione di memoria, e può quindi capita-

re di andare a modificare delle zone riser-

vate provocando gravi conseguenze. Ciò
che può capitare c perdere la capacità di

fare il Bool dal Corvu.s. il che significa

doverlo reinizializzare perdendo ovvia-

mente tutti i dati. Un consiglio a chi non
volesse rinunciare a questa caratteristica è

quello di cautelarsi eseguendo frequenti

backup.

Conclusioni

Una valutazione globale del Corvu.s +
Apple in Pascal non può che essere estre-

mamente positiva: entrambi i componenti
guadagnano daH'unione. e il risultalo é un
sislcmu dulie ottime prestazioni.

Naturalmente il Corvus non è un gtocal-

lolo di lusso, e non lo si compra solo per

evitarsi il fastidio di scambiare i deschetti

del .sistema operativo. Al contrario scon.si-

gliamo vivamente gli utenti di un sistema

Apple 4- Corvus in DOS di passare al

Pascal, specialmente se il vìncolo sulla lun-

ghezza dei volumi è una restrizione parti-

colarmente semita per le applicazioni trat-

tate. In queste situazioni, che sono poi tipi-

che delle applicazioni gestionali, il connu-
bio Apple - Corvus si rivela uno strumento
potente, e la sofisticata gestione permessa

dal sistema operativo Pascal ne permette

una flessìbililà d'utilizzo notevole.

In quanto al resto c'é poco da dire: il

Corvus si é confemialo una macchina buo-
na e soprattutto affidabile, e la sua perfor-

mance in unione all'Apple é sempre .stata

impeccabile. Nonostante i recenti aumenti,

insomma, l'accoppiala Apple + Corvus
rimane ancora un'ottima scelta per quegli

utenti orientati alle applicazioni gestionali,

ed il Pascal dà a tutto l'insieme la classica

marcia in più che non guasta mai.
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APPLEMINUS
per macchine d’epoca

dì Bo Arnklif

Dopo molle lelef'onale e lettere da parte

dei nostri lettori prcsenliamo questo mese
un kit che consente la visualizza/ionc delle

minuscole anche per gli Apple li di vecchia

generazione. Cioè per i modelli precedenti

alla revisione 7 o per meglio intendersi

quelli che hannocomegcneratorc di carat-

teri una ROM del tipo 2513.

Come già spiegato nel numero 3 di

MCmicrocompulcr la modifica per l'Ap-

ple 1 1 Europlus Revisione 7 è estremamen-
te semplice traltando.si di sostituire il gene-

ratore di caratteri con una EPROM pro-

grammata per contenere anche i caratteri

minuscoli. Nel caso delle vecchie macchine
il discorso è purtroppo un po' più compli-

cato. Il generatore di caratteri é del tipo

25 1 3. una ROM da 64 x 7 “byte'' da 5 bit:

cioè 64 caratteri con una matrice da 5 x 7

bit. I nostri lettori Hardwar'isli sanno che
per indirizzare 64 locazioni di memoria
occorrono 6 linee. Nella EPROM invece ci

sono in totale 256 caratteri da 8 x 8 bit (96

caratteri distinti e 160 caratteri che sono
duplicali dei 96 con follavo bit settato per

motivi di contabilità con l'INVERSE e

FLASH) e quindi abbiamo bisogno di al-

tre due linee di indirizzamento per un tota-

le di 8 bit. La soluzione c quindi la seguen-

te: costruire una scheda adaltalrìce che si

può inserire nello zoccolelto della 2513 e

sulla quale si inserisce la EPROM. Inoltre

bisogna fare arrivare le due linee di indiriz-

zamento D6 e D7 da un qualsiasi integralo

"nelle vicinanze" che le adopera. Infatti

capita che l'inlcgrato situalo nella posizio-

ne B9 (vedi i numeri e le lettere ai lati della

scheda madre dell'Apple II) che è del tipo

74LSI94 ha rispettivamente collegato ai

piedini 5 e 6 le linee D6 e D7. Possiamo
quindi togliere l'integrato ed inserire uno
zoccoletio da 16 pin con due (Ili saldali ai

piedini 5 e 6 e reinserire l'integrato come
mostrato nelle foto.

Realizzazione pratica

Per la realizzazione pratica si può proce-

dere in due modi. Il primo, e quello che

suggeriamo noi per ottenere un lavoro pu-

lito. è quello di procurarsi la piastrina in

vetronite a doppia faccia a fori metallizza-

ti, o direttamente da noi oppure servendosi

del disegno del circuito stampato riportalo

in figura I. Poi si montano i due zoccolelti

come indicalo nelle istruzioni c alla (Ine si

monta il tutto come mostrato nelle foto. 1

1

secondo metodo che forse piacerà di più ai

nostri lettori più "Archimede Pitagorico" è

quello di fare a meno dei circuito stampato
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tpph- '

^500 - 00 00 00
<1508- 04 04 04
4510- OA OA OA
4518- OA OA IF
4520- 04 OF 14
4S2B- 18 19 02
4530- 08 14 14
4538- 04 04 04
4540- 04 08 10
4548- 04 02 01
4550- 04 15 OE
4558- 00 04 04
4560- 00 00 00
4568- 00 00 00
4570- 00 00 OD
4578- 00 01 02
4580- OE 11 13
4588- 04 OC 04
4590- OE 11 01
4598- IF 01 02
45A0- 02 06 OA
45A8- IF 10 lE
4580- 07 08 10
45B8- IF 01 02
45C0- OE 11 11

45CS- OE 11 il
4500- 00 00 04
4508- 00 00 04
45E0- 02 04 08
45E8- 00 00 IF
45F0- 08 04 02
45F8- OE 11 02
4600- OE 11 15
4608- 04 OA 11
4610- lE il 11
4618- OE 11 10
4620- lE 11 11
4628- IF 10 10
4630- IF 10 10
4638- OF 10 10
4640- 11 11 11
4648- OE 04 04
4650- 01 01 01
4658- 11 12 14
4660- 10 10 10
4668- 11 IB 15
4670- 11 11 19
4678- OE 11 11

Figura 3

00 00 00 00 00
04 04 00 04 DO

00 DO 00 00 00
OA IF OA OA 00
OE 05 lE 04 00
04 08 13 03 00
08 15 12 OD 00

00 00 00 00 00
10 10 08 04 00
01 01 02 04 00
04 QE 15 04 00

IF 04 04 On 00
00 04 04 08 00

IF 00 00 00 00
00 00 00 04 00

04 08 10 00 00
15 19 11 OE OD
04 04 04 OE 00
06 08 10 IF DO

06 01 11 DE 00
12 IF 02 02 00
0] 01 11 DE 00
lE 11 11 OE 00
04 08 08 08 00
OE li 11 OE 00
OF 01 02 IC 00
00 04 00 00 00
00 04 04 OS 00
10 08 04 02 00
00 IF 00 00 00
01 02 04 08 00
04 04 00 04 00
17 16 10 OF 00
11 IF li 11 00
lE 11 11 lE 00
10 10 11 OE 00
11 11 11 lE 00
lE 10 10 IF 00
lE 10 10 10 00
10 13 11 OF 00
IF 11 11 11 00
04 04 04 OE 00
01 01 11 OE 00
18 14 12 11 00
10 10 IO IF 00
15 11 11 11 00
15 13 11 11 00
11 11 11 QE 00

4680- lE 11 11
4688- OE 11 11
4690- lE 11 11
4698- OE 11 10
46A0- IF 04 04
46A8- 11 11 11
4680- 11 11 11
46B8- 11 11 11

46C0- 11 11 OA
46C8- 11 11 OA
46D0- IF 01 02
46D8- IF 18 18
46ED- OD 10 08
46E8- IF 03 03
46F0- 00 niL 04
46F8- 00 00 00
4700- 08 04 11

4708- 00 00 OE
4710- 10 10 lE
4718- 00 OQ OF
4720- 01 01 OF
4723- 00 00 OE
4730- 06 09 08
4738- 00 00 DE
4740- 10 IO lE
4748- 04 00 OC
4750- 02 00 06
4758- 10 10 11
4760- OC 04 04
4768- 00 00 18
4770- 00 00 lE
4778- 00 00 OE
4780- 00 00 lE
4788- 00 00 OF
4790- 00 00 17
4798- 00 00 OF
47A0- 08 08 lE
47A8- 00 00 11
47B0- DO 00 11
4788- 00 00 11
47C0- 00 00 11
47C8- 00 00 11
47D0- 00 00 IF
47DB- 06 01 OE
47E0- 06 01 OE
47E8- 06 01 QE
47F0- 08 04 00
47F8- 15 2A 15

lE 10 IO 10 00
11 15 12 OD 00

lE 14 12 11 00
OE 01 11 OE 00
04 04 04 04 00
11 11 11 OE 00
11 11 OA 04 00
15 15 IB 11 00
04 OA 11 11 OD
04 04 04 04 00
04 08 10 IF 00
18 18 18 IF 00
04 02 01 DO 00
03 03 03 IF 00
OA 11 no OD no
00 00 00 00 3F
11 11 13 OO OD
01 OF 11 OF 00
11 11 11 lE 00
10 10 10 OF 00
11 11 11 OF 00
11 IF 10 OF 00
lE 08 08 08 DO
11 11 OF 01 OE
11 11 11 11 OO
04 04 04 DE 00
02 02 02 12 OC
12 IC 12 11 00
04 04 04 OE 00
15 15 15 11 00
11 11 11 11 00
11 11 11 DE 00
Il 11 lE 10 10
11 11 OF 01 01
18 10 10 10 00
10 OE 01 lE 00
08 08 09 06 00
11 11 13 OD 00
11 11 OA 04 00
11 15 15 IB 00
OA 04 OA 11 00
11 11 OF 01 OE
02 04 08 IF 00
01 OF il OF 00

11 11 11 OE 00
11 IF 10 OF 00
OC 04 04 OE 00
2A 15 2A 15 00

A2 EPROM iio

ed effettuare con 24 fili il collegamento tra

la EPROM ed uno zoccolo inserito al po-

sto del generatore di caratteri 25 1 3 seguen-

do attentamente il circuito elettrico ripor-

tato in figura 2.

Il contenuto della EPROM è molto si-

mile a quello della EPROM presentata nel

numero 3 di MC per l'Apple II Europlus.

ma con una differenza fondamentale; tutti

i byte sono shifiati un bit a destra. Come
nel caso della EPROM precedente che

contiene 96 caratteri distinti é necessario

inserire a mano solo i dati relativi a que-

st'ultimi e poi usare un programma per la

duplicazione dei dati relativi ai rimanenti

1 HOME ; PRINT ’MOMEnTO-l
IO FORI = 0TO2»
20 POKE I 17152, PEEK 0 * 17Ì641 128
30 POKE I 17408, PEEK 0 + 17920)

40 POKE 1 4- 16896, PEEK (I + 17920) * 128
50 POKE I 16384, PEEK O + 17920)

60 POKE 1 * 16640, PEEK a t 176641

65 PRINT ”."1

70 HEXT
80 PRINT "nKE-

Apple-Minus in Kit

Sono disponibili i seguenti kit:

- M/1: EPROM program-
mata per Apple II

delle nuove serie

(revisione 7 e suc-

cessive) L. 25.000
- M/2; EPROM program-

mata per Apple II

delle serie prece-

denti alla 7 + cir-

cuito stampato (in

vetronlte a doppia
faccia con fori me-
tallizzati eslagnatu-
ra elettrolitica) + 2
zoccoli da 24 pin -i-

1 zoccolo da 16 pin L. 35.000
- M/3: come II kit M/2, ba-

setta montata e col-

laudata L. 50.000

I prezzi comprendono l'IVA, le spese
di Imballo (contenitore rigido + busta

imbottita) e di spedizione.

II pagamento può essere effettuato tra-

mite conto corrente postale n. 14414007

intestato a Technimedia srl. Via Val-

solda 135, 00141 Roma o vaglia posta-

le (in entrambi I casi compilate esatta-

mente la causale del versamento e

non inviate ulteriori comunicazioni po-
stali). Per una maggior rapidità, potete

inviarci una lettera con allegata un as-

segno di C/C bancario o circolare inte-

stato a Technimedia srl.
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10 X = IA384

20 DATA 1,2,4^,16.32,64,128,2565 FOR J » 0 TO 75 READ A(J)S MEXT
30 FOR X = X TO X + 7
40 N = PEEK (X)

50 FOR J = 7 TO 0 STEP - 15B = A(J)
60 IF N > = B THEN N = N - B5 PRINT "X"|S GOTO 80
70 PRINT ".“I

80 NEXTJ
90 PRINT
100 NEXT
no PRINT 5 PRINT 5 GOTO 30

Figura 5

Apple-Minm per macrhine d'rpaca

160 caraiierì. I dati da inserire sono ripor-

tati ne! lisiatodella figura 3. Vanno inseriti

a partire dalla locazione $4500 e alla fine,

magari dopo averli salvati su disco, sì fa

girare il programmino riportato nella figu-

ra 4 che completa i dati in modo che i due
K di memoria da $4000 a $4800 contengo-
no i dati per la programmazione della

EPROM. Prima di "bruciare" la EPROM
conviene far girare il programma riportato

in figura 5. che visualizza lutti i caratteri

sul video. Questo programma può anche
essere utile qualora si desideri cambiare la

forma di un carattere per vedere il risultalo

prima di procedere alla programmazione
della EPROM. ^

Montaggio della piastra

HI
il montaggio deirudultalore per le

minuscole è abbastanza facile.

Occorre un saldatore a punta fine, un po'

di stagno, un tronchesinoed un po' di filo

di rame stagnato (come ad esempio i reo-

fori delle resistenze).

Seguendo le foto si inizia a saldare un

pezzo di filo di rame ai quattro angoli di

uno degli zoccoletli da 24 piedini. Poi va

inserito nella basetta e saldato. Ora van-

no inseriti i rimanenti 20 pezzi di filo

facendo attenzione a spingerli giù fino in

fondo. Dopo averli saldati e tagliati si

inserisce l'altro zoccolo da 24 piedini nel

modo normale ed anche esso viene salda-

to. Infine si montano i due fili ai piedini 5

e 6 di uno zoccoletto da 16 pin facendo
attenzione a montare al piedino 5 quello

che viene dal punto D6 ed al piedino 6

quello che viene dal punto D7. A lavoro

ultimalo inseriamo la EPROM (con la

tacca dì riferimento nella direzione giu-

sta) e con cura togliamo il vecchio gene-

ratore di caratteri e l’integrato 74LSI94
nella posizione B9. Consigliamo di usare

uno “sfila-integrati” per questa opera-

zione per non rischiare di danneggiare gli

integrati (o peggio, le dila!!). Inseriamo

la piastrina e lo zoccoletto ed infine a sua
volta l'integralo.

Come spiegato nelle puntate preceden-

ti è inoltre possibile modificare l'Apple il

in modo da rispondere al tasto dello

SHIFT.
Già che avete il saldatore caldo collegale

un filo tra il tasto dello SHIFT ed il piedi-

no 4 dello zoccoletto dei PADDLES e

potete usare i programmi pubblicali sui

numeri 3. 4 e 5 di MCmicrocomputer
(rispettivamente per l’Apple Writer,

l'Apple Soft e il Pascal).

Buon lavoro.
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International \OMPUTER lYSTEMS
ICS Satran a.a.a.

Utiici 01 Roma
Via delta Balduina. 89
Tel. 34.91 95 - 34 92.760-660

Telei 611091 CRMC

Stabilimenlo

Via Netlunenae. 49

00042 Anzio
Tal. 99.46.206

In Italia come in tutto il mondo la gamma degli elaborato-

ri SORO sta ricevendo l'adesione degli esperti di infor-

matica e degli utilizzatori. Per ragioni che sono le più

valide: rigore tecnologico, fabbricazione professionale e

sforzo costante di creare degli autentici sistemi di infor-

matica al costo più basso. La International Computer
Systems garantisce la distribuzione dei prodotti migliori

direttamente dagli stabilimenti produttivi situati in Giap-

pone. Irlanda. Italia.

UnlU centrale

Un microprocessore ZILOQ Z 80A con un dodi a 4 MHz
gestisce le risorse del sistema.

Una memoria RAM da 129 Kbytes è a disposizione

utente.

Due interfacce seriali RS232 programmabili e un'inter-

faccia parallela permettono il collegamento con

l'esterno.

Questo insieme dà all'unità centrale la potenza richiesta

per una larga gamma di applicazioni.

Tastiera

Un blocco alfanumerico standard con maiuscole e

minuscole.

Un blocco numerico separalo con i comandi del cursore.

Un blocco di 14 funzioni programmabili.

Le sue numerose funzioni permettono una grande flessi-

bilità di utilizzo.

Utilizzando un fosforo verde senza "scintillamento' e

trattato "anti-riflessi" assicura una perfetta leggibilità.

25 righe per 80 colonne maiuscole e minuscole in visione

normale o "negativa".

32 caratteri semigrafici permettono la costruzione di

tabelle o di grafici.

Unità minlfloppy

Due minilloppy da S' (328 Kbytes ciascuno), semplice

faccia, doppia densità, gestiti da un'interfaccia interna

DMA (accesso diretto memoria). M23 mark MI

Piccolo. Leggero. Potente.

Si impara a programmarlo in tre giorni!



Conte promesso nel numero S di A/C eecocì a parlare di

Oiliello: riepiloghiamo un po' la situazione.

In occasione del SJCOB. la grande rassegna deirinformu-

lica svoltasi in ottobre a Parigi, la rivistafrancese "L 'ardi-

naieur individuel" organizzò un torneo di Ollielln per calco-

latori. divisi in due classi

Iprogramnuihili e personal).

.4 parte Ufatto che l'idea non

era niente male (ogni concor-

rente arrivava col proprio

calcolatore sottobraccio per

sfidare gli altri), avemmo
la sorpresa di trovare fra i

partecipanti anche due ita-

liani. Andrea De Prisco e

Silvio Cavalcanti, i (inali, ar-

mati di T/-59 e di un buon

programma, riuscirono a

classificarsi addirittura primi, e.\ aequo con una Sharp
PC-I2II.
Li abbiamo subito pregati di scrivere un articolo sull'O-

ihello a beneficio dei nostri lettori, corredato di un sempli-

ce programmino didattico. Perché .solo didattico'! Perché

a questo punto vogliamo stimolare la vostra fantasia,

invitandovi a scrivere vostre versioni del programma: il

programma presentalo deve .servire solo come ba.se per

.successivi miglioramenti.

Oltre ai Suggerimenti dati nell 'articolo ve ne diamo qual-

cun altro: un difetto ( voluto) del programma presentato è il

troppo determinismo: di fronte ad una .ste.s.sa situazione di

gioco risponderò .sempre allo .stesso modo. Vita delle prime

case che .si possono fare è quindi inserire un meccanismo che

scelga a caso una fra diverse mosse alternative. Altre co.sette

che si potrebbero aggiungere sono una quedehe memorizza-

zione delle masse per poter conservare e studiare le partite

giocate, il controllo sulla va-

lidità delle mosse de! gùH-a-

tare umano, la possibilità di

scambiare il ruolo dei due

giocatori, la po.ssihiliià di ri-

petere una mo.s.sa. tanto per

citarne qualcuna. Al limile

si potrebbe migliorare un po'

la pre.scntazione grafica del-

la .scacchiera .sullo .schermo:

in.somma. vedete voi.

Una volta che avete rea-

lizzato il vostro Olhello po-

tete inviarcelo: noi esamineremo i vostri programmi e

daremo notizie dello sviluppo della situazione, eventual-

mente pubblicando te versioni più interessanti. Chissà,

poi. che non si decida di organizzare anche noi un torneo di

Othello per computer, magari in concomittmza con qual-

che mostra.

l 'i raccomandiamo solo una co.sa: che i programmi .siano

chiari e ben documentati, po.ssihilmenie accompagnati da

ima now-eburt.

E con questo lasciamo la parola ai nostri campioni, non

.senza avervi prima auguralo buon divertimento... e buon
lavoro! C.C.

OTHELLO
CON IL COMPUTER

coordinamento di Corrado Giuslozzi

RUiinliiiinu elle, per rugioni organizzative, non po.\sianii> impegnarci Mu/io evcnluali iiccuriii pre.si prima ilcll'incioi alla resliliizione ilei iiulieriiili che

re.ueruiino di prnprielù della redazione la i/uale si impegna a non divulgarli senza l'aiilorizzaziane dei riapcnivi imlori.
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Tulli siippiiimo l'hc i compili che un

elaborutore può svolgere sono innu-

merevoli. ed i suoi campi di iipplica/ione.

diversissimi, sono limitati pralicamenleso-

lo dalla laniasia c daN'ingegno dei pro-

grammatori. Una delle applicazioni piiiin-

leressiinli è senza dubbio la simulazione di

uno dei contendenti di un gioco a due per-

sone; i programmi di questo tipo sono pur-

troppo tra j più dilTicili da stendere, e met-

tono a dura prova la perizia di ehi ricerca

gli algoritmi e ne cura l'applicazione. Una
volta presi dal fascino di questa program-
mazione. però, si può rimanere piacevol-

mente occupati per mesi nella stesura di

versioni sempre più perfette di uno stesso

gioco.

Con questo articolo ci proponiamo di

avvicinare il lettore verso questo genere di

programmi, che rappresenta per molti pos-

sessori di elaboratori un campo assai ricco

di nuove possibili esperienze.

Giochi a due persone famosissimi come
gli scacchi c la dama sono oggetto di pro-

grammazione da quando sono nati i com-
puter. c anche da prima: è nota infatti Tesi-

.slenza di più o meno funzionanti macchine
create per questi giochi in tempi in cui

l'unica automazione possibile era quella

degli ingranaggi da orologeria. Oggi i di-

scendenti di quei congegni, favoriti dai

bassi prezzi dei microprocessori, stanno

entrando prepotentemente nelle nostre ca-

se sotto l'aspetto di scatolette intelligenti

capaci di intrattenerci piacevolmente con
discreti livelli di giiK'u.

É però sconsigliabile accostarsi per la

prima volta a questo affascinante settore

con giochi complessi come gli scacchi, che
per essere ben giocali richiedono un lungo

apprendistato anche ad un cervello uma-
no. Per le nostre applicazioni useremo
quindi un gioco forse non molto diffuso in

Italia ma avvincente, intelligente e nello

stesso tempo semplice nelle sue poche re-

gole: rOlhelio. Il nostro scopo, come spie-

gato in altra pane dcU'articolo. è quello di,

spingervi alla realizzazione di vostri pro-

grammi di gioco; per fare ciò ci limiteremo

a darvi dei suggerimenti e a presentare un
programma di esempio, molto semplice e

"poco intelligente"; c tanto per mostrare
che non c'è bisogno di un particolare hard-

ware nc riporteremo le versioni per due
macchine pariicolarmcnle diffuse, c pro-

fondamente diverse: l'Apple II e lu Texas
TI-59. Naturalmente prima di fare ciò con-

verrà introdurre il gioco e le sue regole, a

vantaggio di chi ancora non lo conosce.

II gioco

L'Othcllo. a difl'erenza dei più diffusi

giochi a due persone, non è molto antico: è

stato messo in commercio una decina d'an-

ni fa su un brevetto giapponese. In verità,

però, c praticamente identico al Reversi,

un gioco molto popolare nei secolo scorso

in Ingliilierra. dal quale differi.sce solo per

la rigida posizione di partenza, che è solo

una ira le molte possibili del Reversi. II

gioco si svolge su una scacchiera 8 per 8

generalmente verde o comunque di un co-

lore uniforme diverso dal bianco e dal ne-

ro, colori destinati alle pedine. Queste,

contrariamentea quelle della dama, hanno
una faccia bianca ed una nera. NeU'Olhel-
lo infatti i pezzi appartengono all'uno o
all'altro giocatore a,seconda del colore del-

la faccia .superiore, e nel corso del gioco

possono venire ribaltati in modo da cam-
biare colore e quindi ruolo; il numero tota-

le di pedine é 64. quanto serve per ricoprire

completamente la scacchiera.

Per avere una noia/ione rigorosa delle

mosse possiamo usare una notazione simi-

le a quella degli .scacchi; colonne da A ad H
(da sinistra a destra) e righe da I u 8 (dal

bas-so verso l'alto). All'ini/io della parlila

si dispongono due pedine bianche e due
nere nelle caselle centrali del campo, come
illustralo in figura I: la prima mossa è

sempre del nero,

Il gioco consiste nel porre in campo,
alternativamente, una pedina col proprio

colore rivolto verso l'alto, facendo si che
que.sta catturi almeno una pedina avversa-

ria (di colore oppo.sto). La presa avviene

quando la pedina appena posata chiude,

lungo le direzioni u.scenli dalla sua casella

(verticali orizzontali e diagonali), una o

più pedine avversarie fra sé e una delle

pedine del proprio colore che già si trova-

vano sul campo. Ancora più semplicemen-

te: la pedina deve essere posta sulla scac-

chiera in modo da formare, anche su più

direzioni, delle file continue di una o più

pedine avversarie terminanti ai due estremi

con una o più pedine proprie, di cui una
deve essere quella appena giocala. Le pedi-

vcrsaric cosi racchiuse c quindi rr

/ /

0 X) o 0
# 0n•o m P 0r

TÌ
.
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necessaria per poter eseguire la mossa: se il

giocatore che deve muovere non può man-
giare nessuna pedina salta il turno, e conti-

nua a farlo finché non gli sia nuovamente
possibile una mossa con cattura.

Regole tanto semplici possono forse ap-

parire complesse se spiegate a parole senza

esempi concreti, ma uno sguardo attento al

diagramma di figura 2 sarà certamente suf-

ficiente a fugare ogni dubbio. La vittoria

spetterà al concorrente che a fine gioco,

quando cioè tutto il campo sarà riempito,

avrà più pedine del proprio colore sulla

scacchiera. Ripetiamo che la mossa può
essere effettuata solo se è possibile mangia-
re almeno una pedina avversaria, ed in

questo caso é obbligatoria; deve invece es-

sere ceduta aH'avversario in caso contra-

rio. Se anche lui è impossibilitalo a muove-
re la partita termina prima che tutta la

scacchiera sia riempita, e la vittoria va,

come sempre, al concorrente rappresenta-

to dal maggior numero di pedine in campo.
Come già accennalo, in questo articolo

porremo soltanto le basi generali del gioco,

c non entreremo nel dettaglio delle varie

strategie possibili, per non limitare la fan-

tasia di chi volesse eventualmente aderire

al nostro invito a cimentarsi nella scrittura

di un proprio programma. Riteniamo co-

munque doveroso introdurre alcuni ele-

hgura J - Quivi,

I

laMla mosira i fahn poienzialiMk
vane , oselle della scacchiera, \aiuralmenle le quallro

posizioni centrali, e.isendo occupale fin dairùuzio. non

mentari comportamenti di gioco, senza co-

noscere i quali non è possibile compiere
neanche con giocatori poco esperti, E suf-

fìciente giocare pochissime partite per ca-

pire che durante le fasi iniziali é inutile

affannarsi alla ricerca della mossa che fac-

cia conquistare più pedine avversane,

mentre è molto proficuo cercare di guada-

gnare le caselle strategicamente più favore-

voli: le posizioni più forti, ad esempio, so-

no i quattro angoli della scacchiera, in

quanto una volta conquistati non possono
più venire ripresi dairawersario. Da essi

inoltre si può partire per la conquista defi-

nitiva dei bordi del campo: altre posizioni

molto forti strategicamente. Una pedina
sul bordo può venire catturata esclusiva-

mente dal bordo o dall'angolo. Se l'avver-

sario è valido cercherà, a sua volta, di con-
quistare angoli e bordi; quindi altro com-
pito di un buon programma è di opporsi a

che ciò avvenga con facilità. Alla luce di

quantodetto si intuisce subito che le caselle

sono più o meno buone a seconda che fac-

ciano conquistare aH'avversarìo posizioni

negative o positive. Esempio tipico di posi-

zione negativa è quello della casella adia-

cente in diagonale all'angolo, presa la qua-
le diventa molto difficile impedire all'av-

versario di conquistare l'angolo.

Da tutte queste parole sì può estrarre

subito un algoritmo che faccia dipendere la

scelta della mossa da una tabella di valori

delle singole caselle, sul tipo di quella in

figura 3; e volendo fare le cose più sofisti-

cate la si potrebbe rendere dinamica, ossìa

far variare i coefficienti in funzione dello

svolgimento del gioco e del riempimento

della scacchiera. Infatti nelle ultime mosse
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della partita, quando il campo sta per

riempirsi, è necessario ricordarsi che il fine

del gioco è quello di avere sulla scacchiera

più pedine deirawersario, e quindi biso-

gna cercare di capovolgere più pezzi possi-

bile tentando di minimizzare le prese del-

l'avversario nelle mosse successive.

Queste poche notizie non sono che un
cenno di tutte le finezze deH'Othello, che
come per ogni altro gioco a due persone si

possono apprendere solo per esperienza

diretta.

Chi volesse programmare un Othello è

pertanto vivamente consiglialo di giocare

qualche partita contro un buon avversario

umano, per constatare direttamente quali

e quante sottili strategie si possano escogi-

tare e mutare nel corso del gioco, edi quan-
to la sorte sia alterna fino alle ultimissime

fasi della partita. Sorge perciò l'arduo pro-

blema. che giriamo ai lettori, di studiare

una opportuna funzione di valutazione che

metta in grado il programma di selezionare

in modo pseudo-intelligente quella, tra le

mosse valide, più opportuna in un dato
contesto dì gioco.

L'Othello sugli elaboratori

Il gioco, anche se a diversi livelli, può
essere programmato su tutti gli elaborato-

ri, comprese le calcolatrici programmabili.

Per queste ultime però, date le modeste
capacità di memoria e soprattutto le basse

velocità di elaborazione, proponiamo di

sviluppare il gioco su di una scacchiera 6
per 6 anziché 8 per 8; questa limitazione

non toglie nulla alla logica della program-
mazione ed evita il protrarsi delle partite

oltre limiti ragionevoli, anche se sì perde

un po' deH'agonismo della versione origi-

nale.

Prima però di occuparsi di far giocare i

vostri elaboratori ad Othello. introducia-

mo il concetta di livello di gioco, altrimenti

detto “forecast levei" (livello di previsio-

ne).

Chi. macchina o uomo che sia. nel gioca-

re ricerca la mossa migliore valutando

semplicemente la immediata situazione

della scacchiera gioca al primo livello, il

più elementare. Giocare al secondo livello

vuol dire che per ogni mossa possibile si

esaminano tutte le possibili risposte del-

l'avversario. e si sceglie quindi la propria

mossa in modo da non concedere molte

chances di buoni colpi-risposta al nemico.
AI terzo livello si gioca quella mossa che,

supponendo un'intelligente risposta del-

l'avversario, prepari il campo per il colpo

successivo; e così via per gli altri livelli di

previsione. La vostra programmabile gio-

cherà quasi certamente al primo livello,

dati gli ovvi limili di memoria e velocità;

chi ha invece a disposizione un personal,

qualcosina di più la potrà fare.

Detto ciò passiamo a dettagli un po' più

operativi. Per far giocare un calcolatore ad
Othello è necessario dargli una scacchiera

e le pedine, bianche e nere: la scacchiera

sarà costituita da un certo insieme di varia-

oooooooo
oooooooo
oooooooo
oooooooo
oooooooo
oooooooo
oooooooo
oooooooo

Costruite la scacchiera di MCmicrocomputer
(le Istruzioni sono sul retro del loglio)
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Costruite la scacchiera
di MCmicrocomputer

1 .

tagliate questo riquadro

2 .

incollatelo su un cartoncino
(di colore diverso dal rosso)

3.

ritagliate la scacchiera

4.

ritagliate ciascuna delle 64 pedine,
le cui due facce risulteranno una rossa,

l’altra del colore del cartoncino.

5.

iniziate

la vostra partita.

Buon divertimento!

n bili. mentre le pedine saranno opportuni
valori da inserire nelle stesse. Come già

accennato per te programmabili useremo il

formalo 6 per 6. per i jwrsonal l'8 per 8;

quale insieme di variabili per simulare la

I

scacchiera consigliamo di usare un vettore

I
(array ad un solo indice): dovendo infatti

analizzare tutte le caselle sarà bene non

I

complicarsi troppo la vita con più indici. In

figura 4a vediamo la rappresentazione dei-

I

la scacchiera standard; lecasellel),9, 18

63 sono di "bordo”, ossia servono per far

capire al computer se due caselle sono o
I non sono sulla stessa riga. Tutto questo

perché la scacchiera airiniemo del calcola-

I
lore non è che un lungo vettore (figura 4b).

Lo stesso discorso, con ovvie modifiche, va

I

ripetuto per il formato 6 per 6. In entrambi
i casi il nostro consiglio è di porre nelle

I
ca.selle vuote il valore zero e nei bordi il

valore I. contrassegnando poi le caselle

proprie col valore -2 e quelle dell'avversa-

j

rio col valore -1
.
Questa scelta per le pedine

I non é del tutto a caso; infatti questi valori

. risultano abbastanza comodi per capovol-

I
prc le pedine conquistate. La semplice
istruzione di assegnazione:

I

contenuto casella = (-3) - contenuto casella

restituisce per l'appunto la pedina capo-

I

volta, come è facile verificare. Basta appli-

care la formula a tutte le pedine da volture

ed il gioco è fatto.

Data cosi una semplice idea della rap-

I

presentazione della scacchiera passiamo
alia ricerca delle possibili mosse. Non ha

I

molta importanza da quale casella inco-
minciare. tanto bene o male bisogna ana-

I lizzarle tutte. Cominciamo ad esempio da
. quella in basso a destra, la numero 71 (o4l

nella scacchiera 6 per 6). Potendo giocare
la nostra pedina solo dove non ve ne siano
altre, e tantomeno sui "bordi", analizzere-

I

mo solo le caselle vuote, ossia quelle che
contengono zero. Drogni posizione utiliz-

I
zabile dobbiamo vedere se nelle otto dire-
zioni principali (Nord. Est. Sud. Ovest.

I

NE. SE. SO. NO) sia possibile conquistare

I

pedine; a tal fine, lo ricordiamo, è necessa-
rio che una o più pedine avversarie siano

I

comprese tra due o più pedine proprie, di

I cui una già sulla scacchiera e una appena

I

posala. Per effettuare questa ricerca basta
cominciare in una qualsiasi direzione, con-
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1 2 3 4 5 6 7 8 e m S4
1

SS 66 67 68 69 70 71

irollando se nella casella c'è una pedina
avversaria: se non c‘é si deve cambiare di-

rezione (e al lermine delle direzioni cam-
biare casella). se invece c'è si pro.segue nella

stessa direzione, controllando il contenuto

di ogni casella col seguente algoritmo:

si presentano ire casi:

a) Nella casella c’é un'altra pedina avver-

saria: allora si prosegue nella stessa dìre-

h) Siamo usali fuori dalla scacchiera o
siamo capitati sul bordo, o la casella esa-

minala è vuota: in questo caso non è possi-

bile mangiare, e allora si cambia direzione

(o casella, se tutte e otto le direzioni sono
state esaminate).

c) È presente una pedina propria: è pertan-

to possibile catturare tutte le pedine avver-

sarie comprese fra la casella analizzala per

ultima e quella da cui si è parliti; si prose-

gue poi la ricerca nelle restanti direzioni

per controllare se sia possibile conquistare

qualche altra pedina con la stessa mossa.

Resta il problema di come effettuare la

ricerca nelle olio direzioni. Dando un'oc-

chiaia alla scacchiera 8 per 8 (figura 4a),

noterete che. considerata una qualunque
casella, ad es. la 40. quelle adiacenti ad essa

nelle otto direzioni sono contraddistinte

dai numeri: 30. .31. 32. 41. 50. 49. 48. 39;

ossia 40-10. 40-9. 40-8. 40-1-1, 40-(-l().

40 + 9. 40 + 8. 40- 1 - In altre parole, aggiun-

gendo ripetutamente al valore 40 il valore

+ 8. ottenendo via via 48. 56; 64. si percor-

re la direzione sud-est: un discorso analo-

1 2 3 5 6 7 0

i 10 n 12 13 14 15 10 17

19 20 21 22 23 24 25 26

'h 29 29 30 31 32 33 34 35

i 37 39 39 40 41 42 43 44

4G 47 40 49 00 SI 52 53

i 55 5S 57 50 SO 60 61 62

1 65 68 67 60 09 70 71

go. con diverse costanti, vale per le restanti

direzioni. Lo schema è riportato in figura

5; per la scacchiera 6 per 6 cambiano te

co.stanii ma non il principio. In entrambi i

casi bisognerà stare attenti a non uscire

dalla scacchiera durante la ricerca.

Il programma di esempio che vi presen-

tiamo. nelle versioni per Apple II e TI-59,

esegue questo test per tutte le caselle della

scacchiera, e gioca infine la mossa che con-

quista più pedine. Abbiamo già detto che
questa non è sempre la strategia preferibi-

le. ed infatti questo programma non ècerlo

il migliore; anzi, batterlo non è difficile.

Non vogliamo però dirvi altro: il nostro

scopo non è quello di darvi un programma

ma di farvelo fare, dandovi il maggior nu-

mero di consigli.

Il programma

Per concludere diamo un breve sguardo

al nostro programmino. Bisogna subito di-

re che sulla 59. nonostante la riduzione del

numero di caselle, il gioco non è mollo
veloce (dai 3 ai 5 minuti per mossa), e ciò

non solo a causa della bassa velocità di

elaborazione ma anche per la complessità

del programma, caratterizzato da numero-
sissimi salii e confronti.

l due programmi fanno nè più né meno
ciò che è stato finora descrìtto a parole: il

diagramma dì flusso è in figura 6. Si entra

dal punto K se gioca per prima la macchi-

na. da! punto A altrimenti. Sulla 59 si deve

innanzilulto premere E per iniziajizzare la

scacchiera, poi si preme RST R.'S per far

giocare prima lei. altrimenti si imposta la

propria mossa e si preme A. Ricordiamo
che la numerazione delle ca.selle è differen-

te nel caso 6 per 6 da quello 8 per 8. e che
per passare si gioca nella casella 0.

Entrambi i programmi sfruttano la stes-

sa subrouline (W nel flow-charl) per ricer-

care le mosse c capovolgere le pedine; lo

stato del flag I (la variabile logica F nella

versione BASIC) indica quale delle due
funzioni viene svolta.

Ripetiamo che questo programma è solo

di esempio, e manca di molte funzioni ac-

cessorie; ad esempio non controlla la vali-

dità delle mosse delfavversario. e non si

accorge della fine della partita. L'impor-

tante però è che chiarisca il meccanismo di

gioco (anzi, uno dei tanti meccanismi pos-

sibili). e non è difficile abbellirlo e comple-

tarlo un tantino.

Conclusione

Con questo articolo speriamo di aver

suscitato il vo.stro interesse verso l'Olhello

e l'intelligenza artificiale. Crediamo, di

aver mostrato chiaramente come, con un
po' di pazienza, sia possibile insegnare ad
un computer a fare qualcosa di tipicamen-

te umano: giocare. Va anche detto che il

programma-giochetto, ben noto special-

mente ai piccoli informatici in virtù della

sua onnipresenza .sui manuali delle pro-
grammabili, ha un allo valore didattico sia

perché non deve necessariamente essere

una banalità, sia perché psicologicamente

dà molta soddisfazione giocare contro un
proprio programma: se vince la macchina
si ha il merito di aver sviluppato un buon
algoritmo di gioco, se vince il programma-
tore si ha la soddisfazione di non essersi

lasciali fregare da una scatolina ignorante

e presuntuosa...

A questo punto vi lasciamo ai vostri

computer: buon lavoro, e non mancate di

farci conoscere i risultati.

Arulrea Ih- Privai

Silvio Covtilrwiii
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I
I.E MATRICI E I.E ISTRUZIONI DI MATRIoTI

I! linguaggio BASIC, che ha trovalo un'ampia diffusione con
lo sviluppo della micro-informatica avvenuto negli ultimi quattro

0 cinque anni, ha in realtà origini più antiche.

È nato infatti agli inizi degli anni sessanta nel Dartmouth
College di Hanover (Ohio) allo scopo di fornire un linguaggio di

tipo conversazionalc per l'elaborazione di dati in time-sharing

per un uso scientilico e didattico.

In orìgine aveva delle caratteristiche che ora. con la diffu.siunc

dei micro e quindi con la necessità di adattarlo a macchine dalla

memoria limitata ma sopratluttoad utilizzatori non specializzati,

si sono molto modiricate.

Chi possiede oggi un micro si rende conto di questa difTcrcnza.

se consulta i manuali BASIC di soltanto qualche anno fa.

(Jn esempio di questa profonda trasformazione è il set di

istruzioni MAT presenti nel BASIC scientifico originario ma
assenti nella gran parte dei personal computer.

Per istruzioni di tipo MAT si intendono tutte quelle istruzioni

BASIC che permettono qualsiasi operazione sulle matrici nume-
riche senza dover ricorrere all'uso dei loop.

Dal punto di vista matematico possiamo definire k matrici,

semplicemente, come un insieme di elementi disposti su righe e su

colonne.

lee
110
120
120
140
150
160
170
1S0
190
200
210
220
230
240

270
280
290
300
310
320
330
340
350
360

410
420
430

NR = 4 REM NUMERO RIGHE
NC » 4- REM NUMERO COLONNE
DIM MTCNR. NO
HOME PftINT "SCEGLI "

PRINT " MftT READ 1"

PRIN7 '• MfiT INPUT 2"
PRINT " MHT ZER 3”

PRINT ' MBT CON 4"
PRINT " FINE 5"
INPUT X PRINT
FOR RG = 1 TO NR: FOR CL = 1 TO NC
ON X GOSUB 250- 2TO. ?00. 320. 390
NEXT CL NEXT RQ
GOSUB 350
END
READ MTCRG, CUJ REM »* MBT RERD
RETURN
PRINT "RIQft COLONNB *';CL)
INPUT •' MTCRQ, CL) REM *» MBT INPUT
PETURN

MT<RO.CL) = 0 REM *» MAT ZER
RETURN
MKRG.CL) = 1 REM ** MAT CON
RETURN
REM *** MBT PCINT
FOR RQ = 1 TO 4 FOR CL = 1 TO 4
PRINT MTCRQ-CL)"
NEXT CL PRINT NEXT RG
RETURN
END
DAIB 1.2- 3. 4
DBTB 5- 6. 7. 8
DBTH 9-0.1.

2

DATA 3. 4. 5. 6

Le istruzioni MAT eseguibili su di esse sono le seguenti:

MAT A = B assegnazione

MAT A = ZER(x.y) matrice nulla

MAT A = CON(x.y) matrice costante

MAT A = IDN(x.y) matrice identità (diagonale uguale ad uno)
MAT READ A assegnazione

MAT INPUT A assegnazione

MAT PRINT A stampa della matrice

MAT A = B -I- C addizione

MAT A - B-C sottrazione

MAT A = L X B moltiplicazione per una costante L
MAT A = BxC moltiplicazione fra matrici

MAT A=TRN(A) trasposizione di una matrice

MAT A = INV(B) inversione di una matrice

Un uso scientifico del micro non é precluso dalla mancanza
delle istruzioni MAT. a que.sto punto bisognerà arrangiarsi, tro-

vare cioè delle routine di caricamento, calcolo e lettura delle

matrici sostitutive delle funzioni appena elencate.

Mentre per alcune ce la possiamo cavare con poche righe di

programma, per altre come la somma, la moltiplicazione, l'inver-

sione di matrici, dovremo usare dei programmini un po' più

complicali.
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Nei programmi seguenti useremo mollo spesso il loop FOR-
NEXT. non senza aver, prima di lutto, riservato una porzione di

memoria RAM per rimmagazzinamenlo dei dati. Quindi se vo-

gliamo caricare una matrice di x righe c y colonne dovremo
dichiarare con DIM(x.y) l'impegno dì memoria necessario per la

conserva/ione dei daii.

C'on il programma di llgura I abbiamo realizzato delle sempli-

ci e intuitive routine sostitutive delle istruzioni MAT READ.
MAT INPUT. MAT 7.ER. MAT CON. MAT PRINT.

In figura 2 risolviamo il problema della addizione e sottrazione

dì due matrici, c in figura 3 il prodotto.

Con il programma di figura 4 realizziamo la trasposizione di

una matrice (cioè le righe della prima diventano le colonne della

seconda): con quello di figura .S poniamo uguali ad uno tutti gli

lao REM MflT TRN
Ile HOME DIM MTC4, 4), MRC4. 4.'

120 POR RG 1 TO 4 POR CL = 1 TO 4
130 READ MTsRG. CU>
140 MR<CL-RG> » MTfBO. CL;
150 NEXT CL MEKT RG
i€0 REM *• MFIT PRINT
170 POR PL = 1 TO 2- BRINI
1S0 PRINT " MATRICE "FL PRINT
100 POR RQ 1 TO 4 POR CL ” 1 TO 4
200 IP FL » 1 THEN PRINT THB( CL * 4;MT<RQ. CL>J
210 IF FL » 2 THEN PRINT TAB'- CL • 4)MR<RG. CDi
220 NEXT CL PRINT NEXT RG NEXT FL
230 DATA 1. 2 , 3. 4
240 DATA 5- S. 7, S
250 DATA 9.0, 1
2S0 >. 5, E

100 REM MRT IDN
110 DIM MT(4, 4>
120 FOR RQ = 1 TO 4

• FOP CL = 1 TO 4
120 MT<RG;CL) = 0
140 IF RG < > CL THEN 160
150 MTCRG, CLJ = 1
160 NEXT CL- NEXT RG
170 REM ** MflT PRINT
180 FOR RQ = 1 TO 4: FOR CL = 1 TO 4
190 PRINT MT<RG.CL>'‘
200 NEXT CL: PRINT NEXT PG

pigur* '

110 HOME DIM A*4. 4'.BC4, 4>
120 FOR PO » 1 TO 4 FOP CL » 1 TO 4
130 PERO ACRO. CL> 8(RQ. CL' » ACRO. Cu;- NEXT
140 FOR RG = 1 TQ 4 FOR CL » 1 TO 4
150 IF CL » RQ THEN 170
160 BtRG.CL) " B<RG.CLi / B<RQ.RQ)
170 NEXT CL
180 B(RG. RQ> « 1 / BrRQ.RG>
190 FOP K » 1 TO 4

200 IP K > RG THEN 250
210 FOR CL - 1 TO 4
220 IF CL = PG THEN 240
230 B(K.CL> • BCK, CL; - B(RG-CL; * B<K. RG>
240 NEXT CL
250 NEXT K

= PG THEN 290

290 NEXT K

r RG
FOR FL « 1 TO 2
PRINT PRINT - MATRICE FL PRINT
FOR RQ • 1 TO 4 FOP CL » l TO 4
IF FL “ 1 THEN PRINT TAB' CL • 4)A<RG, CL>j

B1 a INT <B'RG,CL> * 1000; 1000
IF FL - 2 THEN PRINT TAB' CL • 9 - 8>B1,
NEXT CL' PRINT NE'XI PG
NEXT FL
DATA 1. 2, 2. 4
t-ATA -5. 6, 7. -e

420 DATA
-6. -7, 8. 9
3.2,1

originale un'altra matrice tale che il loro prodotto dia luogo alla

matrice identità.

L'impiego di tali routine può risultare mollo utile a chi utilizza

il computer a scopi scienlillco-malematici. mentre per la gran

massa degli uiili/zaiori dei micro, le matrici possono servire per

immagazzinare cd elaborare in modo razionale dati anche non
numerici c che si presentano .sotto forma di liste o di tabelle.

Infatti i dati contenuti nell'elenco telefonico, nelle tavole pitago-

riche. nel bilancio di una società, neirindicc di un libro, in una
pianta topografica, ccc. sono disposti sotto forma di liste o di

tabelle proprio per facilitarne la ricerca e le elaborazioni.

Con il programma di figura 7 esemplifichiamo qualcuna delle

numerose possibili applicazioni. E un classico programma per

bambini utilizzabile per lo studio (o secondo un metodo certo

molto nozionistico) di qualsiasi materia.

In una matrice RGS vengono immagaz^nnale le domande (nel

nostro caso le regioni) e le risposte corrispondenti (i capoluoghi
di regione); in un'altra matrice di numeri interi PN"„ vengono
memorizzali nella prima colonna i punteggi relativi alle singole

risposte c nella seconda colonna i l1ag 1-0 che indicano se la

domanda è già stata posta o meno.
In pratica, una volta indicalo quante domande si vogliono, il

programma estrae in modo random una serie di domande per

ciascuna delle quali ammette lino a tre tentativi di risposta.

Se la prima risposta é esatta attribuisce IO punti, se lo c la

seconda 5 punti c cosi via fino ad as.segnare uno zero nel caso in

cui anche l'ultima risposta sia errata. Leggendo il ftag PN"„ evita

di eseguire dì nuovo le stesse domande ed alla line la tabella delle

domande, delle risposte, dei punteggi e. in testala, il punteggio
finale.

Maurizio Peiroiii
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ICOMPLTER GRAFICA APPLICA l A: TRIGONOMETRIA
|

Seconda parte

// iriaiigoio è il poligono con il minor

ninnerò ili Imi. é quindi laJìgura gcorneirica

più elenieniore e più /acilmenie comprcn.ii-

hile a miri. È un poligono imporianie al

punio che una intera parte della inuicinaiica

e della geoinciria gli c dedicala: la trigono-

meiria. Inluili. poiché ogni figura piana è

rappre.ieniahilc come insieme dipiù triango-

li t collegando i vari i con segmenti I.

con la trigonometria .si può risolvere gran

parte dei prohlemi di geometria.

Foriiinoiarnenie tulli i microcompulcr

che utilizzano il BASIC interprete, anche

non molto esteso, "conoscono" la trigono-

melriu. hanno infatti nel proprio .set di istru-

zioni, le istruzioni trigonometriche cla.ssi-

che. mentre quelle meno clcus.siche sono ini-

mediatamente derivabili dalle prime.

Noi. dunque, in questo e ne! prossimo arti-

colo studieremo un pò ' di trigonometria, or-

viamenic vedendola in relazione .sopraiiullo

alla computer grafica.

La risolu/ione dei triangoli

Il triangolo è costituito da sei elementi

misurabili: tre luti c tre angoli. Quando di

un triangolo sono noli tre dementi, fra cui

almeno un lato, essendo tulli gli altri calco-

labili esso é definito completamente.

Affronteremo rargomenlo risoluzione

dei triangoli, un classico dei calcolatori ta-

scabili programmabili, e ovviamente af-

frontabili anche con i micro, in uno dei

prossimi articoli. Ora ci sotfermeremo in-

vece sulle funzioni trigonometriche, che

sono alla base di tutta la trigonometria,

cercando dapprima di farle comprendere

anche a chi non si ricorda nulla degli studi

liceali c poi di utilizzarle in facili program-

mi grafici applicativi.

Le funzioni Irigonometricbe

Le funzioni trigonometriche sono valori

caratteristici propri di ciascun angolo, c

sono alla base di tutti i calcoli trigonome-

Osservando il cerchio trigonometrico

(figura I ). cerchio dì raggio pari alia unità,

si possono con facilità comprenderei signi-

ficati di ciascuna delle sei funzioni trigono-

metriche elementari: seno, coseno, tangen-

te, secante, cosecante, cotangente.

Il cerchio trigonometrico si suddivide in

quattro porzioni dette quadranti e ciascu-

na funzione assume in ciascun quadrante

valori caratteristici.

Nei libri di trigonometria sono riportate

varie tabelle sia per la determinazione dei

valori caraneristici a.ssunli dalie funzioni

trigonometriche per vari angoli caratteri-

stici. sia tabelle che riportano le relazioni

esistenti tra le varie funzioni trigonometri-

che di uno stesso angolo (ovvero ciascuna

funzione può essere espressa tramite una
espressione contenente cia.scuna altra fun-

zione).

Esistono poi tabelle che mettono in rela-

zione funzioni trigonometriche di angoli

complementari (ovvero A = W’ - H). ta-

belle che mettono in relazione funzioni Iri-

gononielriche di angoli diversi (es. SIN
(A + B) = ...). oppure tabelle di relazione

Ira le funzioni trigonometriche di multipli

e sottomultipli di un determinalo angolo

(es. SIN (2*A) = ....), ecc. ecc.

Esistono poi leggi trigonometriche rela-

tive ai triangoli che mettono in relazione gli

angoli e i lati di ciascun triangolo.

Non vogliamo ovviamente parlare di

lutto questo, prenderemo solo quello che

ci serve per i nostri programmi, cercando

come al solito di spingere i lettori più inte-

ressati allo studio di un buon testo di trigo-

nometria.

I valori delle funzioni trigonometriche

Il programma Funzioni Trigonometri-

che (listing in figura 2 e output su carta in

figura 3) crea una tabella nella quale per

ciascun angolo caratteristico vengono cal-

colati i corrispondenii valori delle funzioni

trigonometriche.

figura I - II. CERCHIO TRIUOWtUETRICO. Pmthè itsuu ragginepan mhma. i vari.ugmenli uiihvahmli ilanmi
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Il BASIC del microcomputer conosce
solo gli angoli espressi in radianti (Tra/doni

o multipli di PIgreco) occorre quindi, ogni

volta, perla traduzione in gradi, eseguire la

proporzione PIgreco: Arad. = 180°: Agra-
di,

Non tutte le lunzioni sono presenti nel

lingua^io e allora si ricorre a formule dì

traduzione. Ad esempio nel programma in

esame sono calcolati direttamente seno,

coseno, e tangente, invece sono espresse

con formula secante, cosecante e cotan-

gente.

Del programma precedente abbiamo reti-

lizzato anche una versione grafica, con
uscita su monitor HGR dell'Apple II (li-

siing in figura 4 e output in figura S).

Il programma tramite un loop ripetuto

sci volle visualizza le curve corrispondenti

ai valori assunti delle sci funzioni al variare

dell'angolo da -PIgreco a + PIgreco. Nel-

la riga 120 va precisato il fattore di scala,

ovvero il fattore per cui si vuol moltiplicare

il dato trovato per visualizzarlo adegualu-

menie sul monitor. In pratica tale valore

corrisponde al valore della unità in direzio-

ne Y. e quindi sono state tracciate le rette

Y = I nella scala prescelta.

Il valore 44.44 in riga 410 é invece il

làliore di scala nella direzione X. che es-

sendo l'iniervallo della X da - PIgreco a -t-

PIgreco ed essendo la definizione dell'Ap-

ple Il di 280 pixel in direzione X sarà

280 6.28.

Il programma sinusoide

Se osserviamo il cerchio trigonometrico

notiamo che incrementando l'angolo X di

un angolo giro i valori delle funzioni trigo-

nometriche ritornano uguali a quelli di

partenza.

Ovvero la funzione Y = SIN (X) non é

biunivoca, cioè mentre ad un valore dì X
corrisponde un solo valore di Y non è vero

il viceversa, ad un Y corrispondono infiniti

valori di X separati gli uni dagli altri dì un

angolo giro.

Generalizzando la formula Y = A-i-B*
SIN (X) e inserendola in un loop con il

quale variano i valori A e B abbiamo rea-

lizzato il programma listato in figura 6 c il

cui output è in figura 7.

Il loop di calcolo della X é compre.so tra

i* PIgreco e +3* PIgreco e il suo siepe il

valore SX in riga 20.

Questo, come altri programmi presenta-

li. ha una uscita su monitor Apple oppure
su Plollcr. a seconda che il llag FL sia

ugutilc a I o uguale u O.

Il programma cicloide

Le curve in cui appaiono le funzioni tri-

gonometriche sono innumerevoli. Anzi
non è neanche necessario andarle a cercare

sui libri, basta un po' di fantasia per inven-

tarne tantissime. Basta fare Y = ... e poi

mettere un po' di seni, coseni, tangenti con

120
130

150
160
170
1S0
190

210

230
240
250
260

4i0
420
430

450

PRt» 3- PRItJT "120100^" HOME PI = 3 1415926: XI = 00001
PRIMI "TfleELLfl VHLORI CHRftlTEP.ISTICI"
PRIMI "PELLE FUNZIONI IR lOOHOMEIR ICHE"
PRIMI " HNG RfiP HNG ORO SENO COSENO".
PRIMI " TANGENTE COT-NTE SECANTE COS-NTF"
FOR X = 0 IO 2 * PI + 001 STEP PI 2 1

R = X A = 180 * X 2 PI
K = X- GOSUE 400 -K = A- GOSUE 40©
K = SIN CX) GOSUE 400 REM SENO
k = COS <X> GOSUE 4130- REM COSENO
K a TAN 'X’ GOSLIB 400 PEM TANGENTE
k = 1 TAM <X + Xli GOSLIB 400 PEM COTANGENTE
K = 1 2 COS ex + XIJ GOSUB 400 REM SECANTE
k = 1 SIN ex + XI) GOSUB 400 REM COSECANTE
frinì NEXT X- EMO
PRiNT ne:<t ;; eno
PEM ARROTONC'AMENTO

K = INT <tK + . G005 I * 1000' 2 L000
K* = STR* 'K'
IF ABS ZK) > 999 THEM K* = "INF"
IF ABS <k > >' 0001 THEN k* = "0 0"

PRIMI PlGHtJ " + ki.8>, RETURN

Fixuru : - PROORA.XtMA FVSy.lOSI fRIt^ONOMETRICHE - Listmg. Il compuler imwHe .wh gli

*=''cVRL-nKlIu imea 'l'^T

' ' " F*

un po' di altre operazioni matematiche e

poi vedere cosa succede.

La cicloide è invece una curva classica.

Rappresenta il moto di un punto solidale

con un cerchio che rotola su di un piano. Se

il punto è coincidente con il centro del

cerchio il moto è una retta, se il punto è sui

bordo del cerchio il molo sarà ciclico toc-

cando con il minimo la base di rotolamen-

to e con il massimo una altezza pari a 2*R
sulla buse.

Se poi il punto dista più dì R dal centro

del cerchio il punto minimo sarà al dì sotto

della base.

Il programma (listalo in figura 8) esami-

na il molo per un rotolamento da -2.5*

PIgreco a -t-2.5* PIgreco e traccia dieci

curve per punti distanti dal centro da 0*R a

3*R, con un intervallo tra di loro di R/3.

Abbiamo realizzato due output (figura 9

e figura 10) per far vedere come la semplice

sostituzione dello STEP da PI/20 a PI/2

comporta output diversissimi tra di loro.

Coordinate cartesiane

e coordinate polari

In molte applicazioni trigonometriche si

utilizza la rappresentazione polare, nella

quale il sistema di riferimento è costituito

da un'origine O e da un'asse di riferimento
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100 FOR J = 1 TO 6 REfiP R»'T' NEKT
110 DRTFl SENO. COSENO- TflNQENTE. COTANGENTE. SECANTE. COSEC.RNTE
Ii0 TEXT HOME PI = 3. 1415926 FS = 40 HGR HCOLOR= 3
i;>0 HPLUT 0. 0 TO 279. 0 TO 279, 159 TQ 0. 153 TO 0. 0
140 HPLOT 0. 80 TO 279. 80 HPÌ.OT 140. 0 TO 140. 159
150 HPLOT 0. 80 - FS TO 279. 80 - FS HPLOT 0, S0 + FS TO 279. 80 FS
160 HPl OT 70.0 TO 70.159 HPLOT 210,0 TO 210.159
170 FOR J = 1 TO 6 GOSUB 500 FOR X » - PI TO PI STEP PI 7 70
180 ON I GOTO 200. ,;10. 220. 230. 240. 250
200 K = SIN (X. GOTO 260
210 K = COS CX1 GOTO 260
220 K = lAN '.X' GOTO 260
230 F = 1 7 THN 'X' GOTO 260
240 X = 1 7 COS <Xì GOTO 260
250 K = 1 SIN GOTO 260
260 GOSUB 400 NEXT X .

)

ENO
400 REM PLOTTflGQlO PUNTO
410 XS - X * 44 4 140 5-VS = 80 5 - k * FS
420 IF VS > 159 THEN VS = 159
430 IF VS < 0 THEN VS = 0
440 HPLOT XS, VS RETURN
500 REM SCRITTURB FONDO PPGINH
510 HOME
520 VTH8 <21> PRINT "-PI -PI72 0 PI72 PI"
530 VTAB .231 HTBB t2S> PRINT "FPTT SCALfi "i FS.
540 VTBB <23): PRINT A*CJ>. RETURN

Figurai- PKOdRAMMA (ÌRAFICO FUNZIOSI IRIG - Luiing. Lo siulmg m ifireziimr X è fìsso, può invece

rariare i/uello in Jircziunc ¥. vonamfo il valore SF di riga /.SI, che indica il 0 1' in cuurdmaie .schermo, da far

I nrrisponderc all'unilù.

10 PEM DISEGNO DI UNA FAMIGLIA DI SINUSOIDI
20 PI = 2. 1416 XI = PI « 3 SX = PI 7 8 SS = 132 63 FL = 1
30 D* = CHRS '4-. A* = "DISEGNO DI UNA FAMIGLIA DI SINUSOIDI"
40 Hl’.R HCOLOP= :< HOME
50 XS = 0 VS = 1600 GOSUB 200 GOSUB 220
60 VS = 0 GOSUB 300 XS = 250H Qi^SUB 310 VS - 1580
70 GOSUB 310 XS = 0 GOSUB 210 VS = 0- Qrt.= llB 210
80 FOR XS = 20A TO 2500 STEP 416 VS = O
90 GOSUB 300;'rt = 1580 GOSUB 310 FffiXÌ XS

FOP SV = 1300 TO 0 STEP - 100
FOR X = - XI TO XI 001 STEP SX V = SIN X' T CSV 7 5j
<S = 1250, 5tX-«SSVS = V + SV* 5
IF X = - XI THEN GOSUB 300
GOSUB 310 NEXT X. SV END
IF FL = 1 THEN HPLOT XS 7 10. VS 7 10 RETURN
PRIMI D*"PP#1" PRINT "M". XSi VS PRINT DT"PP»0" REIURN

HPLC/T TO XS 7 10. VS 10 RETURN
PRINT "D".XSi ", "I VS PRINT D»''PP#0" RETURN
VTAB t23j PPINI A# PETtlPN
PRINT "P".A* PRINT D*" PP# 0" PETURN

110

140

IF FL = 1 THEN
PPINT D»"PP#1"
IF FL = 1 THEN
PPINT D*"F

e ogni punin P è individualo da un raggio

R (disianza tra il punto c lorìginc) c da un

angolo (formalo tra il segmento PO e l'asse

di riferimento).

Esistono delle semplici formule di pas-

saggio tra le coordinate cartesiane P(X.Y)
e le coordinate polari P (R. a) (Figura 1

1 ).

Mentre però il passaggio tra coordinate

polari e coordinate cartesiane è univoco

non è vero il viceversa. Quindi per la fun-

zione arcolangcnlc. che può essere definita

solo a meno dì ISO", vanno inseriti dei

controlli per determinare il quadrante di

appartenenza dell'angolo.

Per parecchie ligure geometriche quindi

esistono formule in coordinate cartesiane c

in coordinate polari.

Ad esempio il cerchio con centro nell'o-

rigine degli assi espresso in coordinate car-

tesiane

Y=SQR (R'2- X'2)

e espresso in coordinate polari

X = R* COS (a): Y = R* SIN (a)

Con a che varia da 0 a 2* PIgreco

Da un punto di vista computer grafico è

spesso meglio utilizzare, per la rappresen-

tazione di linee curve, coordinate polari,

ovviamente quando questo sia possibile.

Il programma cllis.se

Anche l'ellisse può essere espressa in co-

ordinate polari, prendendo come origine

del riferimento un fuoco e come asse pola-

re quello relativo all'asse maggiore. La for-

mula risolutiva, riportata in molti lesti è

simile a quella della circonferenza

X = R*COS (a)

Y = R* SIN (a)

con la dilTerenza che il Raggio R varia an-

che esso col variare dell'angolo R —
P.(l-fE*COS(»))
dove P. ordinala dal fuoco, e E eccentricità

sono grandezze caratteristiche dell'ellisse,

determinabili (ramile i dati, forniti da in-

put. relativi ad asse maggiore ed asse mino-

II programma presentalo (list. figura 1

2

e output figura 13) gira anch'essosu moni-
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diventi) più grande della semi-diagonale

del rettangolo di uscita, e quindi la curva

ormai è tutta esterna.

In questo articolo abbiamo esaminato

quindi le funzioni trigonometriche e le ab-

biamo utilizzale in vari programmi grafici

dimostrativi.

Abbiamo utilizzato anche il plolter per

l'output dei programmi, in alternativa al

monitor.

Ricordiamo che il problema dell'ouipui

su plotter è stato esaminato sul numero 5

della rivista.

Nel prossimo numero continueremo a

trattare di trigonometria, anche dal punto
di vista soluzione dei triangoli.

Mtiurìziii Patroni
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PERIFERICHE PER TUTTI
' TASTIERA ALFANUMERICA PROFESSIONALE

77 tasti con pad numerico e (unzioni

Full ASCII -cinque funzioni L 175,000
In contenitore plastico L. 245.000

• TERMINALE INTERATTIVO

Monitor 12'' - Tastiera da 82 tasti.

Display 60x24; 1920 caratteri - 2 Pagine
Linea di status, higtilighting. funzioni spedali L 965.000

STAMPANTI

Controllo a microprocessore - Interfaccia parallela

Percorso bidirezionale ottimizzato

L. 11 eOcol. lOOcps L. 700.000
L.31 132 col. 100 «>s L 850-000
L 26 132col- leOcps L.2.100.000

' DISKDRIVES

Drive 5" doppia taccia - doppia densità (500 Kbytes) L. 387.000
Drive 6" doppia faccia -doppia densità (1.6Mb^es) L. 650.000
Drive 5" Hard disK (7.5Mbytes) L. 1 780.000

' MONITOR PROFESSIONALE 12”

Input video: 1 Vpp - 75 Ohm
Banda video: 1 0 hz ± 24 Mhz a 3 db

Fosfori verdi P31

Completo di alimentazione e cavo di rete L. 185.000

• CONTROLLERS

— Video controller
— Graphic processor
— Floppy disk controller
— Hard disk controller
— Schede a microprocessore per usi industriali.

Tutti i prodotti sono garantiti dalla KYBER, azienda italiana leader nella

produzione di sistemi di elaborazione

Prezzi cosi competitivi (non legati al dollaro) sono resi possibili grazie alla

grande movimentazione delle quantità determinate dalla produzione
KYBER KYBER’

CALCOLATORI

SCONTI PER QUANTITÀ : Bellaria 54-58 - 51100 PISTOIA - Tel. 0573/3681 13 (2 linee)



Programma ascendente

HP-41C/CV
di Luigi Mazzucchelli (Roma)

Ladctenninazionedeirascendenteédi basila-

re importanza per la conoscenza del proprio

oroscopo, avendo come dato di input l'ora non-

ché la data di nascita.

Come molti sanno, anche chi non è pratico di

questioni astrologico-aslronomiche. il nostro

oroscopo 0 meglio il nostro segno zodiacale é

definito come la costellazione in cui si trova il

sole il giorno della nascita. 1 dodici segni corri-

spondono alle dodici costellazioni della fascia

deireclitlicu e. gro.ssomodo. ne troviamo una
ogni .^0 gradì celesti. Il sole percorre, cosi, ogni

anno tulle le costellazioni, passando di mese in

mese in diversi segni determinando il nostro

segno zodiacale.

Per la precessione degli equinozi c varie altre

cause secondarie, però si viene a modificare so-

stanzialmente feniraia del sole nei segni, specie

dopo lunghi periodi di tempo. Avremo, perciò,

che i segni zodiacali, a millenni dalla loro defini-

zione. saranno sfasali rispetto alle costellazioni

(tanto per fare un esempio ora il segno dell'arie-

te c occupato dulia costellazione dei pesci).

L'ascendente cosi ovvia a questo eaore defi-

nendosi come la vera costellazione che si trova

ad est. lungo la linea dell'cclillìca. nel momento
della propria nascita. Gli asirologi consigliano

bene, perciò, nella lettura dell'oroscopo, di dare

un'occhiata anche all'ascendente.

Il problema della sua determinazione viene

cosi risolto trovando la ora siderale locale da

quella di Greenwich. e pcrrneilcndo la determi-

nazione dell'ascendente nell'intervallo di defi-

nizione del dodici segni. Il tempo siderale di

Greenwich (TMSG) si trova in buona approssi-

mazione con la formula:

TMSG = 6\ì8'45".8J6-t- 2400^O.VW,54T

b-0.5

36525
La variabile D rappresenta il numero dei gior-

ni trascorsi dal primo gennaio 1900 e T il nume-
ro dei secoli giuliani di 36525 giorni, la differen-

za di O.S giorni elimina lo sfasamento di dodici

ore Ira l'inizio del giorno normale e quello gìu-

II TMSG ci permeile, sapendo il proprio fuso

orario e la propria longitudine, di trovare il

tempo siderale medio locale (TMSL) che deter-

mina proprio l'ascensione retta delle stelle al

meridiano. Avremo così che:

TMSL = TMSG-i-HL-t-C
dove HL è l'ora locale trasformala in tempo di

Greenwich, e C una correzione che si trova:

C = 0.0027379093 HL
La quantità HL si trova con:

HL = H + FO-LO (FOc LO -t- ovest, - est)

dove H é l'ora locale. FO il fuso orario del

luogo, cd LO la longitudine in ore (un'ora è

uguale a 15 gradi).

Per rendere più chiaro il lutto facciamo un esem-

pio. A Roma il fuso orario é - 1 ora. e la longitu-

dine in ore •0'’ 49' 48” .55 e in ore decimali -

0.8301 52778 (la long, va sottratta algebricamen-

te quindi in questo caso essendo negativa va
sommata). Alle ore 21,30 avremo che:

HL = 2I.5-1 -f0.830l52778=21. 330153

£ chiaro perciò che la quantità LO varierà in

funzione del luogo (in Italia FO é sempre -I). e

dovremo di conseguenza intervenire sul pro-

gramma. dato che è redatto per Roma, secondo

la tabella I (vedremo più avanti come farlo).

Oltre a questo inconveniente avremo che gli

intervalli di definizione delle costellazioni varie-

ranno in funzione della latitudine del luogo in-

validando il calcolo dell'ascendente a grandi va-

riazioni di latitudine dal posto di riferimento. £
naturale quindi che per ottenere un calcolo pre-

ciso sarà necessario mutare gli intervalli dei se-

gni secondo le proprie necessità, attingendo a

testi di astrologia. Nel programma sono stati

usali gli intervalli validi per latitudine 42 gradi

nord e all'incirca per il centro sud d'Italia. Per

latitudini superiori (4S°)e validi perii nord della

penisola rifarsi alla tabella 2.

Ma veniamo al programma.
La sua cosiiluzioneédivìsa grossomodoin tre

pani: la ricerca dell'intervallo tra le due date, la

determinazione del TMSL e infine la ricerca,

mediante comparazioni successive, dell'ascen-

La differenza tra le due date sì basa su uno

scorcio di programma presente sul manuale for-

nito all'acquisto della HP-41 C/CV.
Esso usa come etichetta base la locale 00 e che

fornisce il fattore di tempo relativo alla data

presa in esame: sì percorre due volte mediante

l'ìnierrogamento del flag 01. prima con la data

voluta e poi con il primo gennaio 1 900. La diffe-

renza che ci fornisce il valore cercato è memoriz-
zala nel registro 01.

L'etichetta 03 fornisce poi il tempo siderale

locale, limitandolo mediante la funzione modu-
lo (MOD) netl'inlervallo 0-24 ore.

INVIATEa I VOSTRI PROGRAMMI!

Se, qualunque sia la vostra macchina, avete
realizzato programmi o routine che ritenete

possano interessare altri lettori. Inviateceli.

Saranno esaminati e. se pubblicati, ricom-

pensati con valutazioni approssimativamen-

te fra le 30 e le 100.000 tire, secondo la com-
plessità, la genialità, l’originalità e la presen-
tazione del materiale e della documentazio-
ne (listati, diagrammi, commenti ecc,). Per

ragioni organizzative non possiamo impe-
gnarci. salvo eventuali accordi presi prima
dell'invio, alla restituzione dei materiali, che
resteranno di proprietà della redazione che
si Impegna a non divulgarli (se non tramite la

rivista) senza l'autorizzazione del rispettivi

Programma Ascendente

per HP-41C/CV

ei»LBL 'fise* 26 »

82 •Bfifft’” 2? STO 85

83 PR08PT 28 PCL 87

84 SF et 29 :

65 -E....- 38 ^

86 fiVJEH 35 EHTEftT

87 4 32 l/X

88*LBL 88 33 .7

89 STO 82 34

18 365.25 35 CHS

1! STO 05 36 IKT

12 38.6001 37 ST* 89

13 STO «6 38 12

14 RCl T 3-3 »

15 ENTERt 40 -

16 !NT 41 RCL 86

17 STO 07 42 »

58 - 43 IHT

19 l E2 44 RCL 09

20 * 45 RCL 05

21 EHTERt 46 *

22 INT 47 :nT

23 STO 08 <8

24 - 49 RCl 88

25 l E4 58

51 STO IKB 82

52 FC?C 01

53 ETO 03

54 1.0119

55 3

56 ETO 08

57*L8L 63

58 RCl 04

59 RCL 83

60 -

61 STO 01

62 -0R07-

63 PROHPT

64 HR

65 "RSCENBEHTE
*

66 RVIEM

67 1

68 -

69 .830152778

78 +

71 STO 10

72 RCL 81

73 .5

74 -

75 36525

76 z

77 2400. 030454

78 HR

79 »

80 6.3845836

01 HR

02

83 RCL 10

84 EHTERt

85 .0027379893

86 »

37 +

88 +

89 24

90 HOIi

91 HB3

92 STO 11

93*L5L 82

94 .5

95 ‘CShCRO"

96 XEO 81

97 3.26

98 'LEONE-

99 XE6 81

100 5.53

181 -VEREINE-

182 XE6 81

103 8.33

104 -BlLeNClH-

105 XEO 0!

106 11.08

187 -SCORRIONE-

108 XEO 01

109 13.31

118 -SltólTTaRIO-

111 XEO 01

112 15.25

113 -CfiPPlCORNO-

114 XEO 81

115 16.5

116 -flCOlJaPIO'

117 XEO 81

118 17.59

119 -PESCI-

120 XEO 01

121 19.0*^

122 -PRIETE-

123 XEO 81

124 20.34

125 -TORO-

126 XEO 01

127 22.28

128 -GENELLI*

129«IBL 01

130 RCL n
131 XOY
132 X<=Y'*

133 RTN

134 AVIEU

135 BEEP

136 STOP

137 EHR
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Software RPS

Tabella 1
Infine si efTeilua la ricerca del segno mediante

successivi salti alla etichetta 01 . Si prova se l'ora

trovata viene a cadere ncU'intervallo considera-

to: in caso positivo si visuali22a rasccndenie. in

caso negativo si prende in considerazione un

altro intervallo. E da notare che ogni volta si

inviano alia 01: il limite superiore dcirintervallo

c. mediante il registro alpha, l'ascendente. L'eti-

chetta effettua il test, e secondo l'esito di questo

visualizza alpha o ritorna dove era stata chiama-

la. Il tutto con molla facilità e considerevole

A secondo dei dati della propria longitudine

modificare i passi 69. 70 riferendosi alla tabella I

che fornisce nella colonna LO i valori da inserire

net programma. Se poi si devono modificare gli

intervalli dei segni, allora portarsi all'eiichelta

02 (infatti la sua funzione è proprio questa e si

può anche eliminare) c cambiare i valori secon-

do la tabella 2. Siamo cosi finalmente pronti u

trovare il nostro ascendente.

Premere XEQ 'ASC (o il tasto definito) e

inserire alla domanda DATA? il giorno di nasci-

la nella forma MM.GGAAAA. dopo di che il

programma esibirà ORA? che va inserita come
ietta dall'orologioe relativa all'attimo di nascila

(es: nove e mezza di scra=2l.30). Attenzione

all'ora legale c togliere un'ora se questa era in

vigore (guardare la tabella ì).

Il programma utilizza S6 registri di program-

ma e 1
1

per I dati nella versione base, ma è

possibile accorciarlo abbreviando gli output de-

gli ascendenti e le visualizzazioni intermedie

rendendo possibile, cosi, inserirlo anche nella

4IC.
Un programma che senz'altro piacerà agli

appassionati di astrologia e non solo a loro.

La descrizione del programma fatta dal si-

gnor Mazzucchclli potrà risultare forse troppo

approfondita per i poco esperti in materia, ma il

programma può essere usato da chiunque: basta

conoscere la propria data e ora di nascila e

rispondere alle domande formulate dal calcola-

li programma usa alcune costanti che. nella

versione proposta, sono adatte per la zona di

Roma; per altre zone bisogna sostituire la co-

stante memorizzata al passo 69 secondo quanto

indicato dalla tabella I: qualora ci si trovi in

zone dell'Italia settentrionale, è necessario sosti-

tuire anche quelle memorizzate ai passi 94 - 97 -

I00- 103 - 106- 109 - 1 12- 1 IS - 1 18 - 121 - 124-

127 con le costanti elencale nella colonna

“45'N" della tabella 2. Ovviamente, chi non è

nato in Italia deve usare altre costanti che l'au-

tore non ha elencato, anche per ragioni di spa-

zio. ma che possono essere ricavate.

Per quanto riguarda l'impostazione de! pro-

gramma, c'è da notare la simpatica soluzione^!

messaggio "E..." mostrato dal display prima
della richiesta dell'ora di nascita, quasi a tener

desto l'interesse deH'operaiore anche durante

l'elaborazione.

Chi vuole un programma "silenzioso" può
eliminare il passo 136 BEEP. II passo 93 LBL02.
a meno dell'uso assai raro menzionato dall'au-

lore. può essere tolto; il passo 1 36 STOP è inuti-

le, essendo seguito da un "END".

Telesip

di Canion Loris (Coslahisarra-yil

Gentile Redazione dì MCmìcrocomputer.
mi ccmgratulo con voi per questa nuova rivista,

porgendovi gli auguri per un futuro pieno anco-

Sono un appassionato di calcolatori pro-

grammabili in possesso di un HP34Cconcui ho
sviluppato un programma per il conteggio degli

scatti Sip in base alla fascia oraria della lelesele-

zionc c alla distanza in chilometri Ira i due di-

stretti (in linea d'aria), con la visualizzazioncdcl

costo degli scatti via via accumulali, in base alle

tarilTe stabilite dal Decreto Presidenziale del

14/11/1980 n* 752. Il programma utilizza quat-

tro labcls (3-4- 7-6), le prime due calcolano ri-

spettivamente le larifTe ridotte serali (4) o le

tariffe notturne e festive (3); successivamente, in

base alla richiesta deH'utcnte. vengono calcolate

le tariffe delle ore dì punta o le tariffe ordinarie

(labcls 4-7-6 o 3-4). Il programma "Telesip"

sfrutta dieci labels e le polenti istruzioni che il

34C possiede in alternativa ai pochi repsiri di-

sponibili che non sarebbero stati sufficienti per

10 sviluppo di un programma mollo più sempli-

11 programma utilizza 152 passi c 7 registri (da 0

a 5 più il registro I per il controllo del loop
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iiuraiivoi cd é suddiviso in due parti. La prìma
parte serve per l'iiUroduzione dei dati necessari

a stabilire i secondi che intercorrono tra uno
scatto c l'allrss. in relazione al giorno (feriale,

sabato o festivo) e all'ora in cui si telefona non-
ehe alla distanza tra i due distretti telefonici; al

lemiine di ijucstu prima pane, sul display com-
pare il tempo, in secondi, che intercorre tra uno
scaltoe il successivo. A questo punto basta chia-

mare l'utente desideralo e, quando si udirà il

sollevarsi della comctia. si dà via alla seconda
parte del programma; quella relativa all'elabo-

razione in reul lime per il conteggio degli scatti

loializ.7ati. All'inizjo comparirà il costo relativo

al primo scatto (quello addebitato nc! momento
in CUI l'utente chiamalo solleva la comelia).

successivamente, di tanto in tanto, la vostra

adorata .^4C mostrerà il costo degli scatti tata-

lizzati. La routine del timer trasforma il calcola-

tore in un cronometro, sfruttando un loop basa-

lo sulla funzione DSL Benché la label I calcoli il

tempo in modo piuttosto preciso, non ci si devo-

no aspettare prestazioni stabili se non si presta

attenzione alle seguenti norme:
1 1 Una volta calibralo il calcolatore a tempera-
ture maggiori o uguali a I5"C. non utilizzarlo

per lempcralure inferiori a IS^C

2)

Se SI deve utilizzare il calcolatore a l”c< 15“C
esso va allibrato a t’C- Il programma auto-

calibra il timer per tutti i vari tempi una volta

immesso nel programma il fattore di calibrazio-

ne ai passi 12-13-14. corrispondente ai 2 minuti e

24 secondi (144 secondi che corrispondono al

tempo di uno scatto festivo per distanza inferiori

a 15 Km),
Non rispettando le norme sopra indicate, sì han-
no variazioni di al massimo 7 secondi su di un
tempo reale di 2 minuti e 24 secondi.

Per la calibrazione del timer:

1) euslanto di calibrazione nuova =
tempo UP
tempo reale

X costante vecchia.

Pnniu di eseguire [a calibrazione sostituite il

passo 044 con R S e il passo 045 con GTO I

Impostate sul display un numero, provare

con 4000, eseguilo le seguenti operazioni:

STO 0 0.0224 g-U h INT X STO 4 GSB 0
2) dopo alcuni secondi il calcolatore si ferma ed

a questo punto, nello stesso istante in cui si dà
via all'elaborazione, si dà via al cronometro. Se

il tempo visualizzalo dal cronometro al termine

del conteggio non corrisponde ai due minuti e

ventiquattro secondi, si procede alla rìcalibra-

A proposito di synthetic programming...

Nel numero precedenteabbiamo visto come sostenere il "BYTE JUMPER" ma scn/Ai vederne

(Bone pruiica. Cominciamo col vederne una abbastanza inicressanie; la generazione di

istruzioni per la vostra 41CI

Questa volta vedremo come generare le isiru/ioni "STO d" e "RCL d". mollo interessanti

considerato che il regisiro d (7 byics = 7xS = 56 bils)é il registro nel quale la 41C memorizza lo

stalo dei suoi 56 flags. Con luliislnizioni. per esempio, scmpllccmcnlc richiamando il registroda
immagtizzinandolo in un qualsiasi registro di memoria possiamo "ricordare" lo stato deìla'

macchina (senza far uso del registratore di schede), per ripristinarlo in qualsiasi momento
richiamando quanto immagazzinato nel registro di memoria o rciniroducendolo net regisiro d

con "STO d", Tale procedimento risullj utile percsempioinquei programmi che. durante il turo

svolgimento, 'scombussolano" la notazione angolare, il formalo del display c in genere lo stato

dei flags; grazie a "RCL d" e "STO d", alla line del programma pos.siamo ripristinare esattamen-

te lo stalo iniziale, anche se durante lo svolgimento di essi si sono avute notevoli modinchc.

La sequenza da utilizzare c la seguente:

DI LBL' TEST (inizio del proarumma)
1)2 RCL d
0.3 STO 00 (può essere usato qualsiasi registro)

04...

programma

n-Ll RCL (hi (richiama lo stalo iniziale)

iniziale)

Per ottenere quesieduc funzioni premete i seguenti tasti partendo con la macchina in PROM c:

in USER.
GTO...
STO 01

ALPHA BG ALPHA
PRGM
ENTERf
PRGM (ricordaicdalnumcroscorso.chcallastoENTERahhiamoasswialo la funzione Byte

lUumper XROM 05,0!)

^STO 00 BST SST AVIRW BST PRGM ENTF.RT (XROM 05.01 ) PRGM RCL 99 BST S.ST

AVIEW BST PRGM ENTERT PRGM -i- PACK
A questo punto abbiamo il seguente programma:

01 STO 01 02“BG"0.3 R<'L d 04 Xv^OOS STOd06X#0O7 -r

I passi 01. 02. 04. 06 e 07 sono solo dei ‘'residui di fabbricazione" e si po.ssono eliminare col

tasto •- uno per uno. Ora abbiamo le due istruzioni, possiamo usarle in due modi:

I ) costruire il programma inserendo opponunamcnlc le istruzioni di esso

2) creare due subrouiine inserendo una “LBL" e un "RTN" per ciascuna istruzione, come

m^rÉLT RCL d 02 RCL d 03 RTN 04 LBLf STO d 05 .STp d 06 RTN
Ovviamente, richiamando il registro d. sul display comparirà un numero mutando il quale

possiamo, rìmemonzzandolu. cambiare a piacimento lo stato dei flags. anche quelli "inioccabUf

li".
^

II metodo usalo per genera re queste due istruzioni c generale e. BylcTublc alla mano (numero
2 di MCI possiamo generare molte altre funzioni più o meno siruncc più o meno inicres.santi; per

questa volta abbiamo solo "assaggiato" il sapore del Synibclic Programming.

.5ir/(Kurr KF.\

zjone nel modo seguente: (icmpulcllo sul crono-

metro espresso in HH. MMSS); impostate sul

dìsplav il tempo letto sul cronometro |HM.
MMSS)
g-H 0.0224 g-H : hi X RCL 0 X STO 0
0.0224 g^H X h INT STO 4 GSB 0
e sì ripete il secondo punto finché il ciclo iterati-

vo delle label I dura 2 minuti e 24 secondi, una
volta trovata la costante giusta, si sostituiscono i

passi 12-1,3-14 con la costante memorizzaiia nel

registro R4 e si ripristinano i passi 044 STO -i- 5 e

045 RCL 5.

Dopo un fatieoso lavoro di spiegazioni, di

dimostrazioni ccc.. c uscito un programma utile

a più di qualche persona. Il programma può
essere adattalo alla 4IC CV con la rubrica tele-

fonica. o ulta 67/97A. Una raccomandazione
per 1 possessori di HP .34C. inviale programmi,
pcrehè (inora nc sono stati pubblicati pochissi-

II programma, sebbene siano siale necessarie

alcune correzioni, funziona bene cd é sufficien-

temente allendìbilc. Purtroppo la precisione,

come anche aiTcrma il sig. Canlon, non c quella

di un cronometro, dato che la frequenza di clock

non é generala da un oscillatore quarzalo. ma
da un semplice R-C soggetto a variazioni di

frequenza determinale dalle condizioni ambien-
tali e dalla tensione di alimentazione: in ogni

modo, un errore che lull'al più può arrivare a

qualche percento è più che tollerabile.

Dato che le istruzioni per l'uso del program-

ma fomite dal sig. C'anion non sono mollo chia-

re. ho preferito ometterle dalla sua lettera c

riporiame delle nuove qui appresso:

1) Memorizzare in RII il costo di uno scatto.

2) Premere il tasto relativo al giorno della setti-

mana in cui si sta telefonando:

da lunedi a venerdì: tasto A dopo aver imposta-

lo 0 su! display

sabato: tasto B
festivi: (asio A dopo aver impostalo I sul di-

3) Impostare sul display l'ora della telefonala

nella forma HH. MMSS li secondi sono .super-

flui)) e premere R S: al termine dcU'claborazio-

ne sul display compare la cifra I.

4) Impostare la cifra corrispondente alla di-

stanza chilometrica tra > due utenti, secondo la

lubclla seguente:

FINO A 15 KM l

DA 15 A 30 KM 2

DA .30 A 60 KM 3

DA 60 A 120 KM 4

DA 120 A 240 KM l

OLTRE I 240 KM P
l'eluburazìime si ferma mostrando il numero di

secondi che intercorre tra uno scatto c l'altro.

5) Nel momento in cui ha inizio la conversa-

zione. premere il tasto R S. la macchina inizia il

corneggio degli scalli, mostrando periodica-

mente il costo della telefonata raggiunto in quel

momento.
6) Al termine della telefonata, premere di

nuovo R S. il display visualizzerà il costo com-
plessivo della telefonata.

Premendo il tasto R Scome indicato nel pun-

to 5. talvolta può accadere di arrestare il pro-

gramma durante l'esecuzione dei passi 40-45. il

che può provocare messaggi errati; per ovviare c

sufTicientc premere di nuovo R S e leggere la

cifra indicata dal display durante la pausa im-

mediatamente successiva, questo sarà il costo

complessivo della telefonata.

Desiderando semplicemente l'informazione

relativa al numero degli scatti totalizzati anziché

il costo di essi, é sufTicienlc memorizzare nel

registro RO la cifra I al posto del prezzo di uno
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•ura di Pierluigi Panunzi

Tru le /tii.wihili iipplicazioni delle eok 'ilairiei eleilnmk lw. e.d.\le ii/i iii.'ieme di prohleiiii

liigk ii-iiMieiiiiiih'i risidiihili ei'ii un cerio numero di idgoriimi più o meno udtilli ni mezzo di

cui di\poniumo: in ipie.sio minierò ci occuperemo del pnihlemu legoto idlii generazione di

lune le po’idhili permiiuizioni di ii eicmenii.

Imposiaii perciò i codici dinleilere. la Tl-?'^ci •iliiniperti lune leu! l n lalloriule i \iringlie

iilienuie ‘ rimcseolundo" in inni i modi possibili le n leilere di purieiiza. Il massimo
I he poiremo considerare sani IO. ma vedremo che in i/uesio caso ci.sono degli insormoniabili

problemi di lenipi di elaborazione.

I.asciamo perciò la parala al noslro lellore. per lornare alla line con delle considerazioni.

Programma “Permutazioni”

di .Aldo (jiniso I Firenze »

Il programma, progettato in linguaggio

S.O.A. per la TI-59. richiede la ripartizione

standard dì memoria (479.59) e l'uso della

stampante.

I;sso esegue le n! permutazioni di n sim-

boli alfanumerici dati, sia diversi tra loro,

sia nel caso di più simboli ripetuti. In que-

st'ultimo caso, ovviamente, alcune permu-
la/iom risulteranno uguali.

in pratica, oltre all'uso strettamente ma-
tematico- combinatorio. vi ci potete diver-

tire per trovare in breve tempo lutti gli

anagrammi in una parola!

Le permutazioni possono essere ordina-

te in molli modi. Uno degli ordinamenti

che hanno un algoritmo veloce è quello del

simbolo adiacente. Con questo metodo
ogni permutazione viene ricavata dalla

INVIATECI I VOSTRI PROGRAUMIl

Se, qualunque sia la vostra macchina, avete

realizzato programmi o routine che ritenete

possano interessare altri lettori, inviateceli.

Saranno esaminati e, se pubblicati, ricom-

pensati con valutazioni approsslmativamen-
' te Ira le 30 e te 100.000 lire, secondo lacom-
plessilà, la genialità, l'originalità e la presen-

tazione del materiale e della documentazio-

ne (listati, diagrammi, commenti ecc ). Per

ragioni organizzative non possiamo impe-

gnarci, salvo eventuali accordi presi prima

dell'invio, alla restituzione del materiali, che
resteranno di proprietà della redazione che
si Impegna a non divulgarli (se non tramite la

rivista) senza l'autorizzazione del rispettivi

precedente scambiando uno dei simboli

(che chiamaremo S ) con quello adiacente,

u sinistra o a destra.

Il problema è quindi quello di individua-

re S ed il senso delia permutazione, non-

ché quello dì arrestare il programma alla

n!-esima permutazione.

I.'algoritmo è piuttosto difTicile da com-
prendere. Per una prima comprensione de-

scrittiva. si noli che. per n = 2. le permuta-

zioni sono 12 e 21. .Se n>2, fate n copie

delle permutazioni di n-l simboli, ed ag-

giungete poi alla serie l'n-esimo simbolo

ail'eslrema destra. Spostatelo in una posi-

zione alla volta nelle suecessive permuta-

zioni. lincile viene a trovarsi aH'cstrema

sinistra. Tenetelo femio in tale posizione

per un'altra volta, prima di iniziare a spo-

starlo verso destra. Quando ha raggiunto

resirema destra, tenetelo fermo per un'al-

tra permutazione e poi ricominciate a spo-

.siarlo verso sinistra, e cosi via.

Ad esempio, per n = 3;

1 2 3

1 3 2

3 1 2

3 2 i

I 2 3

La nostra programmabile, però, non
può seguire questo metodo, ma deve tenere

conto nello stesso momento, delle permu-
tazioni del livello n e dì quelle dei livelli

precedenti, n-l. n-2. ecc. In sostanza, il

simbolo principale (S ) viene permutato
come sopra visto, lino a che viene a trovar-

si alla estremità della colonna. Qui "paga

pegno", stando fermo un turno.

Viene interpellalo il simbolo che lo segue

per importanza (S òche si muove anch 'es-

so inizialmente da destra a .sinistra di una

mossa. Tocca poi di nuovo ad S [>er la

traversata dell'intera colonna, e poi di

nuovo ad S per una mossa sola, perché al

turno succ&sivo si interpella di nuovo S .

che ora è libero.

Quando ognuno dei simboli inferiori, a

forza di singole mosse, è arrivato all'estre-

miià della colonna, viene a sua volta inter-

detto per un turno, e l'interpello ricomicia

da S^.

Da notare che i simboli inferiori vengo-

no interdetti quando arrivano all'estremità

della loro colonna di livello inferiore, an-

che se sono ancora aH'inlcrno della colon-

na principale. In pralica. ogni simbolo vie-

ne interdetto ed inverte il senso di sposta-

mento quando dopo la permutazione si

bolo 0 un simbolo di livello superiore.

Per chiarire l'idea, nella permutazione

della parola "ANIMO", l'anagramma vie-

ne trasformalo in quello successivo me-

diante spostumciilo a sinistra del simbolo

M. mentre il simbolo O è interdetto:

O A M N I

O M A N I

e a questo punto il simbolo M è interdetto,

perché nella permutazione del suo livello

(n=4) il simbolo O non esiste e. nell'ana-

gramma di ANIM in MANI, il simbolo M
-SI sarebbe venuto a trovare all'estremità

della propria colonna.

Continuando l'esempio di n =4. con una
parola costituita (S^. S,. S^. S^). quando
lutti i simboli S^. S. cd S, sono contempo-

raneamente inierdèlli. tócca la mossa al

simbolo S . il quale però non é simbolo

itinerante. Infatti con la permutazione di

S si riproduce la parola di partenza, il

ciclo si chiude e l'algoritmo é terminalo.

Chi volesse approfondire la trattazione

scieniitìca di questo e degli altri tipi di

permutazioni, può consultare il volume di

Page e Wilson "La combinatoria computa-

zionale". Muzzio ed. Padova, pp. 125 e

segg.

Tornando al noslro programma, le

istruzioni da seguire sono le seguenti:

1 . Memorizzare il programma (455 pas-

si) da laslìcru o da scheda.

2. Premere il tasto A per riniz.ializzazio-

ne. Dopo qualche istante il visore mostra

O.

3. Impostare il primo simbolo, usando i

codici dì stampa alfanumerici, e premere il

tasto B. Dopo qualche istante, il visore

Esempi del programma Permuiszioni
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mostrerà, per conferma, il simbolo memo-
rizzato. In caso di omessa impostazione

(Simbolo = O) il visore lampeggia la condi-

zione di errore. In lai caso impostare il

simbolo omesso e continuare, previa pres-

sione di CLR.
11 passo n. 3 va ripetuto per ciascun simbo-

lo. con un massimo di 10 simboli. L’impo-

stazione di altri simboli oltre quelli consen-

titi provoca condizione di errore aH’inizio

della elaborazione.

4. Premere il tasto C. Inizia l'elabora-

zione. e viene stampala per conferma la

parola od il numero introdotto, seguito

dalle sue n! permutazioni.

La velocità di elaborazione é di circa 4-5

secondi a permutazione per le parole brevi,

ma può salire ad oltre 10 secondi per le

parole molto lunghe. Pertanto la limitazio-

ne a IO simboli è molto di più di quello che

potrà mai servire, se si pensi che per svilup-

pare le IO! permuta/ioni occorrerebbero

circa 300 giorni! Una parola di 4 lettere

viene permutata in circa 3 minuti; una di

cinque in 15 minuti, e cosi via.

Caratteristiche tecniche

del programma

I registri da 00 a 06 sono usati come
segue:

- 00 Puntatore dei simboli.

- 01 Puntatore dei segnalatori di inter-

dizione.

- 02 TolalÌ7zatoredeisimboli(R||, = n).

• 03 Puntatore del registro di estrema

destra (R^, = n+ 10).

- 04 Simbolo principale (R^^=S^.xx,

dove XX indica il livello di importanza del

simbolo, da .01 a .10).

- 05 Puntatore di interdizione di S .

- 06 Puntatore codici di stampa.

L'interdizione è ottenuta mediante uso

dei IO segnalatori. L'indicazione del senso

Sulisiun- SOA

del movimento mediante il segno positivo

(a sinistra) o negativo (a destra) dei simbo-

li.

- IO Registro vuoto, che serve come
margine colonna.

- 11/20 Registri riservali ai simboli.

- 21 Registro vuoto, come margine co-

lonna per n = 10.

Per dare maggiore velocità al program-
ma sono stale lasciale separale te 4 sequen-

ze di permutazione per S e per S ,

ciascuna sinistra e destra.

La velocità potrebbe essere incrementa-

la sostituendo gli indirizzi assoluti alle eli-

chetle.

C'onclusione

Daio che ilpnigrainnia usa 456 passi, non
è imposiahile su di una TI-5K in qiianlii non

si airchhero dei registri a disposizione. Co-

me .stiggeri.see il nostro lettore, .si possono
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cliniiiian- le ciicheire. sosiiiuendale con i

salii assoluti, per avere un clisereio aumemo
della velvciià di elaborazione eper avere una

leggera diniiiuizUme di passi di programma.
Anche in iiue.sw caso però non riteniamo

che si riesca a scendere mollo al di .sotto

dell ‘"anno": chi avrebbe il coraggio di impe-

gnare la propria calcolatrice per così tanto

Forse qualche lettore sarà in grada di

proporre un altro programma in grado .

stampare tutte le IO! permutazioni in i

tempo ragionevole’/ Oppure riuscirà ad a,

meniare il valore di n?

Buon lavoro!!!

L’ANGOLO DELLE TI L'ANGOLO DELLE TI L’ANGOLO DELLE TI-L’ANGOLO DELL
Nei numeri scorsi abbiamo più volte richiesto la collabora-

zione dei lettori, nel segnalare notizie, consigli, curiosità, nel

funzionamento delle calcolatrici Tl-58 e Tl-59. Questa volta il

contributo alT'angolo". proviene in gran parte da un .simpatico

lettore di Bologna. Stefano Laporta, il quale ci ha invialo, oltre

ad alcuni programmi inlcressjinli. un insieme di "Routinette e

consigli utili". Vediamo dunque cosa ci scrive.

1) Vogliamo provare i flag da tastiera? Impossibile fino ad

oggi...

La sequenza risolutrice é semplice: Ifflg n 999.

Se il display lampeggia vuol dire che il flag nè settato (l'errore

segnalato dal display nasce infatti dal volere effettuare un .salto

al passo 999. inesistente in qualunque caso), se invece il display

rimane inalterato il flag é "spento". In entrambi i casi, per la

nostra tranquillità, il contatore di programma non si sposta.

2) Stranezze con le TI.

ti da alcune funzioni

ccntemico

ma 7
tua 8

tuaiioi)
Ut!1(2«n)

HiB e

100 Tisuluto di ItfJ :

Fraz|60 xj

izIbO x|4lnt(100risu

Esiste un certo numero di sequenze che "mandano in pallo-

ne" la nostra macchinetta (niente paura! non le succede niente).

Alcune sono, diciamo cosi, "lecite", altre sono "illecite".

Per "lecite" intendiamo le sequenze che provocano un errore

nella calcolatrice e che è relativamente facile eseguire anche

senza accorgersene: un esempio è premere consecutivamente

due tasti di operazioni oppure calcolare il logaritmo di 0. Alcu-

ne volte queste sequenze si usano di proposito nei programmi
con lo scopo di evidenziare un certo risultato, richiamando

l'attenzione dcU'operatore.

"Illecite" sono invece quelle sequenze non propriamente intuiti-

ve. nel senso che bisogna mettersi lì a provare e riprovare,

nell'intento di trovare qualcosa di strano.

Un insieme di tali sequenze nasce quando vogliamo imposta-

re delle istruzioni al di là del limite imposto dalla ripartizione.

Ad e.sempio. dopo aver acceso la calcolatrice, impostiamo
GTO 479 (per la Ti-59) o GTO 239 (per la TI-58): premiamo
CI.R e I.RN per entrare nel modo di apprendimento, ben

consci che potremo impostare solo un passo di programma,
dopodiché la calcolatrice uscirò automaticamente dal modo di

apprendimento.

Se invece, diabolicamente, impostiamo un'istruzione più lun-

ga (ad es. anche STO 00). sul display vedremo la "protesta"

della calcolatrice: si avrà ".00000000 0".

Di peggio succede con istruzioni a più byte, fino ad arrivare

alla "Dsz Ind 00 Ind 00" per la quale il display cambierà più

volte a mano a mano che si premono i tasti.

Il lettore di Bologna ci segnala in particolare:

Dsz 2 -t- - 12.U56789

a seguito della quale il display mostrerà file di cifre ben strane.

Altri "segni di pazzia" si avranno nel caso che si imposti,

preventivamente, la notazione esponenziale.

Complichiamo poi il tutto accendendo la stampante e ponen-

do la calcolatrice in "TRACE" (funzionamento che consente di

.seguire l'esecuzione passo-passo).

Dopo aver premuto LRN Dsz 2 avremo subito sul display

qualcosa di sconcertante: ".0000*0 0002" dove al posto dell'a-

steri.sco compare in realtà uno "0" formato dai quattro segmen-
ti superiori della singola “cifra", cosi come potrebbe apparire il

simbolo di "gradi".

Un altro esempio riguarda invece un piccolo "buco" nel

complicato sistema operativo della calcolatrice.

Supponiamo di avere una Tl-59 e di impostare la ripartizione

5 0p 17 (559.49 sul display): con GTO 482 ci portiamo dunque
al passo 482 della memoria di programma.

Ripristiniamo ora da tastiera la ripartizione originaria con 6

Op 17 (479.59 sul display) mentre, ricordiamo, il contatore di

programma é posto sul vecchio passo 482. che ora è al di là del

limite consentito.

Se ora premiamo LRN. come é lecito aspettarsi, la calcolatri-

ce. per il motivo appena accennalo, non entra in modo di

apprendimento: però la possiamo ingannare premendo BST
(che fuori dal modo di apprendimento non funziona, normal-

mente). ottenendo a sorpresa la visualiz.zazionedi un fantoma-

tico passo 481! Il belio è che anche premendo varie volte il tasto

LRN si ritornerà sempre a quel passo, che apparentemente la

calcolatrice assume come "buono".
Ma non è finita: impostiamo ora 5 Op 1 7 e andiamo in modo

LRN. Contrariamente ad ogni logica, premendo il tasto SST.
dal passo 481 arriviamo al passo... 472!

3) Ancora suH'HIR (vedi MCmicrocompuier n. 4).

Il lettore segnala che i malfunzionamenti da noi riscontrati

sui "vecchi" modelli di TI-58 e 59 (operazioni con x 2 e con
numeri in valore assoluto minore di 1). non si riscontrano

invece sulle più recenti TI-58C. forse a causa di migliorie appor-

tate al sistema operativo della calcolatrice.

4) La tabella mostra, per le funzioni riportale sulla sinistra i

registri usati (x, t. HIR) con i loro contenuti. In particolare "n"

é il numero di operazioni lasciate in sospeso prima dell'esecu-

zione della funzione.

Ad esempio può essere utile la DMS per isolare la parte

decimale di un numero e per moltiplicarla automaticamente per

100: impostato 4.51 DMS. con HIR 1 8 otterremo appunto 51

.

Chiudiamo questa puntata con una specie di scherzo: visto

che abbiamo parlato di stranezze, segnaliamo di aver trovato,

dopo anni di esperienza con le TI. una sequenza di istruzioni

che blocca completamente la calcolatrice, la quale — poverina!

non risponderà più alla pressione dei tasti e mostrerà soltan-

to la "C" di elaborazione sulla sinistra del display: in questo

caso l'unico rimedio c spegnere la calcolatrice e riaccenderla.

Qualche lettore sarà capace di trovare questa sequenza, della

quale non diciamo di più. che veramente mette in crisi la nostra

calcolatrice?

P.P.
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LE RISPOSTE DI UNA RETE

l.u vuluia/ione del comportamento di

un filtro, di una rete equaliz?atrice. odi un
preamplifìcatore. quando al suo ingresso

siano introdotte particolari forme d'onda
atte a caratterizzarne le prestazioni, c sem-
pre stato uno dei problemi dellappa.ssio-

nato di elettroacustica. Tale diverso com-
portamento. in funzione dell'eccitazione

subita, viene detto "risposta" della rete. Il

programma presentato di seguito fornisce

le risposte al gradino, all'onda quadra, e la

risposta in frequenza (modulo e fase) di

una certa rete caratterizzata dal valore del-

le costanti di tempo associate ai suoi poli e

La risposta al gradino

Supponiamo di essere riusciti ad indivi-

INVIATECI I VOSTRI PROGRAMMI!

Se. qualunque sia la vostra macchina, avete
realizzato programmi o routine che ritenete

possano Interessare altri lettori. Inviateceli

Saranno esaminati e. se pubblicati, ricom-

pensati con valutazioni approssimativamen-

te fra le 30 e le tOO.OOO lire, seconda la com-
plessità, la genialità, l'originalità e le presen-

tazione del materiale e della documentazio-

ne (listati, diagrammi, commenti ecc.). Per
ragioni organizzative non possiamo impe-
gnarci, salvo eventuali accordi presi prima
dell'invio, alla restituzione del materiali, che
resteranno dt proprietà della redazione che
si impegna a non divulgarli (se non tramite la

rivista) senza l'autorizzazione del rispettivi

duare. a colpo d'occhio o tramile la falto-

rizzazione in termini binomi della l'unzione

di trasferimcnlo. i valori dei poli e degli

eventuali zeri di una rete.

Una delle tecniche che viene general-

mente usata per analizzare una rete c la

risposta "a gradino". Essa consiste neU'cc-

citare la porta d'ingresso del circuito con
una variazione istantanea di tensione (Hg.

1 ) e valutare la deformazione che subisce

questa funzione gradino nell'atlraversare

la rete clic contiene elementi reattivi. La

forma d'onda d'ingresso passa. neH'isiante

l,v dal valore V|al valore V> istantanea-

mente mentre, a valle della rete in esame, la

variazione di ten.sionc si ripercuote distor-

ta. Il parametro più adatto a rappresentare

questa deformazione é il "tempo di salita"

(rise lime), definito come il tempo richiesto

dalla risposta per salire dal !()"„ al 90"„ del

suo valore finale. In pratica, quindi, la rete

introduce una sorta di ritardo nel passiirc

dal valore V| a quello Vi (opportunamente
amplificati o attenuati a seconda del gua-

dagno). dato da:

ove l^ é il tempo di ritardo in secondi e

P( p sono n poli. Quc.sia prova misura

sostanzialmente la capacità della rete di

rispondere fedelmente u rapide variazioni

del segnale d'ingresso.

La risposta aH'onda quadra

Un procedimento sperimentale impor-
tante è. nell'analisi delle reti, la prova con
onda quadra, che si può approssimare co-

me un gradino ripetuto. L'efl'etto di com-

ponenti reattivi aH'inlerno della rete in esa-

me é quello di inclinare il tratto orizzontale

del segnale ad onda quadra (fig. 2). La
misura di tale inclinazione percentuale è

data dal "iill":

P"„=l()0af, f"„
ove f| è la frequenza di luglio della rete e fé

la frequenza dell'onda quadra di prova. Il

"tilt” comunque non rappresenta un para-

metro assoluto di caratterizzazione della

rete, in quanto è esso stesso funzione del

segnale. Per questo si preferisce usare il

dislivello percentuale per unità di tempo,
chiamato “Siig":

Sag= lOIKZ p - Z z sec

ove p c z. sono rispettivamente i poli e gli

zeri della rete.

Il Sagé tanto più piccolo quanto miglio-

re è la risposta del circuito in esame c per

determinare il dislivcllo percentuale di un

impulso generico di durala t„ è sufficiente

moltiplicare il Sag per i^. Sia il tilt che il

Sag si considerano positivi se prevale l'ef-

fello dei poli, negativi se prevale reffelio

degli zeri.

La risposta in frequenza

Questa c forse la risposta più usala in

pratica per caratterizzare una rete. Si tratta

essenzialmente di rappresentare la funzio-

ne di trasferimento in modulo e fase attra-

verso i diagrammi di Sode. Il livello del

modulo viene dato dalla relazione:

L = £ IO log • I 10 log f fp_ - L„ IdB)

ove r, è la frequcnzti dello zero. U la fre-

quenza del polo e L„ un livello di riferimen-

Ul

Figiini 3 - Sihemii rlfllrici iMI,'ampio malo nd wslo. / valor, sona. «. = IIHHI O,

K, - R.’ I Miì. R, = ima = lmiO.C, = lllnF.C_.-l pF.g„^ I.? m.A »' Si
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La fase della funzione di trasferimento è

invece data da:

<p = Z arcig f f/. - X arcig f fp.

Il programma

I quattro blocchi principali in cui si divi-

de il programma sono: fase di input, calco-

lo del tempo di salita, calcolo del Sug. rou-

tine per la risposta in frequenza-

li primo dato di input richiesto dalla PC-
121 1. dopo aver dato il RUN. è il numero
totale di poli e zeri; il programma é stato

dimensionalo per una rete con un massimo
di 30 poli e 30 zeri, più che sufficienti per

applicazioni non straordinarie. Alla richie-

sta che appare sul display: "Polo o zero?”,

andrà impostalo P se si sta immettendo un

polo, z nel caso di uno zero.

I poli e gli zeri si inseriscono nel pro-

gramma con il valore delle costanti di tem-

po a loro associate, in secondi; se si dovesse

avere a disposizione, invecedellar. diretta-

mente la frequenza in Hertz del polo o

dello zero, si può impostare direttamente

come input la seguente formula di conver-

T=l(2it*0
ove fé la frequenza in Hz e r la costante di

tempo. Mentre si inseriscono i dati, la mac-
china provvede a stampare una tabella dei

loro valori. ncH'ordine in cui sono stali

immessi.

La linee 70. 80 e 90 provvedono al calco-

lo ed alla stampa del tempo di salila della

retein esame, sottoposta ad un'eccitazione

a gradino; questo tempo è m secondi e

viene dato nei formato esponenziale.

Continuando nell'analisi del lislingsi in-

contra, dalla linea 100 alia 120. la sequenza
dì calcolo per la risposta all'ondu quadra:

il dislivello percentuale per unità di tempo
(Sag) viene dato in "n/sec.

Infine, dalla linea 130 in poi. si trova la

routine per la tabulazione della risposta in

frequenza- Tale routine realizj:a la stampa,

in corrispondenza di valori di frequenza

prefissati, del moduloedella Fase della fun-

zione di trasferimento della rete. Si è prefe-

rito l'ouipul sotto forma di tabella a quello

grafico dei diagrammi di Bode. in quanto
si riesce in questo modo ad avere dei dati

più precisi sull’andamenlo della funzione.

Il livello in dB del modulo è calcolato ri-

spetto al valore assunto alla frequenza di

riferimento di 1000 Hz (0 dB).

La banda di frequenza in cui viene tabu-
lala la risposta della rete si estende da 20
Hza 100 kHz.con scala logaritmica, divisa

in 12 intervalli; per modificare que.sii valo-

ri cd avere una tabulazione più fitta ed

estesa, sarà suiTicienle intervenire sulle li-

nee dalla 160 alla 190.

Grazie alla possibilità della PC-I2I I di

•compattare" più istruzioni su una stessa

linea, si sono realizzate linee "mullifunzio-

ne" come ad esempio la 500, la 40. hi 120,

ecc. In particolare le linee 500 e 520 conten-

gono ciascuna interamente un loop

FOR-..NEXT. A proposito di questa istru-

zione. si noterà che per i loop si sono usate,

in questo programma, le sole variabili W e

X. a causa della maggiore velocità della

macchina nciresecuzione del loop con le

variabili W. X. Y c Z piuttosto che con le

altre.

Il programma è stato realizzato per l'uso

con la stampante CE-122. ma é semplice-

mente adattabile, con opportune istruzioni

PAUSE al posto di alcune PRINT. nel

caso non si aves.se a disposi/ione questo

accessorio.

lisempio

Applichiamo questo programma per l'a-

nalisi del circuito in figura 3. Il primo polo
si può calcolare con facilità, trascurando la

resistenza del generatore R.. rispetto ad R
]

e R.
Tpi=C|(R| R:) = 0.(105 scc.

Per il secondo polo, relativo al con-
densatore sul source. ricordando che

R,.v=l'gm- si ha:

Roi.)=‘*-E-4 sec.

Lo zero dovuto a Cj è nell'origine per-

ché tale capacità blocca il segnale di fre-

quenza zero. Lo possiamo approssimare

T,| = I I E-I0=l0l''sec.

Lo zero dovuto a Ci si verifica pcrquella

frequenza che annulla l'ammellenza sul

source, e quindi vale:

T,i=CiRk = 0.(X)l sec.

In figurale rappresentalo l'output della

stampante: il circuito impiega 230 millise-

condi per raggiungere il 90",, del gradino di

tensione e l'inclinazione all'onda quadra é
dello 0.17"„ ogni secondo di durala del-

l’impulso. Dalla risposta in frequenza no-

tiamo che il circuito si comporta come un
passa-alio con taglio inferiore a circa 500
Hz; lo sfasamento si mantiene comunque
sempre positivo.
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I codici esadecimali della PC-1211

Dopo alTannose decodificuzioni quasi

'criUografiche'' di alcuni strani compor-
tamenti individuati sulla PC-12I I. siamo
riusciti a ricavare i codici esadecimali ai

quali il computer associa ciascuna istru-

zione che riceve dall'esterno. La ricerca

di tali codici è stata alTrontata sfruttando

la particolare gestione della memoria va-

riabile da parte della PC- 121 1 : in figura I

é rappresentata la flexible memory (1424

sleps, 178 memorie). Le memorie sono
allocate dall'alto verso il basso in ordine

decrescente, perciò all'atto di scrivere un

nuovo programma, i primi 8 byte occu-

peranno lo spazio che prima era a dispo-

sizione di A (204). i seguenti 8 byte pren-

deranno il posto di A (203) e cosi via.

Perciò scrivendo ad esempio una linea dì

programma di 4 byte, gli steps a disposi-

zione scenderanno a 1420. e la memoria
A (204) non sarà più accessibile in quan-
to occupata dai 4 byte di programma.
A questo punto se viene cancellata la

linea di programma senza usare l'islru-

zione NEW. gli steps utilizzabili torne-

ranno ad essere 1424 e la memoria A
(204) sarà nuovamente accessibile: in es-

sa però si troveranno codificati in esade-

cimale i codici che la macchina aveva

associalo ai 4 byte di programma.
Iterando queste operazioni si è riusciti

perciò a ricavare la tabella di figura 2. I

simboli impiegati dalla PC-121
1
per co-

dificare le lettere dalla A alla F deH'alfa-

beto csadecimale. sono i seguenti:

A = . D = ^
B = E E = $

C = F = ir

Quindi il codice 23AE diventa 23.$ per

la PC-121 1. A questo proposito si fa no-

tare che questi sei simboli sono codificati

nelle posizioni 4A. 4B. 4C. 4D. 4E. 4F. In

particolare, gli ultimi tre caratteri, se im-

messi nella stampante, vengono interpre-

tati proprio come i numeri 13. 14 e 15.

cosa che non avviene con gli stessi simbo-

li codificati 17. 18 e 19 in esadecìmale.

Tutti i caratteri dell'alfabeto esadccimale

della PC-121 1 si trovano perciò da 4© a

4F.

Osservando la tabella si nota che la

linea A. da AO a AD contiene tutte le

funzioni matematiche della calcolatrice,

la linea B, da BO a B7 raccoglie i coman-

Nala. I imliriHSHch6Hpr,uhaoni>n'/fella ih iarnvllurflhlùpluiikr-nwik'- e far app<irÌKh Cirilla' CII.'IO'-

Iniwr Ir ixiruzioni »7H r WH lanno sposiurr il moih- m

BYTE

A(204l

A(203)

FLEXIBLE
MEMORY

A(27)

he1!a‘pC-i:il'’

di, cioè quelle istruzioni impostabili solo

da tastiera. ed infine le righeCe Dcodifi-

cano tutte le istruzioni del Basic.

La lettera O (codice 5F) è l'unico sim-

bolo consentito dalla calcolatrice che si

spìnge fino alla colonna F, e questo gli

conferisce una ìnteressanlecaratteristica.

Infatti se scriviamo una particolare linea

di programma che comprenda 6 byte, di

cui l'ultimo una O. e facciamo l'operazio-

ne di prima, e cioè cancelliamo la linea

senza usare NEW. non abbiamo più in

A(204) i codici dei byte di programma: sì

avrà però in A$(204) i simboli, associati

all'inverso esadecimalc dei codici dei

byte di programma.
Vediamo subito un esempio di questo

fenomeno: eseguile correttamente ì se-

guenti passi:

I. Impostare NEW e selezionare il modo
PRO.
2- Scrivere la seguente linea di program-
ma:
1 0 EVCL. S-Od’ultimo simbolo è la lette-

ra O)
3. Cancellare la linea impostando 10 EN-
TER.
4. Richiamare la memoria A$(204)

Se sono stale seguite le istruzioni, la

PC-121 1 vi invierà un cordiale saluto at-

traverso il display. Rimandiamo alle

prossime puntate della rubrica le ulterio-

ri novità che eventualmente risultassero

da questa ricerca: inviliamo frattanto i

lettori interessati ad inviarci le loro espe-

rienze in merito al problema— The PC-
121 1 Reveaied!
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Come ilcomputercentre dipiazza Po

è diventato il famoso computer centre dipiazza Po.

pan airi% del fatturato conseguito.

Per informazioni contatta uno dei seguenti numeri:

Como: 031-591040, Firenze: 055-713369, Monza: 039-365038.

computer city
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GUIDACOMPUTER

Cervelli,^su misura?.

Roma, Via F. Domiziano 10* Tel. 06/5126700-5138023

COMPUTERS

l^opplc cxamputcr

Apple M Apple III

sindaii— ZX8I

Rivenditore IRET
REBIT sEGi. injormatka
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GUIDACOMPUTEfì

MACCHINA DA SCRIVERE,
STAMPANTE O TERMINALE?

Tutte queste funsionl sono disponibili grasle alla nostre incredibili interfaccia per:

ET 281, ET 181, PRAXIS 30/38, compatibili con qualsiasi computer o software.

CMadl l’UUrlsso dal tuo coaceBBÌon«rlo di sona a : All 3000 Via Dell Alloro ?3/RA 50123 Firenze - Tal 055/260772



GUIDACOMPUTER

78 MCmicrocomputef 7



GUIDACOMPUTER

irìTERnATIOnAL
COmPUTERSsrn.

CENTRO ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATO

il oppia computer ][ e ///

NAPOLI - VIALE ELENA, 17/B
TEL. (081) 66.76.60 IKEX injÒTfikTtia



GUIDACOMPUTER

MCmicrocomouter 7



GUIDACOMPUTER

Casa delComputer
Vio dello Srozione. 21 - 04013 Lorino Scolo " Tel. 0773/43771

— Paccherri speciolizzori per paghe, conrobilirà generole, conrobiliTò clientr, fornirori. fornjrozione,
magazzino, IVA, ordini clienri, ordini fornirori e plonning.— Procedure specioiizzore per oziende commercioii, oziende industriali e disffiburori di mobiii,

Tufte le procedure sono funzionanti e dimostrabili presso n$. clienti.

Distributori outorizzori HONEYWELL per DPS6, QUESTA^ M e sromponri.
Distributori dei Sistemo PC 22 delio I5E West Germony.

Minicompurera specioiizzaf) per Doto Entry, boilenozione ere., onche su
floppy 6" standard EBCDIC a 256 kbytes;

sistemo Q fioppy 8 ' per Per Commodore,
interfocce per Per Commodore.

C.M.C. . Vio Filippo Turoit 130/135 - 64022 Giulionovo (TE) - Tel. 0B5/&63567
l.t.l.C - Vip iWriQ SI • 02034 Momopoli Sabino Tei. 0765/29225
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Vìa Pier Capponi, 87 • 50132 Firenze

tei. 055/571380-573901

SE STATE VALUTANDO L ACQUISTO DI UN COMPILATOFIE per il Vs. microcomputer Commodore PET, la M.C.S. è lieta di

informarvi che rende disporMblle un dischetto (S.Va") di prova per (arVI meglio valutare la Vs. scelta II compilatore della Oxford

Computer System che la M.C.S. offre per i sistemi Commodore e l'umco a presentare i seguenti vantaggi:

• SINO A 150 volle più veloce del PET BASIC • RIDUCE L'OCCUPAZIONE DI MEMORIA RAM • COMPATIBILE
CON OGNI PROGRAMMA BASIC PET/CBM. DISPONIBILI DUE COMPILATORI: • PET SPEED PER APPLICAZIONI
GESTIONALI • COMPILED INTEGER BASIC PER APPLICAZIONI TECNICO-SCIENTIRCHE.Disco dimostrativo a
richiesta comprensivo di pratico manuale operativo. DISPONIBILI INOLTRE I SEGUENTI DISPOSITIVI: • EDEX

{BASIC 2.0/BASIC A.1) IMPLEMENTA IL BASIC CBM DI 20 COMANDI • MULTEX (ROM) CONSENTE L'IMPIEGO DI

PIÙ CBM 8032 CON UNA SOLA UNITÀ A DISCO 8050. DISTRIBUTORI AUTORIZZATI (Hardware-Software) PER
COMMODORE CBM SERIE 4000 E 8000. HP 83, HP 85 con RELATIVE PERIFERICHE. INTERFACCE E STAMPANTI.
DISPONIBILI OLTRE 100 PROCEDURE GESTIONALI SU SISTEMI COMMODORE E HP. NOLEGGIO PROVA PER TRE

MESI CON POSSIBILITÀ DI RESA O DI CONTINUARE IL NOLEGGIO CON RISCATTO E BONIFICO DEI CANONI
VERSATI. PREZZI SPECIALI PER FLOPPY DISK (5.1/4) E ACCESSORI PER SISTEMI
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FX 702 P pockel coniiulei 312.0DQ«IVA

FA 2 (inliilacca) OSSOO-'IVA

Stifipatiie per FX 602 < 702 P 134 OOO'IVA

B2167B Cam HP-ll (1.0 ai| 2S.D00-«IVA

B2175A Cane lenwta noia (0 loielil 20.DD0*IVA

82I76A Minicsssene Ipacce da 10 ialiti) ISBOOO+IVA

B293BA Schede NP-ll < Sene 80 484.000-^IVA

HEWLEn PACKARO (U.S.A.)

Hmliii Pulmi liiAm SpA.

Vm G. Di Vitttnì. S IBUS ùmue sul Hniglis iMimt

SHARP (Giappone)

46H(liom SpA.

VJi P. CMli. Sr - Mdimi

HP-11 C Scwilihu 220.000*tVA

HP'12 C FinuuaiiD 24S.00Dt|VA

HP 32 E SennPirts 90.000'IVA

HP 33 C Soeniifin 142.000tlVA

HP'34 C Soenlifiu 245.000«IVA

HP.30 C Flninzuno 24SOOOHVA

HP'67 A Scigntilicp 573.000«IVA

KP-97 A Swilllico scnvenle 1 146 OOQ*IVA

HP-41 C Allinumemo 302.000«IVA

KP41 CV AHanonfico 49EM«IVA

B2104A lenwi li schtdt pei HP41C 1 41CV 320 OOO^IVA

82143A Slenpanle pei KP41C 1 41CV SOOOOO^IVA

PG-1211 Ipiogiaanubile le BasK| 293000HVA

CE-121 {iideilacda leoisiiaiQie) 41.500<’IVA

CE-122 {stampanie pei PC-12111 240.000'’IVA

TANDY RADIO SNACK (U S A.)

mi. uJ.

C.SP l/iltim [Mamk IL 15 2B122 Afilsiw

Pochel cmpulef 263.000‘IVA

Iniedaccia pei legutitioie 3S 900ilVA

InteHauia con tìanpanle 249 OOO'IVA

02163A Lenois gllico pei HP 41C 1 41CV 191.000HVA

B2I06A Moduli di neipons |FIAM| UJOdi-IVA

B2170A Moduli di lesnoiio |RAM| a cipacitÉ quediuple 169.DOO*IVA

B2120A Pacco batleiie liciiicabiF {41C/41CVI SD.300'IVA

B2191A Pone nodoli ad uioesio <41C/41CV| 12.600>IVA

B2162A Kit di sascheine 12.6D0HVA

B2161A Meeniia di Musa a nasUo leepnetico 937.000'>IVA

B2162A PmlailPIenei lemica 843.000'FVA

02IBEA ConieiHloie HP II 673.000«IVA

B2166B PaccD da IO uniti CenveiTiloie HP-ll 2.12B.OOO«IVA

B2160A Modulo HP-ll 21D.000«1VA

B21B0A Modulo eslensione di fuiuioni 126.000«IVA

B21BIA Modulo eslensione Menoiia (luiulona solo con B21B9A) 126.000tlVA

021S2A Modulo Tmei 126.000«IVA

82167ACa«a HP-ll 10.6 ai) 20000*IVA

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Jms kslmimls SmsmBsrim Mi S.P.A

Bmkm Piudiw flwnimc/ Pusmli

Vak iltSe Sekiat 02015 CiimltKih (Rkliì

TI-63 36.00QtlVA

T1-64 S5.000*IVA

ri-SSII TBODO^IVA

n-S7 S9.000«IVA

ri-5B 14B.000«IVA

T1-60C 169.000HVA

TI-59 269.000*IVA

PC-100C 376.000HVA

Biblioleche S.S.S. (in iialianni ing. cinle inpogialie 65.DOO«IVA

Bibholeche S.S.S. (in inglese) 29 OOOHVA

MC

per darvi strumenti di informazione

MAILPRO
CATASTAR

SUPERSORT

WORD STAR
MAIL MERGE
MAGIC WAND
SUPERCALC
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ipalirlo per ESPRESSO. Ricorilnii ili iiulicare il ino reeopilo e ili \criwre in mimieru eliiiirameme leggihile'

MICROMARKET
vendo

Migliorale il vostro C'uimnudurv

CBM con il "Repelli uutninali-

co" indispensabile per lavorare

meglio e più veliKemenle. Il pro-

gramma (regolabile in scnsibii ila

c velocità) è disponibile contras-

segno a L, 20,(100 c non richiede

modifiche o memorie. Carlo Ra-

nen. Via Bocca di Lupo 3. 40123
Bologna. Telefono 051 5S2JI87

(ore 19-21).

Vendo programma “Master
Mind" L. 8000 per HP4IC - scri-

vere a; Giuseppe Mosca - V.le

Della Croce Rossa 225 B-(i7IOO

L'Aquila.

Sinclair /.\8U espanso i6K
RAM, SK ROM con alimenla-

lorecavie manuali, acquistalo il

28 12 81 tuttora in garanzia ven-

do a L. 520.(KKI. Telefono

02 6187336 Maurizio (ore sera-

li).

Sinclair ZX8I microcompuler
I6K RAM ua'essoriaio nuovis-

simo imballo originale numerosi

programmi vendo a L. 500.000.

Mano Bernardi - Via Cenlosiel-

Ic 48 - 50137 Firenze - Telefono
055 589726.

Vendo Centronics 779. dotata di

tavolo originale, trackior per

moduli continui cd altre opzioni

L. I .4(X).000. Vendo inoltre Vie
20 (imballato e ìnusalo) L.

600.000. senvania originate

Commodore (lutti i tipi di Pel)

L. 250.000. Il materiale in blocco

L. 2.100.000. Dr. Bertona Clau-

dio - V.le Monza 87 - Telefono
2843636.

Vendo Sinclair )^X8I assembla-

lo dulia casa, manuale, cavi, ali-

memaioree buon software. Pao-
lo. tei. ore 18-19 no fine settima-

na - Tel. 01 1 .547474.

Vcndo-cambio rilievo terreni L.

250.000 word processing pro-

porzionale con C737 L. 75.000

telaio a maglie qualsiasi 900 gra-

di libertà L. 480.000. Tanti altri

programmi per Apple 2. scrivere

a Ing. Sauro Agostini - Via Co-
stituzione 7 - 51 100 Pistoia - Te-

lefono 0543 21066.

Versatile programma in Pascal

per ..\pple II "gestione arehivi su

più dischi", ideale per centri di

documentazione, vendo o scam-
biocon programmi di ugual mo-
le. Stefano Lascialfari - Via Ca-
vaz/a 2 - Bologna Telefono

051 .7479(17.

Vendo ZX8I) completo dì RAM
I6K + 8K ROM -1- registratore

cavi e manuali a L. 450.000. Vol-

pe Giovanna - Via Cenisio 37 -

Milano -Tel. 02 384727,

Vendo VIC 20 regisiralore +
interfaccia -s piccola calcolatri-

ce L. 800. (XX) - Colombo Pietro -

Via Bellingcra I -Gazzadii (VAI.

Tel. 03.32 461396.

Vendo TI-58C in imballo origi-

nale conte nuovo - acquistato

Gennaio 1981 a L. 120.000. Tele-

fonare ore serali a Marco:

02 4041682 (Milano).

Vendo Drani Plus board di

espansione per AIM-Svm-Kim.
I6 32K RAM X 16 Pprom I O
porls e Timer Eprom Program-
iner L. 600.00(1. Vendo inolire

Kint-i-Vab-i-tastiera il lullo

penncKe di avere un sistema di

sviluppo completo per II 6502.

Telefonatemi in ore serali ci ac-

corderemo sul prezzo. Giuliano
Sabbalini - Via Sielvio 10 Mon-
za (Mll - Tel. 0.39 380487.

Vendo Sinclair ZXBO. completo
dì 8K ROM espansione 4K
RAM. Corredato di manuali,

jiavi di collegamenlo. alimcnia-

lore c registratore a cassette L.

37().(XX). Giorgio Pasquale - Via

Campania 13 - Venosa (Pzl- Re-
capito CUM - Via Amendola
165. stanza 134- Bari.

Vendo per Pct/CBM L. 40.000

corso Basic su cassette oltre 100

programmi vari - chiedere cata-

logo allegando L lOCH) per spese

postali. Cedo anche solo listing.

Alfredo Casciano - C.P. 12 -

85029 Venosa (PZ) - Telefono
0971/31669(14-19),

Vendo HP-34C L. 1 50.000. Tele-

fonare ore pasti allo 02 4047209,

chiedere di Giorgio.

Vendo Sinclair ZX80 assembla-

lo fabbrica, con 8K RAM, com-

pilo di manuale italiiino, iiU-

menlulore originale Sincluir e

cavi, usalo pochissimo. Gian Pao-

lo Pesarin - via Calabria I
-

37045 Legnano |VR). Telefono

0442 22199 ore serali.

Vendo Gruppo di continuità per

elaboratori tipo congrup US
250/12. Poieii/a 250 VA (cnsio-

ne 220 - 12 Vcc - tensione uscita

sinusoidale 220 corredalo con
batteria Nichel Cadmio. Acqui-

stato nel 19X1, prezzo trallabile

l.8(M),0(X). Tel. Paolo Delia

X54861 ore umeio.

Vendo calcolatrice HP41C un
mese di vita 1.. 300.00(1. Calcola-

trice TexasTI58C un mese di vi-

ta L. 1(K).(XM). Qualsiasi prova.

Claudio Volpi - Largo Lamar-
mora 5 - 20099 Sesto S. Giovan-

ni (MI) - Tel. 02 2473962.

Vendo programmi in Basic ed in

linguaggio macchina per micro

N.E. per ricevere l'elenco com-
pleto allegare francobollo lette-

ra. Roberto Pavesi - V.le Giulio

Cesare 239 - 28 HX) Novara - Te-

lefono 0321 4.54744.

Vendo Sinclair ZX8I 8K ROM
-I- I6K R.AM manuale inglesc-

alimentatore -i- eavelli -l- pro-

grammi vari L. 45(1. IKK) - Tel.

Carlo 06 60951 16.

Vendo per Apple II su fioppj

disk: Editor Assembler. Mini

Assembler. Inleger Basic vers.

4.0. Mi-Res Wrilcr e mollissimi

altri programmi di giochi c utilità

( + manuale d'uso) a sole L.

160. (XXI trattabili. Telefonare

Gabriele Galeotti 055 446447.

Vendo package di programmi di

muiemalicu per SH.ARP PC-
1211. comprendente: funzioni

iperboliche, numeri primi, failo-

nali. disequazioni e numeri com-
plessi. Il lutto prcrcgisiralo su

supporli SONY o TDK. Per in-

formazioni allegare L. .7(X) in

francobolli. Umberto Cocchi -

Via Bonito 11 - 80129 Napoli -

Tel. 081 248641,

Vendo HPI9C (Memoria per-

manente. 98 passi di program-
ma. 30 registri di memoria,
stampante integrala) completo

di Lutti gli accessori in imballo

originale ! 15 rotoli caria ter-

mica + 3 manuali + 4 libri dì

Solutions (Mathcmatics. Sluli-

slics. Elceiricul engineering &
Games) -t- I librodiGiochi(una
ventina, in italiano) L. 24(I.(KK)

Flavio Ciandrini - Vm Rep. Os-
solana 33 - 270,76 Morlara |PV>.

Vendo HP85\, unità (loppv

5 I
4". espansione I6K RAM.

cassello porla ROM. ROM
MASS STORAGI. imerfac-

eia MP-IB. pro^.inimi vari origi-

laiiti, Telefonare ore ulTieio

1151 23.7968.

Vendo lislaggi e istruzioni di pro-

grammi in BASIC por .SHARP
PC-12II di argomento: Vario.

GiiKhi, Astronomia. Grafica.

Malemaliea c Statistica. Allega-

re L. 3(H)in francobolli per detta-

glialo listino prezzi. Valerio Oss
- Via Taramelli 8 2- .78 l(H) Tren-
to.

Vendo ZX80 nuovo, con alimen-

tatore per espansione sino a I6K
R.AM. manuali in inglese ed ita-

liano e librn ~.70 programmi per

lo ZX80" della Jackson. Il lullo

j L. 250 (XXI. Bruno l-'ilippim -

C.so XXV Aprile 63 - Telefono
0141 215828.

Vendo Sinclair ZX80 con modu-
lo espandibile 3K RAM. ROM
da 4 e 8K. alimcmaiore c cavi.

Regalo cassclla con programmi
- L. 4(X).(XH) trattabili. Mario Ai-

roidi - Via E. Toli 40 - 41 KX)

Mixlena.

Vendo ZX8I in perietlc condi-

zioni completo con manuale cd

imerfaccea !.. 240.IHM), Gabriel-

la Canna - Via Gorizia 5 - 21053

Casleilan/a (VAI Telefono
0331 500713.

Causa passaggio a sistema ge-

stionale vendo Dai 48K con ma-
nuale ilaliano programmi vari di

utilità 0 giochi. Imballo con ga-

ranzia Bit Shop. L. 1.500.000 ir-

riducibili. -Tel. 0541. 946281 ore

pasti chiedere di Marco.

Cedo HP4ICpiu RAM quadru-
pla HP82I70A. perfclli . senza

un graffio L, 490.000. Ferraresi -

Via dei Laghi 19 - (XX)4() Roex-a

MCmicfOCompuler 7



TRIUMPH-ADLER
Modello P2: 64K Bytes
Mini-floppy-disk: 2x 160K Bytes
Video a fosf.verdi: 24 x 80 caratteri, (maiusc./irùnusc.)

Stampanti; DRH 80 ad aghi. TRD 170 a margherita

fllnhsHmnir' Linguaggi; BASIC (inlerprete/compilatore + CP/M)
dipi IO lutili PASCAL/FORTRAN IV (inizio '82)

Prezzi; a partire dà L. 4.92S.000

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

CONTABILITÀ GENERALE CONTABILITÀ SEMPLIFICATA PAGHE E STIPENDI

partilari, registri IVA, cedollno.

situazione contabile, riepiloghi periodici, quadrature.

registri IVA, situazione contabile, elaborazioni mensili.

denunce e allegati annuali IVA elenco clienti e fornitori servizi annuali

FATTURAZIONE AMMINISTRAZIONE
MAGAZZINO Iattura,

tratte e ricevute bancarie.
CONDOMINIALE

listino,

giornale.

statistica di vendita,

registro IVA
ripartizione,

acconti.

inventari valorizzati: prezzi d'acquisto.

LEGGE 373
spese,

inventari valorizzati: prezzi di vendita fornitori

calcolo e progettazione

MEDICALDATA delle dispersioni termiche di un edificio PROGRAMMI DI UTILITÀ

visite mediche,

analisi

scheda sanitaria,

controllo economico

INGEGNERIA CIVILE/2

strutture semplici

e IrequentI

cross-reference

dump memorla/disco
routine In assembler

auto-index

Ingegneria in regime sismico - Data-Base - Text-editor - Mailing list - Alberghi - Case di

spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Gestione ordini - Laboratori analisi

Collegamento HP-3000 come terminale intelligente



Ui( rnmilrin't

di l’ci|xi (Roma) R'Idono
Ofi WW57 (scral.

Vcmlo Sinclair ZX8II assembla-

lo in riihbricu Rom HK con
nuosa (aslicru + Ram + ali-

mcmjlore + caM manuali.

Tiiuu come nmno m Imballo

oriiiinalc a I.. 4-S).0ll(l irallahili.

Mauro Tatù - Vie Roma K7 -

(‘lampino (Roma) - Tele-

Tono 116 61 1524').

Vemlo Apple II [;uri>plus4SK -i-

monilor')" -r manuali ed acces-

sori un anno d'uso L. 2.20(U)ll()

coniami e non iradabili. Lucia-

no Anioneiu - Via Pomeschee
Palina - XI KMJ C'aserla - Telefo-

no 11X2.’ 46V406.

Vendo Texas 765 Sileni .HI

rulli caria \endesi come nuovo.

Tel. 055 X')6I2I').

Vendo Sinclair ZX8I usulo po-

chissimo pralicamenle nuovo
vendo al 2MUMKI- T 5XC nuo-
va L. I lIUKX) Oianearlo Tixaia-

l'ondi • Via Moiilalesc 228 •

51)1147 Pralo il'll - TcIvTono
0574 4667.17 (ore I.T.’O- I4..’l)l.

Vendo IIP.W * alimcnlalore

patvo ballerie. scalotula.

tiiugno XI perfella. pre/yo da

concordare, perché vorrei passa-

re ad un programniahile con

maggiore capacilà di calcolo.

Anlonio Sconcila - Via Ci. l'or-

lunalo -’l - 7| 100 loggia • Tele-

fono OXX I 756.16 ore pomeridia-

Vendo maeeliineda scrivere Oli-

velli l.c\icon92('-01ivelli Lexi-

con 82 porlalile - Olympia Elcc-

inc 66 • separaiamenle o in bloc-

co .1 1. 1.200.IK8). Giuseppe
Tarn biu.se- Via Risorgimento 7

-

25100 Breseia.

Vendo /. 80 NK/I.G microcom-
puler. 56 Ram monitor verde,

tasuera 70 lasli. drive lloppy 5",

inierfaecia slampante. Dos
C'P \1 2.2 + Basic IKKeon ma-
nuali in ilatiano -s decinedi pru-

graitmii vari su dischi. Cedo u L.

1. 750.(8)0 - Renzo Caldi - Via

Repubblica 82 • 2X026 Onicgnu
INO) -0.12.1 61678.

Vendo programmi per IIP

4IC/CV matcmiatica. asirono-

miu. slulisliea. varie, gioehi. pos-

so scrivere programmi su riehic-

sia; per il catalogo inviare L. 5(8)

in franei'bolli. Bello Marco - Via

Trieste KK - HHI80 Boseonero
(TOl.

Vendo Sineluir 7.X80 nuovo mai
usalo, garanzia originale, assem-
blalo in fabbrica completo di

espansione memoria 16K Ram.
Rom Basic Virgola mobile 8K
.cavi manuali, programmi vari,

alimonia loro, regislralore cav

selle. In bliveeoa L. 5l)ii.(MM). Mi-

chele Olivero - 10125 Torino -

C.so RatVaello 1,5 - TdcTono
687202.

Vendo /.X80 SK Rom nuovissi-

mo assemblalo in fabbrica anco-

ra in garanzia complclo di ma-
nuali solo zona Piacenza e din-

lorni Tel. 052-1 71292 ore pasli.

Chiedere di l ahrizio.

Vendo Sinclair ZX80 modello

base -eompleio cavi manuali
inglese-italiano usalo pochissi-

mo. l 240.(810, Telefonare ore

serali 02 ')(I.1')S.19- Gemma - Via

Galileo Galilei 47 D - Pioltello

(MI).

Vendo Tlaboraloa' Hllron H2I8);

64KBdi Ram. video fosfori ver-

di di 1920 car. Stampano' Talty

1.12 col. da I60car per secondo;

Hoppv disk doppio per I M B Ol-

iale. Programmi; conuih. gen.

gesi. eh for... Tei. 0.171 58958.

Marcello BiHì - Via S. Bassiano

.16 - 2(8)75 Lodi (MI).

Vendo ZX8I per l. .154.11(8) tul-

io compreso, ZX printer (unica

in Italia
) per L. 4(81.(881 (ralla bi-

li. Inoltre posseggo modulo da

48K Rum per ZX81 (prezzo da
convenire). Maurizio l.euci - Via

Lcquile .14 • Lecce - Telefono
08.12 44780. ore mallino (9 11).

Vendo soflHarr scaeehisiico per

TRS-80 l.iv.2 I6K, della Inslan-

sofl ') livelli di difrìeollà. Ut co-

mandi opcralivi su eassella L.

1 5.0)8). Tele)', a Maurizio ore pa-

,

so 06 8.114041.

VendoTasliera TRS-80 livello II

I6K originale, perfella. comple-
ta di alimetiialore a 220V L.

9(81.1881. Rivolgersi al Dr. Giu-

seppe Mainella- Via I-. Turali 5 -

2(8)77 McleeiianolMIiTolcfono
02 98.129.16! Oppure al Dr. Do-
menico Mainelia - Via Cacaluno

5 - 86095 I-rosinone (IS) - Tele-

fono 0874 89424.

Vendo TRS 80 modello I livello

Il conligura/ione: lasliera. vi-

deo. regislra/ione a casseiic. ma-
nuale in. italiano, alcuni pro-

grammi gioco. Memoria User

16K espandibile, tulio nuovo.
Peppe - Napoli - Telefono
08 1 7586524 (dopo le ore 21 .18)).

Vendo blocco sirumcnli: di N.E.
freq. Over Malie- Gen. di fun-

zioni • eapaeimciro digitale gen.

barre TV - doppia traccia • mul-
limemiSimpsonmod. 461 - pro-

grammatore di 16 eamili TV
uscilu canale A - commutatore
elettronico ed Gen. TV barre

Amtron. L. 950.(8)0. Tel. 816705

(Oli)) - RIigio l-'urlani - Via Bob-
bio Ì5 5 - 161.17 Genova.

Vendo Sharp PC 1211 e stam-

parne interfaccia CR 122. mai

usali, imballi originali. Iihrelii di

isini/ionc di programiiii a sole

L. 4.10.(88): per mforma/uini

Tel. ore pomeridiane a Marco
allo 02.15.1192.1 oppure
02 .195250.

Vendo mierocompuier Sharp
l’C-12II t inlerfaccia regislra-

lore l'E-l2l, é porlalile e prò-

gr.immabile m Basic, solo mezzo
mese di vita con scatola imbal-

laggio e rclalivi manuali solo L.

.100,(8)0 (non irallahili). C laudio

Polì - Via Mecenate 2.1 2 -

l'.A.P. 201.18 Milano -Telefono
IJ2 715569.

Vendo causa liquidila Sharp
\lZ-80-K. acquistalo due mesi

fa e usalo pvK'hissimo 48K video

da 2(88) caralleri • lasliera 78 la-

sii - uniià I O nasiri magnciici -

telefonare allo 085 691795 o
scrivere a Rraneeseo l'uppiello -

\'ia .'\. A’cspucei 1 1
,1 - Pescara.

Vendo n. 2 LX .186 completi me-
moria fun/ionaiili - N. 2 l.X .18.1

moiiiiOi funzionanti - N 2 l.X

.184 montali funzionanti. Prezzi

interessanti. Luigi Gioia - Via

Seitralc 1 1 1
- 91014 C'uslellama-

rc Golfo (TPl - Tel. 0924 11264,

Vendo cambio programmi per

IIP4I - giochi, uliiilà. malemali-

ci. lìnaiiziari ed ullri. Qualsiasi

conllgurazione di sislema. Scri-

vere per eonlalli: Enrico Pieruc-

ei - Via W l-'illak 12 4 - I6I5I

Vendo Texas SR56 calcolalriee

programmabile in ollime condi-

zioni L. 1(8), (88). Telefonare

Mauro Prove/za dopo le 19 Te-

lefono 02 226248 Milano - Via

O/anani 15

Vendo eomputer Sharp
MX80K2 48K con imerfaceia

siampanie e lasiierino numeri-

co. Sconto 40"., sul prezzo di li-

stino. Paolo (iiacomin - Via A
De Zieno 5 - 151(81 Padova -

Telefono 049 455x2.

Vendo Texas TI 59 con slam-

panlePCKMK' a L. .‘881.(88) uni-

lanienie a schede magnetiche e

modulo di base. Tel. 02 226248

Mauro ore pasii.

Vendo programmi per Sinclair

ZX80 SK Rom. 16K Ram. Ri-

chiedere il listino di programmi,
unendo francobollo per la rispiv

sla a: Luigi Rizzo - Via Pardi 5 -

56II8I Pisa.

Vendo o cambio softoare per

.Apple il (programmi gesdonuhe
apphealivi, gioehi grafici ad alta

nsolu/ione) lelefonare ore pasti.

Claudio Ciaidicri - Via S. Anto-
nio a l.'aprxlimonie 46 is. 16 B -

80111 Napoli • Tel. 441171.

Vendo Sinclair ZX8I -i- |6K
Ram avuto in regalo, realmente

mai usalo (posseggo già un D.iil.

Vendo non por posta !.. 450.(88).

Marco Buigarelli - V. Belli

175 15 - 1601,5 Rapallo (GE) -

Tel. 0185 54864.

Mierocompuier ZXRO eompleio
di accessori e manuale in ìluliano

(assemblato in fabbricai a L
1<K).(H8). Cavaliere I rancesco -

Contrada Mugola 76 • Lame/ia
Terme - Nic.islro tCalan/uro).

Vendo ZX80 SK Rom. I6K
Ram completo alimentatore, ca-

vi. istruzioni, 2 cassette pro-

grammi givK'hi mangiueassclle

-Samsung nuovissimo con ali-

mentatore variabile a sole I

5(81 (HHI. Vincenzo Lagona - Via

Bcrnsiein I - Milano 20152 - Te-

lefono (12 4564412.

Vendo o scambio divertenti e

utili programmi registrali su eas-

sella per ZX8I e ZX80 I6K.
scacchi a 6 livelli L. 9.188) labi-

rinto 1D 1. 6,188). golf !.. 6,(88).

grand pnx, masiermindealtri L.

5.(881 Massimo Soneini - Via

Monle Snello 1 - Milano • Tele-

fono 1)2 727665-

Vendo -Sharp MZ80K - 4SKh.
Basic, voi. I 11 III IV ingegneria

civile, manuale. Lavacea R - Via

A. Ragni 10- 7181.12 Bilonlo

V'endo Sinclair ZX80 imballag-

gio originale, manuale originale

m inglese, eavom TV e regislra-

li're, .ilimenlatore: pralieamenle

nuovo usalo poco Vendo a L.

280.(881 per passaggio a sistema

Commodore Scrivere a Anto-

nio Di Gilio - Via Monle Cervi-

no I
- .100.10 l'avaro V lo (VF) -

Tel. 041 611259 oa- pasti.

Vendo TI 59 -l- PC HHK -(- mci-

iluli SSS al prezzo ineoiidiziona-

U> di L. 5(81.(88). Scrivere a Mi-
chele Colavilo - Via Civilali 46 -

20148 Milano - spedizione del

malcriale in conlrasscgno.

Vendo cambio programmi per

Apple II vuslissima scella (alcu-

ne eenlinaia di grafica, giochi,

musicali, radioumulori ecx'l.

Scrivea- per .iceordi o lelel'onare

a Benilo Burlolucei • Via Paisiel-

lo I
- ,5(8)54 Rucecehio (H). Te-

Iel'ono 057l 20096.

Vendo slumpanie 1*('-IU0.V e

caleolairice programmabile SR-
52 a schede magncliehe. usale

pochissimo, completa lihrelti

islru/ione. L. 2‘8l.lH8i - lem Man-
lio - Via XX Settembre 152 -

67051 Avezzano • Telefono
0861 12201 (ore scrali).

Vendo .VMK'O 2(88) por passag-

gi» .id nitro sistema Conlenito-

MCmicfocompulcr
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re nieialliuo ttm muniglie o \cmo-
la: alimcnialorc auloaislruili),

schtJa baso. moihLT-board,

>thcda \idco. espansione ROM-
BASIC c RAM 4K montata e

eollauilala dalla ditta, tastiera

ASCII per lire 140.000 spese di

prese. Espansione Ifi K dmami-
ea montata e collaudata dalla

dilla L. .tOO.lMH) -i- s s. Scheda di

I O (inicrraccia seriale RS 2.12 e

parallela) L. 150.000 s.s.

Montala e collaudata dalla dil-

la. Tutto il materiale a lire

I. -100.000. comprese spese di

spedizione e o recapito. B. Rtv
berlo l’annacciulli - V. Piraghel-

lo 14.1- .10171 .Mestre -Telcfo-

mi04I 15.XO.57 ore serali.

Vendo Apple, monitor, drives.

siampanli, schede con scomodcl
10“, sul pre«o di listino, tutto

nuovo, imballato con garan/ia

ancora da spedire. Telefonare

Raffaella 02 2134098.

Vendo Basic plus + Dos support

|2 Romi per CB.M.1012 a L.

65.000 spese spedizione compre-
se. Sergio Sonagere - Via Ken-

nedy cond. Risiera I
- 11038 S.

Daniele fr. (UD).

Vendo 7.X80 assemblalo in fab-

brica -* nuova Rom 8K + 1K
Rum completo di alimentatore

cavetti per registratore e TV ma-
nuale in ilaliuno c inglese L.

300.000 trattabili - Mario Brian-

zh - Via Grandi 4 - 20046 Biasso-

no(MI)-Tel. 039 364085,

Vendo I IP 97 quasi nuova - Te-

lefono 0873 5403.^9 - Angiolini

(ore ufTieio).

Vendo programmi per HP 41

C/CV. ulilissirai per studenti fa-

coltà scientifiche. Inviare L. 500

per l'elenco - Alessandro Bedari-

du - V. Di Monlenero 239 -

57100 Livorno - Telefono
0586'579444

Vendo IIP4IC-Sislema con qua-

dram. lettore di schede, stam-

pante. Tutto quasi nuovo. Prez-

zo; 25"„ sotto il listino, irallabi-

Ic. In omaggio 7 rulli di carta

termica c 7 porlaschede con 220

schede. Vendo anche: bellis.simo

conienilorc di plexiglass. fatto

apposta per il sistema, con 4 bat-

terie superpotcnti. ricaricabili.

Bernardo Haag. 52044 S. Marti-

no Cortona (AR).

Vendo IIP 41C con lettore di

schede stampante, n. 3 moduli

RAM - 120 .schede magnetiche il

lultoaL. 1. 200.000. Consegnaa
Maggio. Geom. Gandini Er-

manno c o Cogefar - Mamma
Bousiiinc - Algerie.

Ingegnere vende 780 nun>a Elei-

ironica. perfetto. 4iiK memoria,
un driver Shugart interfaccia

suono. -hCPM digitai -i- Basic

IXK -h Dos N.E. L. 2..300.000.

Marcello Trucco - Via G.B.
Monti 42C 4 - 16149 Genova -

Tel, 466893.

Vendo calcolalrice programma-
bile Texus T59 con schedine L.

IKO.OtX). Telefonare ore pasti

0461 35115. Paolo Rigioni.

Vendo HP 4IC, compra HP
41 C’V con lettore schede e modu-
lo di memoria (256 reg.). Edoar-

do Saraceno - Via Emiliani. 53 -

Rapallo (GE), Tei. 0185 50989.

Compilatore CoboI funzionume

su .Apple II con Z80 soflcard.

vendo o cambio con software ge-

stionale. Gianfranco Salsi - Via

G. Galilei. 133 - 41 100 Modena.

Vendo Elspaasione di memoria

per 7.X80. 7X81 in Kit completa

di I K di Ram e espandibile a 4K
a L. 29.000. Per informazioni

scrivere a: Vima Vcrnocchi - Via

Tecla Balhoni. 8 - 47100 Forlì.

Per Alari StKI e 4tXI vendo pro-

grammi di Utilities e giochi (av-

venture, grulìca ammala c tridi-

mensionale ccc.). Robert Chro-
scicki - Via Luigi Gherzi. 8 -

IKH36 Roma. Tel. .7418523.

Vendo Sinclair 7X81 assembla-

lo fabbrica espansione I6K Ram
alimentatore manuale inglese.

Tulio nuovo, usalo un'ora L.

38O.(X)0. Trailo preferibilmente

zona Roma. Tei. 0776 43296.
Enzo Minchella (ore pasti). Via

Noceromano, i - 03044 Cervaro
IHR),

Vendo TRS 80 I6K -i- espansio-

ne I6K -i- l disk driver -i- for-

tran SO. macro 80 microsofl. 2 1

del prezzo. Regalo anche vari

programmi tra cui Sargon II

(scacchi), asieroid. invaders. Te-

lefonare dopo le 20 - Ubano
Gucrrini - Via Cavour. 95 -

40026 Imolu (BO|. Tel. 0542
3.3314.

Vendo IIP 41C/CV programmi
con istruzioni sintetiche utility:

controllo completo flags.

sori manipolazioni stringhe. 1 28

toncs size trovato in 2" modifica

da programma. Assegnamento
tasti user di qualsiasi istruzione

sinieliea. Scrivere Paolo Baiardi
- Via D. Degli Infanti - 17011

Varazze (SV),

Vendo software per .Apple e

CP/M (giochi, wordprocessing.

data base, eie.) inoltre vendo di-

schetti 5" e 8"- Raffaella Massa-
roli- Milano 2 Rcs. Lago -20090
Segrale - Tel. 2134098

Vendo zona Bologna Crnlrunics

7.10/2 con interlaccia Pel-CBM
L. 850.000. Floppy Compu
Ihink L. 1.400.000. William

Ballaglini - Via del Timavo 1 5 -

40115 Bologna.

Vendo primi 1 inlumi de: D.E.

Knuth. thè Art of Computer
Programming. Ed. Addison Wc-
sley prezzo interessante. G. Mu-
mone - Via dei Mille 1 7 - 30018 -

Spinea (VE) - Tel. 041 990661

(telefonare ore 20.00),

Vendo programmi originali per

Apple II con istruzioni per uso.

Vendo inoltre tanti giochi grafici

fra CUI Sargon-invuders e il nuo-

vissimo gioco delle olimpiadi

della personal software. Telefo-

nare ore l5-l7aCiaudio Loren-

zclli 0587 616165 (PI).

Vendo 7X80 I K RAM ivaligel-

la) completo manuali e cavi con

video in reverse (scrive bianco su

fondo nero) a L. .3()0.(KIO. Carlo

Muccim - V.le Angelico 239 -

00195 Roma - Tei. 06 381290.

Vendo o cambio programmi .Ap-

ple: gestionali. Utilities e giochi.

Inviare elenchi programmi u

Rag. Bartolomeo Vaccaro-C.so

Italia. 22 - .'4170 Gorizia - Tel.

0481 .14194

Vendo al miglior offerente (mi-

nimo 75“,, de! lisiino) HP-4IC
appena revisionalo dalla IIP (ta-

stiera tipo CV) + I modulo
Rum. All'acquirente in omaggio
fotocopia di ''Synthclic Pro-

gramniing on thè HP-4IC" -

Scrivere a Stefano Bergamini -

V.le Zappi. 118 - 40026 Imola

(BO).

Vendo progetti per apparecchi di-

gitali. Posseggo mollissimi sche-

mi. sia facili che compiessi, per i!

novizio come per l'esperto. Scri-

veteci specificando che cosa vo-

lete realizzare e allegate L. 2000

perla risposta. Rispondoa tulli.

Silvio BcrrutI - Via Firenze 3 2 -

Ì7IIKI Savona.

MICROMARKET
cambio

Cambio programmi per Apple in-

viare elenco per scambio. Carlo

Improia - Via Tino Di Camaino
23 - 80128 - 081 376)40.

Cambio-vendo programmi ge-

stionali utility c di giochi per Ap-

ple II, Inviale offerte o richieste

dettagliale. Pinuccia Ferioli -

Via Burigozja 2 - 21052 - Busto

Cambio programmi per compu-

ter Nuova Elettronica - Luigi

Gioia - Via Segesia 1 1 1
- 91014

Caslcllamare Golfo (TP) - Tele-

fono 0924/31264.

Mirnimarkri

Cambio programmi per TRS 80 •

invlaicmi copia dei vostri pro-

grammi di qualsiasi genere c vi

invierò copia dei miei. Giovanni
Nuvoli - Via Ulumos 3 - 07018
Pozzo Maggiore (SS).

MICROMARKET
compro

Acquisterei a metà prezzo com-
puter Sinclair 7X80 oppure
ZX8I usali ma perfettamente

funzionanti. Tratto solo con zo-

ne di Genova-Savona. - Luca
Pulcio - V.S. Caterina 16 - 17014

Cairo Montcnotle (SV).

Compro PET 2001 in buone
condizioni circa 600.000 iraiia-

bili. possibilmente ma non ne-

ee.ssariamenie in zona Piacenza.

Tel. 0523.71292 ore pasti. Chie-

dere di Fabrizio.

Cerco manuale Dos Tool Kit per

Apple II (anche fotocopialo).

Giovanni Carrella - Via Felline

Il C-84i(K) Salerno.

Cerco personal del tipo Sharp

MZ80K. Pet480n e similari pos-

sibilmente in zona Piacenza. Te-

lefonare ore pasti al 71292 chie-

dere di Fabrizio.

Ccrct) Pci/GBM 2001 con
registratore a cassette della

Commodore. Fare oITcrtc solo

se vero afl'are. Fare offerte a:

Antonio Di Gilio- Via M. lo Cer-

vino I - Favaro Veneto (VE) -

Telefono 041 611251. l.'offeren-

le c delia zona di Padova. Vene-

zia e Treviso.

Compro Apple II <i Dai in buone
condizioni prezzo contenuto -

Diego Boffeili - Fra. Cìorlcri -

Diano Marina (IM) - Telefono
0183 44311.

Cerco piirclic in perlolle condi-
zioni Sinclair 7X81 18K Rom Ik

Ram) prefcnbilnienlc con espan-

sione Ram da 1K c manuali d'u-

so c programmi in inglese o m
Italiano. Sono disposto a pagare
lino a 2 3 del prezzo di listino.

Telefonare dopo le 20 al .'.'942(1

(095) chiedendo di Marco

Compro max L. 50.000 iho 17

anni c sono lutti I mici risparmi)

il Computer che non usale più c di

cui volete disfarvi. Mauro Cre-

monini - Via Ennques 24 - 401.'9

Bologna - Tel. 051 460692.

Compro Apple II Europlus e in

secondo tempo nspettive perife-

riche. Diego BalTelli - Fraz. Go-
rlcri - Diano M. Imperia - Tel.

0183 44311.

Compro lettore di schede magne-
tiche per HP4ICV. se in ottimo

sialo. Claudio F'anlino - Viu E.

Filiberto’ - 1410(1 Asti.
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Per tutti
A

IL NUOVO COMPUTER A COLORI E SONORO.
Tutti possono utilizzorlo con facilità,

e tutti possono acquistarlo senza sforzo.

Costa incredibilmente poco ed è incredibilmente

utile il Vie 20; un computer perfettamente

attrezzato, con larga tastiera e tasti di funzione

programmobili, con una memoria espandibile

da 5K a 32K, con 24 colori e uno grafico

entusiasmante riproducibile da un normole
televisore, con la capacità di produrre suoni

e musica.

Parla il BASIC, ha un completo manuale in Italiano,

e può utilizzare tutti i programmi - migliaio -

tecnico-scientifici, didattici, professionali

e ricreotivi sviluppati sui sistema PET- CBM.
Il Vie 20 é veramente per tutti.

Per informazioni scrivere a

Casella Postale 10488 Milono
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MICROMFKIING

Cereo scumhio verniti pronrutnmi per DAI. r.r-

manno Luethini - Via MalteiHli ’y • -

Tel. OSW ’ft’Wi (lire piisii).

Desideri' eonlalUire possesstiri del DAI pecMi-

nai compuler per scarnhio programmi ed espe-

rienze. In pjrlieoliireehi sa ben programmare
in Basito.Assembler su questa miicthina Rt>-

doir« Igna/i Via Vili llmaiiuele IO - 6201 s

Monte S, Ciiuslo iMC) - Tei 07AA 53504.

SinclairCluh tosliluilo da hobbisti per stambi
stifuvaa-edidecsulloZXXOe/XKI. Perinlor-

ma/ioni ed adesioni: Arrieo Bolidi - Vietilo

Bianto I -4111.19 Bologna' Tel. 1151 49.34.15,

Certo intcrcs.suli alla pengrainmazionr in Basic

ed all'uso delle ealtolalriti programmabili

iTI-lIPl. Stopt' tosuiuire una assotia/ionedi

utilizzatori nelle Puglie l.isello studentcsto

Giorgio Pasquale • stanza 1.34 - CI'M - Via

.Amendola 165 - Bari.

Cea-o utenti mitniNKton Basic IXKeCP \1

Iter stamhiii programmi. Cereo inoltre un pro-

gramma di statthi in Basic possibilmente se-

rio, Roberto Pavesi - V.le Giulio Cesare 239 -

2KIII0 Novara - Tel. II32I 4.14744.

Cerco uiiliz/aiiiiri Apple zona Campamii per

seiimbio alee e programmi • Carlo Improta •

Via Tino Di Camaino 23 - XIll’K Napoli -

Telefono 0X1 376I4II.

Scambio programmi per Vpple II; giotlu. utili-

tà. grafita. Rithiedere lista iiisiaiido la pro-

pna Vittorio Meneguz - Via E. Cunei 41) -

2(XW4 Corsieo IMI).

Vorrei eorrispoiidere eoli ptissevairi di /.\8I-

XII XK Rum. per scambio esperienze e pro-

grammi. magari per fondare un club. .Mauri-

/IO I.euci - Via tequile 34 - 73KH) l.eea- -

Telefono DX.32 4478U (la mattina dalle 9 alle

II).

Cedo o scambili priigrainmi per elaboratore

Triumph Adler-TA llUXISP. C'erto perseam-
hio programmi c idee possessori ii iniendilon

Onss C SIHll (iioruio Ceroni - Cupramanlli-

ma'(.AP) • Tel. l)7.3'5 77.39.3-777754.

Certo possessori di computer \'ic 20 della

Commodore per scambio di idee e program-

iiiiii iiirloliiiii piohilf.

mi, Diego Bragiinli • Via C. Riivizz.o 4U -

20149 Milano.

Sono un nuovo utente Apple e vorrei organiz-

zare un incnnirii di utenti .Apple per scambio
progriimnii-idce e esperienze I uogo prescelto

per l'ineonlro T'irenze. perche al eenlro dell'I-

talia e bellissima citili da visuare. Mettersi in

eonijiio con: Roberto Neri c o Siudioenne

S.r.l. Via V. Veneto 1 1
- 50047 Prato - Telefo-

no 0.174 39.ilK)|orc uffieio)

(iesliiine stipendi su IIIMIC. I! programma
esegue il calcolo del eedolino stipendio dal

lordo al nello per impiegali, operai e dirigenti,

l-'segue molla' I! calcolo della indennità di an-

zianità e sua tassazione. Calcola il lordo da un
netlodiilo. l-ascieoloconiplclodi listali aperti

ecodici ,1 barre 1. I.KUltli). .Altri programmi
gestionali disponibili. Carlo Buvsolali - Via

Sisniondi 44 • 20133 Milano - Tel, 7I467S.

A tulli I ptissevMiri di ZX-80/XK Rum e del

nuovo Z\-Xt! Dispongo di diversi program-
mi, Ira CUI il favoloso ZX-Scacchi a 6 livelli

difl'icolla iCasseil.i 1 . 9,0(H)i c labirinto iridi-

mensionale per X-X1 leassella L. 6.0IKI) in-

leressiiin intersciimhi c eompravendita priv

grammi. Massimo Solicini -Viu Monte Suello

.3 - Milano I- Tei. 02 727665.

l lenti computer S.K, esasperali proponiamo
creazione Club per scambio sol'lwarc ed espe-

rienze. Animaloreeliib Ina. Luigi Ciioia - Via

Segesla 1 1 1
- 91014 Ciistullamarc Golfo ITP)

-

Tel. 0924 31264,

IX'sidero scambiare giiH'hi per Apple II. so-

prallultn in compeli/ionc con il computer
Iscacvhi. dama, slnilcgia, ecc.l. Spedire infor-

mazioni delliigiiale a; Pietro Budicin - Via

Martheselli 39 • .34142 Trieste.

Scambio esperienze programmi IBM 51211 •

P.A. Miileim- 22076 MozzaletCO). Telefono
0.332 2X2524.

Vorremmo cosliluire un club aperto a lutti i

possessori di un Sinclair /.\X0 e ZXXt per

scambio programmi e informazioni. Per ulte-

riori inl'ormaziom scrivca- a Siefam' Riga-
monli - Via Pcschenno II • 22044 Inverigli

(Ciimii) - Allegando L. 5(X) in franeobolli.

Posseggo un Date vorrei eonlalIarcaUn uten-

ti per scarnhio siifiitare od esperienze Marco

Bulgarclli - Via Beili 175 15 - 160.31 Rapallo

IGEI. -Tel. 01X5 54X64.

(iradiseo consigli Icvnico-praliei per iiisen-

nienlo Apple II ii Apple Iti in studio commer-
cialisla. possibilmente da pane di eolleghi che

Il adunano. Tel, 0577 6IIIIK (ore uflìeiol

Rag. Alfonsti Seslini.

Scambio programmi Basic per T RS XO.Teicfo-

nua' 0X32 43902 - Programal • V le I o Re 14

Xieanibiii/vendo programmi per HI’ 41 C/C\'
(.indie sintetici). Alessandro Bedanda - V. di

Monienero 239 - 57|Oil Livorno - Telefono
ll5Kft 579444.

Cerco ptBisessori di HI’ .34C per scambio di

esperienze e programmi. Loris Canlim • A’ia

Cavour 4 - .36030 Cosiiibissara (VI),

Ingegnere elellromco scambia programmi con
tililizzalon Z80 Nuova Klellronica. Olirò an-

che niodifiehe per migliorare il sistema. Ing.

Marcello Trucco Via G B. Monti 42C4’-
16149 Genova - l'el. 466X9,3.

l’tissessori del I KS HO uniamoci per scambiare

programmi ed idee inviatemi copia dei vostri

ed 10 ricambierò. Giovanni Nuvoli - Via Ulu-

mos 3 - 0701X Pozzo Maggiore (SS).

Pos.seggo Pel da due mesi. Cereo utilizzatori

lorino c primneia per sticicia acquisto sof-

ivvare van eeoliaborazinne. DanoPongìluppi
- Riventlil.i Giornali - Via Catania 1 1 - 10153

Proprietari di Z.XXO - 81 con espansioni 4 e

16K R.im desiderano mettersi in coniano con
ptissesson di tieni mierocompuiers per scam-
bio programmi Bruno Sergio - Via Santa
Croce 32 A - 120X4 Mondovi (CN) -

Tel. 0174 44177.

Vuoi essere tenuto al corrente delle nuvità per

Apple e CP/M7 Scrivici o telefona c avrai la

risposta immediata. Tutte le novità per il tuo

lavoro, il tuo hobby, il luodiverlinicnlo. Mas-
saroli - Milano 2 - Res. Lago - 2(X)90,Segrate -

Tel. 02 2I34II9X

È stato l'ondato a Savona il Club-Vie 2t) Si

eereano eorrisptindenli per scambio progr.im-

mi. Contattare Silvio Berruli - Via Firenze 3 2
- 17III0 Savona - Tel 141134 (ore pasii)

MCmicrocomouter 7



Personal computer

5irn[zlaìr~ ZX8I
Se stai al passo con i tempi ti interessano i

computer.
Se ti interessano i computer cerchi un

computer piccolo, maneggevole, facile, potente,

che ti insegni che cosa può fare un computer e

che impari da te che cosa tu sai fare con un

computer.
E trovi il nuovo attesissimo SINCLAIR

ZX 81 : un computer intelligente nelle

prestazioni, nella praticità e nel prezzo.

Lo scorso anno 50.000 persone hanno

comprato il modello ZX 80, e ne sono rimaste

entusiaste; quest'anno c'è ZX 81, ancora più

piccolo, ancora più potente, ancora più

economico. Ancora più entusiasmante!

Come è possibile? Alla SINCLAIR si fa della

ricerca, si sviluppano nuove tecnologie, e ciò

che normalmente richiede l'impiego di oltre 40

circuiti integrati standard, nello ZX 81 è

ottenuto con 4 circuiti appositamente studiati

e realizzati dalla SINCLAIR.
Disegni animati, funzioni logiche,

aritmetiche, trigonometriche, giochi, grafica ....

Nelle configurazioni da 1 a 16 kbyies di

RAM, con 8 kbytes di ROM, lo ZX 81 è il

cuore di un sistema che cresce con te, giorno

per giorno.

I i DIVISION Qf GB.C
;

Per informazioni scrivere a CASELLA POSTALE 10488 MILANO



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Se vuoi ricevere, direttamente dagli operatori, informazioni e

depliant sui prodotti citati su MCmicrocomputcr. utilizza i tagliandi

pubblicati qui a fianco.

Compila i tagliandi indicando i prodotti che ti interessano e

spediscili ai distributori competenti.

Con un tagliando puoi chiedere informazioni su più di un prodotto, purché il

distributore competente sia lo stesso.

Per prodotti distribuiti da ditte diverse, usa tagliandi separati.

Se quattro tagliandi non ti bastano, puoi utilizzare delle fotocopie.

Invia direttamente agli operatori l tagliandi per la richiesta di informazioni!

MICROMARKET (vedi pag. 88) MICROMEETING (vedi pag. 94)

Vuoi vendere, comprare, scambiare

del materiale usato?

Compila e spedisci subito il tagliando

qui a fianco!

Ti assicuriamo la pubblicazione gra*

tuita del tuo annuncio sul primo nume*

ro raggiungìbile. Affrettati, e vedrai la

tua inserzione già sul prossimo nu-

mero!

Scambia le tue esperienze con quelle degli altri lettori!

Se vuoi entrare in contatto con persone che hanno i tuoi stessi

interessi o i tuoi stessi problemi, inviaci l’apposito tagliando. Pub-

blicheremo i dati che ci invierai: il tuo indirizzo, il tuo telefono, la tua

macchina, i tuoi interessi. Il tutto, ovviamente, senza pagare nulla.

Inviaci immediatamente il tagliando, ed il tuo nominativo compari-

rà Un dal prossimo numero!

TI È PIACIUTO QUESTO NUMERO?

PERCHÉ NON ABBONARSI?
Approfitta deirOFFERTA SPECIALE:

12 numeri di MCmicrocomputer per 24.000 lire

SPENDI 24.000 lire

NE RISPARMI 12.000 rispetto airacquisto in edicola!

non vuoi tagliare

la rivista.... I

non possiamo darti tono. Puoi usare una|
fotocopia o scrìvere, direttamente, su un|
comune fogiio di carta. ~

Per le richieste di informazioni agli opera-l

tori. però, ti consigliamo di utilizzare i ta-..

gliandi o le fotocopie, piuttosto che un fo-||

giio qualsiasi; le ditte, a volte, rìspondonocj

più volentieri alle richieste che arrivano tra-l

mite tagliando. E, tra l’altro, farai saperef

agli operatori che leggi MCmicrocomputer.l
I
agii operaton cne leg;

Abbonarsi conviene perché - risparmi J2.000 irrc

ricevi la rivista direttamente a casa tua

- sei sicuro dì non perdere nessun numero
non corri II rischio di subire oumenfi di prezzo

SPEDISCI SUBITO LA CEDOLA DI SOTTOSCRIZIONE
DELL'ABBONAMENTO
Se ti affretti, la decorrenza potrà essere fin dal prossimo numero!

Spedisci il tagliando (per ESPRESSO, fi conviene) a:

TECHNIMEDIA s.r.l. - MCmicrocomputer
Ufficio Abbonamenti

Wo Valsolda, 135 00J41 ROMA

MCmicrocomputer 7



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Desidero ricevere inlormazioiii sul seguenti prodotti, citali su
MCmicrocompuier n 7:

ie (nome e indtriao):

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

Mittente (nome e Indirizzo)

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTOR!

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

Miltenle (nome e indirìzzoli

MICROMARKET 7 MICROMEETING. 7
Desidero che venga pubblicalo il seguente annuncici: Desidero che venga pubblicalo il seguenle annuncio:

VENDO COMPRO O CAMBIO

Rinmtoe di indicare tf aostrc recoptia'

I

!”MCmicrocomputer
I
CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI

I Desidero sottoscrivere un abbonamento a 12 numeil di MCmicrocomputer a partire dal

I
N al prezzo speciale di:

j
L 24.000 (Italia)

I L 28.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo)

I
O L 44.000 (ÈSTERO: Americhe. Giappone, Asia etc.; sped. Via Aerea)

! Desidero ricevere a! prezzo speciale di L 3.000 ciascuno

I i seguenti numeri arretrati:

I
Scelgo la seguente forma di pagamento:

! O allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

I D ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a;

I
Technimedia s.r.l.- Via Valsolda, 135 - 00141 Roma

! ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a:

I Technimedia s.r.l. • Via Valsolda, 135 • 00141 Roma
I
n attendo il vostro avviso di pagamento (solo in caso di abbonamento)

I Cognome e Nome;

I
Indirizzo;....

! CA.P.: Qnò; Proulndo:

I (firma)

MCmiCfocomputer 7 97



I

I SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

A- A
i'^^^Hf4cAocomfH4ÌSi.

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

h A

I

I SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
I

I

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

I

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

> A

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

MCmicrocomputer

MICROMEETING

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.I.

MCmicrocomputer
MICROMEETING
Via Valsolda.135
00141 Roma

MCmicrocomputer

MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a

Technimedia s.r.I.

MCmicrocomputer
MICROMARKET
Via Valsolda.135
00141 Roma

CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI

Spedire in busta a:

Technimedia s.r.I.

MCmicrocomputer
Ufficio Abbonamenti
Via Valsolda, 135
00141 Roma

MCmicfocompoter 7



GPS4 è il nome della nuova famiglia di elaboratori Gene-

ral Processor: elaboratori perfetti, nati dalla esperienza

della prima azienda italiana costruttrice di piccoli com-

puter.

I GPS4 sono tutti italiani; italiani nel progetto, italiani

nella costruzione, itediani nel design, elegante ed essen-

ziale come quello di un’auto sportiva di gran classe. Han-

no una tastiera italiana, separata, davanti alla quale ogni

dattilografa si trova subito a suo agio perché la Z, la W e

la M sono al loro posto e perché, come in una calcolatri-

ce, ci sono i tasti doppio e triplo zero.

E sono italiani anche nella assistenza.

Con i loro 128K RAM minimi (estendibili a oltre 200),

due terminali collegabili e con una ineguagliabile biblio-

teca di software di base ed applicativo, i GPS4 rappre-

sentano lo “status of thè art” della moderna miniinfor-

matica, per la quale rappresentano e rappresenteranno

negli anni futuri un importante punto di riferimento.

Una raccomandazione: non fatevi influenzare dallo sty-

ling; i GPS4 non sono semplicemente i più belli; sono

semplicemente i migliori.

Alcuni OEM General Processor

Milano: PGE: 02/28.22.225 - Como e Varese: SIAEMME;
0Ì3I/67.96.7S Alessandria: CID: QI3Ì/34.44.Ì8 Modena: Data:

059/68.80.90 Bologna: Computer Systems: 051/79.94.21 Pistoia:

CEIA: 0572/51.611 - Firenze: R2 Data: 055/41.11.42 - Firenze: Aeffe:

055/75.27.89 • Prato: Cerva: 0574/59.26.94- S. Croce/Amo (PI): Otti-

nelli: 0571/31.805 -Arezzo: Tecem: 0575/28.848 - Arezzo: Etruria Si-

slemù 0575/35.59.71 -Livorno: CED05: 0586/25.395 - Siena: Tecno-

computer: 0577/74.03.34 -Roma: General Computer: 06/52.84.032

Latina: Coniwc: 0771/22.503 -Napoli: CompuSystems: 081/46.36.02 -

Napoli: Tecnodata: 08J/24.2Ì.66 - Caiabria: Tripodi: 0984/99.21.42-

Spagna (Madrid)/ Vimesa: 690.20.29

H
*Jjj|||j|| GENERAL PROCESSOR s.r.l.- elaboratori Italiani - Firenze

lllMr** 055/43.55.27 - 43.763.88 - TU 571034 GENPRO I



i^le cresce.

(È

Apple ha introdotto 0 concetto di personal in tutto

il mondo. E in tutto il mondo Apple

cresce. Cresce anche in Italia dove

la Iret, che lo importa e ne cura

Tassistenzii, può o^ annunciare

resistenza di una rete di vendita

di oltre 200 centri specializzati che

fanno di Apple il loro cavallo

di battala

Ma cresce anche la gamma

lappkz computer

Apple. Oltre ;iJ già famoso e coOaudatissimo Apple 11. la Iret

presenta Apple HI, più potente e adatto ad usi specia-

listici. E poi video per ogni esigenza, a fosfori verdi

0 a colori, stampanti e decine à accessori e pro^ainmi.

E naturalmente crescono

’
I le vendite di Apple, perché

il personal computing

conquista piccole aziende,

professionisti e privati. È focile

prevedere quindi che Apple continuerà a crescere.

Distribuzione per l'Italia

informatica
Via Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilia - Tel 0522/32643 - TLX 530173 fRETRE


